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SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO  

 

Il presente documento si compone di n° 174  pagine ed è corredato dagli allegati planimetrici 

dell’Istituto, dalle schede di valutazione del rischio, delle documentazioni e certificazioni in 

possesso della scuola e di pertinenza del proprietario dell’edificio. 
DOVRÀ ESSERE SOTTOPOSTO A COSTANTE REVISIONE E AGGIORNAMENTO E 

CUSTODITO PRESSO IL PLESSO DI RIFERIMENTO. 
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1. Firme Documento 

 

Il presente DOCUMENTO (art. 28,  DLgs 81/08) è stato elaborato in collaborazione  con il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio per quanto 

previsto dall’ articolo 28, comma 2, lettera e), DLgs 81/08. 

 

Il Capo di Istituto: 

Cognome Nome Firma 

Prof. Pergreffi Paolo  

 

 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: 

Cognome Nome Firma 

Prof. Fausto Costi 

 

  

Il Medico Competente: 

Cognome Nome Firma 

Dott. Tonino Guerra 

 

 

 

Il Documento è stato elaborato previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza 

 

Per presa visione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: 

Cognome Nome Firma 

Rodia Giuseppe 
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A - GENERALITAô 
A 1 - IDENTIFICAZIONE E RIFERIMENTI GENERALI  
 

RAPPRESENTANTE LEGALE: 

Dirigente scolastico Prof.Paolo Pergreffi,  

a seguito di accettazione di titolarità dell’attività e di incarico di Dirigenza presso la sede 

legale della Scuola/Istituto I.T.I.S. “E. Fermi” 

Via Luosi n° civico 23 

Cap 41124 Località Modena Provincia  MO 

 

SEDI COORDINATE E PLESSI DECENTRATI: 

 

1. Scuola Wiligelmo, temporaneamente occupata da alcune classi 

 

 

SEDE DEL PLESSO 

Scuola/Istituto I.T.I.S “E. FERMI” 

Via Luosi n° civico 23 

Cap 41124  Località Modena (Provincia)  MO 

Tel. 059/211092 Fax. ……………………… e-mail: motf080005@istruzione.it 
 

PROPRIETARIO DELLôEDIFICIO 

Ragione sociale Provincia di Modena 

Via Martiri della Libertà   

Località Modena   

Referente per l’edificio scolastico: responsabile tecnico  ing. Vita 

 
DATI OCCUPAZIONALI ANNO SCOLASTICO  2018/2019 

 

STUDENTI  
 

N. Totale 

1068 

 

PERSONALE  
 

 N. Totale  
CORPO DOCENTE 126 
ASSISTENTI TECNICI 6 
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 8 
COLLABORATORI SCOLASTICI 15 
ALTRO-DSGA 1 
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A 1.2 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PREVENZIONISTICO  
 

COSTITUZIONE DEL SERVIZIO  

Il Dirigente scolastico ha provveduto all’organizzazione della sicurezza nei luoghi di lavoro, 

mediante la costituzione del  Servizio di Prevenzione e Protezione. Ai componenti sono stati 

riconosciuti mezzi e tempi adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati. 

Compiti e funzioni sono definiti nell’Allegato ñ1ò Assetto Organizzativo del Sistema 

Prevenzionistico. 

 

Il  SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE,  è costituito dalle seguenti figure: 

 

RSPP  

Prof. Fausto Costi 

 

 

ADDETTI AL SPP  

Obbligo di nomina degli addetti in caso di RSPP esterno (art. 32 comma 10) . 
E’ opportuno che siano nominati, i Responsabili di laboratori, il coordinatore dell’ufficio tecnico laddove 

presente, il coordinatore degli insegnanti di sostegno, il coordinatore progetti alternanza Scuola-Lavoro degli 

studenti e comunque tutti coloro che sono portatori di conoscenze utili all’individuazione di misure di 

prevenzione e protezione. 

 

I sigg.  Prof. Maurizio Rebuttini  

Prof. Daniele Macagni 

Prof. Davide Salvo 

 

 

 

PREPOSTI  
Possono essere nominati, gli insegnanti tecnico-pratici, i docenti di area scientifica che operano concretamente in 

laboratori, il coordinatore del personale ausiliario, il coordinatore dell’ufficio tecnico laddove presente, il 

coordinatore degli insegnanti di sostegno, il coordinatore progetti “stage Scuola-Lavoro”, ecc… 

 

Sono in via di nomina tutti i referenti dei laboratori, i docenti di laboratorio e i responsabili di 

settore  
 

 

DIRIGENTI  

Possono essere nominati, il Direttore Servizi Generali Amministrativi, il vicario del D.S. , i responsabili o Sono 

in via di nomina tutti i referenti dei laboratori, i docenti di laboratorio e i responsabili di 

settore  
 

 

 

ALTRE FIGURE :  

 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

sig. Rodia Giuseppe 
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Medico Competente (se nominato) M.C. 

Dr. Tonino Guerra 

 
 

Coordinatore alla Prevenzione Incendi  

In via di nomina 

 

Coordinatore alla Gestione dellôemergenza ed evacuazione 

In via di nomina 

 

Coordinatore al Primo Soccorso 

In via di nomina 

 

 

Eô stata data informazione a tutto il personale dellôIstituto dellôorganizzazione del 

sistema prevenzionistico  (componenti e funzioni SPP) con circolare informativa 
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RIUNIONE PERIODICA DELLA SICUREZZA  

 

La riunione, almeno annuale, per la sicurezza è convocata con adeguato preavviso e con 

ordine del giorno scritto. 
Oggetto della riunione (art.35 D.Lgs. 81/08): 

a) analisi del Documento di Valutazione dei Rischi tramite esame dei programmi di verifica e dei risultati, con 

relativo aggiornamento; 

b) andamento degli infortuni e delle malattie professionali  e della sorveglianza sanitaria; 

c) criteri di scelta, caratteristiche tecniche ed efficacia dei DPI , 

c) programmi di informazione e formazione dei dirigenti, preposti e lavoratori; 

Nel corso della riunione posso essere individuati: 

d) codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e malattie professionali; 

e) obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di gestione 

della salute e sicurezza sul lavoro. 

Si consiglia di integrare gli argomenti con il coordinamento con il proprietario dell’edificio. 

 

Ulteriori riunioni sono convocate immediatamente in concomitanza di particolari situazioni di 

rischio all’interno della scuola o di significative variazioni. 

I verbali di tali riunioni sono conservati presso la segreteria scolastica. 
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COORDINAMENTO PER LôATTIVITAô DI PREVENZIONE 
I maggiori problemi di gestione della sicurezza nei lavori di manutenzione degli edifici si 

riscontrano sul coordinamento, collaborazione e comunicazione tra il proprietario 

dell’immobile, l’impresa esecutrice dei lavori e l’istituto scolastico. 

Ciò riguarda sia interventi di piccola manutenzione ordinaria (come ad esempio sostituzione 

di lampade o arredi, tinteggiatura, ecc…), sia di manutenzione straordinaria (come ad 

esempio rifacimento impianto elettrico, gas, riparazione tetti, ampliamenti per vani ascensori 

ecc…). 

 

L’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 prevede, in caso di tali interventi, l’individuazione e la 

gestione degli eventuali rischi legati alle interferenze tra le attività svolte dai diversi soggetti 

operanti, che viene esplicitata nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

(DUVRI). 

La titolarità di stesura del DUVRI è del Datore di Lavoro Committente che nella scuola può 

essere individuato, a seconda della tipologia di intervento, nell’Ente proprietario dell’edificio 

oppure nel Dirigente Scolastico. 

 

Si precisa che: 

- se la durata dei lavori è inferiore a 5 uomini-giorni (riferimento arco temporale 1 anno 

dell’inizio dei lavori)  e non vi è la presenza di particolari rischi (rischio incendio elevato, 

ambienti confinati, cancerogeni, amianto, atmosfere esplosive e rischi allegato XI); 

 

- se riguarda prestazioni di natura intellettuale o le mere forniture di materiale e attrezzature 

(art.26 comma 3bis), 

non è necessario elaborare il DUVRI.  
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A 2 - Caratteristiche generali dellôedificio scolastico 

 
Nella documentazione è riportata la planimetria completa della scuola, dalla quale si possono 

desumere le ubicazioni delle diverse aree, le strutture che ospitano laboratori o veri e propri 

impianti, i corpi tecnici ed in generale i diversi luoghi coperti o all’aperto. 

L’edificio scolastico si presenta in due corpi distinti e collegati al piano terra tramite una 

comunicazione a filtro. E’ presente un piano interrato comprendente alcuni ambienti utilizzati 

in modo non continuativo da parte del personale e studenti della scuola. 

I due piani dell’edificio, oltre al piano terra, contengono sia le aule che i laboratori delle varie 

articolazioni di corsi. 

Le scale di collegamento sono di tipo aperto, non protette ai fini antincendio e sono utilizzate 

insieme alle scale metalli di evacuazione poste esternamente l’edificio. 

Al  pano rialzato sono ricavate le aree di amministrazione, l’aula docenti e l’ambiente aula 

magna, utilizzata per riunioni collegiali. 

E’ inoltre presente un locale bar, sempre al piano rialzato, utilizzato ai fini ricreativi per 

studenti e dipendenti della scuola . 

L’area cortiliva della scuola è condivisa anche dagl personale degli uffici dell’ente Provincia 

di Modena. 

E’ inoltre presente il  locale tecnico previsto per il controllo dei gas infiammabili utilizzati 

all’interno della struttura. 

Nella sommità dell’edificio sono presenti i dispositivi necessari per la gestione 

dell’evacuazione dei fumi dai laboratori di chimica posti al secondo piano dell’edificio. 

 

 

 
Ai fini del procedimento adottato di Valutazione dei Rischi lavorativi (Capitolo B) l’istituto in 

esame è stato suddiviso nelle seguenti aree operative omogenee per rischio: 

 

1. Area didattica normale 

Si sono considerate le aule per didattica frontale, provviste di dispositivi multimediali 

utilizzati nella didattica, ma comunque assenti di ogni  attrezzatura pericolosa per i 

lavoratori della scuola 

 

2. Area tecnica 

Si sono valutati i laboratori scientifici, i locali tecnici, i luoghi attrezzati con macchine e 

apparecchiature, laboratori linguistici, informatici, centro stampa, ecc.) 

 

3. Area attività collettive 

Sono presenti alcune aule collettive quali aula magna e aule insegnati ai vari piani 

 

4. Area attività sportive 

Eô presente una palestra utilizzata ai fini scolastici 

5. Area uffici 

Al piano terra sono presenti gli uffici di segreteria , presidenza, locale bar e zona 

collaboratori scolastici. 
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A 3.1 - Documentazione OBBLIGATORIA GENERALE  
 

(di pertinenza dellôIstituto scolastico) esistente reperibile presso 

 si no Ufficio/Ente nome persona 

referente 

Documento sulla valutazione dei RISCHI   Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Nomina del Responsabile S.P.P. e relativi attestati 

 

 Si    Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Designazione Addetti SPP e relativi attestati  Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Designazione Addetti emergenza e relativi attestati 

(gestione emergenze - primo soccorso)  

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Incarico Medico Competente  SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Riunione Periodica – convocazione e verbale SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Lettera di “richiesta d’intervento” al Proprietario 

dell’edificio  

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Documento valutazione RISCHIO INCENDIO 

 

SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Piano di Emergenza di ciascun edificio (comprensivo 

del Piano di Evacuazione) da conservare presso 

l’edificio di riferimento 

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Piano di Primo Soccorso Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Registro Infortuni SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

 

 

 

(di pertinenza del Proprietario dellôedificio) esistente reperibile presso 

 si no ente nome persona 

referente 

Agibilità SI  Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Certificato Prevenzione Incendi CPI   No   

Segnalazione Certificata di Inizio Attività SCIA 

(punto 67 Scuole con oltre 100 persone presenti fino 

a 150) 

 No   

Impianti elettrici:  

Ç Progetto impianti elettrici installati o modificati 

dopo 01.03.92 a firma di tecnico abilitato 

In alternativa uno dei seguenti  

(solo per impianti). 

Ç Per impianti realizzati prima del 1992 e mai 

modificati, atto notorio (data antecedente al 

27/03/08) a firma del datore di lavoro di 

rispondenza alle normative in vigore all’epoca 

dell’installazione (D.P.R.392/94)  

Ç Per impianti realizzati dal 5.3.1990 al 27/03708 e 

Si   Prov. di Modena Resp. Ufficio 
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per i quali non è reperibile la dichiarazione di 

conformità - Dichiarazione di rispondenza di cui 

al D.M. 37/08. 

Ç dichiarazione di conformità ai sensi della Legge 

46/90, relativi agli impianti elettrici installati o 

modificati dopo il 01.03.92, od ai sensi 

D.M.37/08 per i realizzati dopo il 27/03/08 

    

Ç Documenti necessari per lo svolgimento delle 

verifiche e delle manutenzioni (schemi, 

dimensionamenti, classificazioni e valutazione 

del rischio dovuto al fulmine) 

Si   Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Ç Verbale di verifica periodica all'impianto di 

messa a terra ai sensi del D.P.R. 462/01 con data 

non antecedente a 2 anni o, in alternativa, lettera 

d’accettazione d’incarico di organismo 

individuato da Min. Sviluppo Economico con 

data nell’anno solare 

Si   Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Impianti di protezione dalle scariche 

atmosferiche: 

Valutazione del rischio di fulminazione realizzata 

secondo le Norme CEI EN 62305. 

Si  Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Se dallôesito della valutazione rischio 

fulminazione, lôedificio non risulta autoprotetto 

ma necessita di LPS (sistemi di protezione): 

Verbale di verifica periodica dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche ai sensi del 

D.P.R. 462/01, con data non antecedente a 2 anni o in 

alternativa lettera d’accettazione d’incarico di 

organismo individuato da M.S.E. con data nell’anno 

solare della richiesta di autorizzazione 

Si   Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Impianto di riscaldamento: 

Ç dichiarazione di conformità ai sensi della L. 

46/90 per impianti costruiti dopo il 5/3/90, ai 

sensi del D.M. 37/08 per impianti costruiti dopo 

il 27/03/08.  

Per impianti ad acqua calda o surriscaldata con 

potenzialità superiore a 35kW (30.000 kCal/h) : 

Ç progetto secondo D.M. 1.12.75  

Ç verbale di omologazione ISPESL 

inoltre, solo per detti impianti con potenzialità 

superiore a 116 kW (100.000 kCal/h): 

Ç Verbali di verifica periodica ai sensi del 

D.M.1.12.75 eseguiti da AUSL con data non 

antecedente a 5 anni 

Si   Prov. di Modena Resp. Ufficio 

Analisi del rischio esplosione (ATEX) 

Relazione di analisi del rischio esplosione per gli 

ambienti con presenza di sostanze infiammabili  

(es., laboratori di chimica, presenza di saldature a fiamma libera ecc) ai 

sensi dell’art. 290 D.Lgs 81/08 (centrale termica e cucine 

sono a carico del proprietario dell’edificio) 

SI    
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(di pertinenza dei lavoratori e loro 

organizzazioni) 

esistente reperibile presso 

 si no Ufficio/Ente nome persona 

referente 

Verbale e comunicazione elezione R.L.S.  Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Circolare informativa su nomine addetti  Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Comunicazione al Dirigente Scolastico dello stato di 

gravidanza o di post-parto della lavoratrice  

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

 

 

A 3.2 - Documentazione OBBLIGATORIA SPECIFICA  

 

N.B. indicare nella colonna “esistente” se tale documentazione non è pertinente mediante la 

sigla  n.p. 

 

(di pertinenza dellôIstituto scolastico) esistente reperibile presso 

 si no Ufficio/Ente nome persona 

referente 

apparecchi di sollevamento con portata > 200 kg  

se costruiti prima del 19/9/1996 (DPR 459/96) 

Ç Libretto matricolare ENPI od ISPESL  

Verbale di verifica periodica ai sensi del DM 

11.04.2011 con data non antecedente definita dal 

allegato VII del D.lgs.81/08 o in alternativa lettera 

d’accettazione d’incarico di organismo individuato 

da M.S.E. o AUSL. 

se costruiti dopo il 19/9/1996 (DPR 459/96) 

Ç Certificato CE di conformità 

Ç Verbale di verifica periodica ai sensi del DM 

11.04.2011 con data non antecedente definita dal 

allegato VII del D.Lgs.81/08 o in alternativa 

lettera d’accettazione d’incarico di organismo 

individuato da M.S.E. o AUSL. 

si  Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 

Istruzioni per l’uso  macchine marcate CE Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Giustificazione Rischio Rumore (allegato 11) SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Valutazione Rischio Chimico  Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Giustificazione Rischio Vibrazioni  SI  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Elenco lavoratori soggetti ad Accertamento Sanitario SI  Segreteria Angelo Leo 
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/ protocollo sanitario / elenco idoneità / relazione 

sanitaria annuale  

scolastica 

Modulo informativo per le lavoratrici madri 

dell’esito della valutazione dei rischi specifica  

SI    

Prescrizioni e/o Disposizioni organi vigilanza     

 

 

 

 

 

(di pertinenza del Proprietario dellôedificio) esistente reperibile presso 

 si no Ente nome persona 

referente 

Impianti Elettrici in luoghi con pericolo di 

esplosione (se presenti): 

si   Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 

Ç Documentazione di classificazione delle aree 
(centrale termica e cucina sono escluse se rispondenti al DPR 

661/96). 

Si   Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 

Ç Verbale di omologazione degli impianti elettrici 

installati in luoghi con pericolo d'esplosione 

rilasciato, ai sensi del D.P.R. 462/01 dall'AUSL; 

dopo  2 anni   successivo verbale di verifica 

periodica,  a scelta o Az. USL o di altro 

Organismo abilitato dal M.S.E., e che ne abbia 

accettato  l’incarico. (N.B. l'obbligo sussiste nel 

caso siano presenti impianti elettrici in zone di tipo 

0,1 oppure 20, 21 ai sensi dellôallegato XLIX del 

D.Lgs 81/08 e s.m.) 

Si   Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 

Se costruiti prima del 29/05/2002: 

Ç Libretto matricolare ANCC od ISPESL  inoltre, 

se PxV[bar x litri]> 8000 o P bollo>12 bar 

Ç Verbale di omologazione ANCC o ISPESL  

Ç Verbale di verifica periodica ai sensi del DM 

11.04.2011 con tempistiche definite dal allegato 

VII del D.Lgs.81/08 rilasciato da AUSL o 

Soggetto Abilitato dal MSE. 

SI  Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 

Se costruiti dopo il 29/05/2002: 

Ç Certificato CE di conformità (con evidenziato 

rispondenza a direttiva 97/23/CE o 2014/68/UE 

oppure a 87/404/CE o 2014/29/UE ) 

Ç Comunicazione di messa in servizio a INAIL (ex-

ISPESL) e AUSL (art 6 DM 329/04) 

Ç Verbale installazione primo impianto INAIL (ex-

ISPESL) 

Ç Verbale di verifica periodica ai sensi del DM 

11.04.2011 con tempistiche definite dal allegato 

VII del D.Lgs.81/08 rilasciato da AUSL o 

Soggetto Abilitato dal MSE 

    

Impianti Ascensori e Montacarichi con portata > 

25 kg e corsa > 2 mt. (se presenti): 

Ç Libretto d’impianto e dichiarazione CE di 

Si   Prov. di 

Modena 

Resp. Ufficio 
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conformità solo per quelli messi in servizio dopo 

il 30/06/1999,e matricola rilasciata dal comune. 

Ç Affidamento della manutenzione periodica a 

Ditta abilitata. 

Ç Verbale di verifica periodica biennale con esito 

positivo, in corso di validità, o documento 

comprovante l'accettazione d'incarico di tali 

verifiche rilasciato da un Organismo Notificato 

abilitato o dall’AUSL. 

Prescrizioni e/o Disposizioni organi vigilanza     

 

 

A 3.3 - Documentazione NECESSARIA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 

(di pertinenza dellôIstituto scolastico) esistente reperibile presso  

 si no Ufficio/Ente nome persona 

referente 

Organizzazione sistema prevenzione  Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Orario scolastico –Elenco del personale e degli allievi Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Planimetria della scuola con destinazione d’uso dei 

locali 

Si   Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Lay-out dei locali adibiti ad attività di laboratorio Si   Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Documentazione attività Formativa - Informativa - 

Addestramento , programmi e attestati (compresi 

attestati di formazione alla abilitazione .quali uso 

trattori, carrelli elevatori fitosanitari ecc..) 

Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Elenco procedure e istruzioni operative  Si   Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Elenco e caratteristiche D.P.I. (+ modulo di consegna) 

 

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Procedura Organizzazione Pronto Soccorso con 

elenco dei presidi sanitari, loro ubicazione e contenuto 

e modulo di controllo (allegato 7 ,8) 

Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Elenco Esposti con obbligo di sorveglianza sanitaria  Si   Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Elenco dei presidi antincendio, loro ubicazione  e 

registro controlli (Piano di emergenza allegati- 

Registro controlli e manutenzioni allegato PE) 

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Elenco degli agenti chimici utilizzate nei laboratori e 

in altre lavorazioni – schede di sicurezza  

Si  Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Elenco dei materiali utilizzati per le pulizie e schede 

di sicurezza   

Si  Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Elenco delle macchine/attrezzature e VDT  Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 

Caratteristiche degli impianti di ventilazione 

generale, localizzata e di condizionamento 

Certificato di conformità  

Si  Ufficio Tecnico Roberto Mattioli 

Documentazione dei verbali di esercitazioni 

  

Si  Segreteria 

scolastica 

Angelo Leo 
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B - METODOLOGIA  
B 1 - Fattor i di RISCHIO  

 
Classificazione e definizione dei rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in 

conseguenza dello svolgimento delle attività lavorative, possono essere divisi in tre grandi 

categorie: 

 
¶ Rischi per la sicurezza e la salute dovuti a: Organizzazione del lavoro 

(rischi di tipo cosiddetto trasversale)  Fattori psicologici 

        Fattori ergonomici 

        Condizioni di lavoro difficili 

 

¶ Rischi per la salute dovuti a:   Agenti chimici 

(rischi di natura igienico ambientale)  Agenti fisici 

        Agenti biologici 

 

¶ Rischi per la sicurezza dovuti a :   Strutture 

(rischi di natura infortunistica)   Macchine 

         Impianti elettrici 

        Agenti Chimici 

        Incendio - Esplosioni 

 

 

 

La metodologia seguita nell’analisi dei fattori di rischio ha tenuto conto del contenuto 

specifico del D. Lgs. 81/2008. L’analisi è stata effettuata utilizzando elenchi già esistenti 

adattati alle realtà scolastiche, elencando i fattori di rischio di competenza degli Istituti 

scolastici. 

Non sono stati elencati i fattori di rischio di stretta competenza degli Enti proprietari degli 

edifici scolastici. 

 

I fattori di rischio sopra riportati sono contenuti, nell’elenco seguente, in un ordinamento di 

tipologie organizzative e di lavoro più utile alle procedure di valutazione dei rischi. 

Ciascuno dei punti dell’elenco sarà oggetto di una lista di controllo (check-list) che farà da 

guida alle persone incaricate della valutazione. 
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B 2 - Criteri utilizzati  
 
 
Nel seguito si descrivono i criteri adottati per la Valutazione dei rischi attraverso una 

descrizione dei passi da compiere per identificare i mezzi più opportuni per eliminare i rischi, 

ovvero per controllarli. 

La valutazione dei rischi deve essere effettuata in collaborazione con il Responsabile del 

S.P.P., con il Medico Competente se previsto, e previa consultazione del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza. 

L’obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel fornire al datore di lavoro gli elementi utili 

a prendere i provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e 

la salute dei lavoratori. 

L’intervento operativo di valutazione dei rischi deve portare a: 

1. suddividere le attività in relazione agli ambienti specifici in cui vengono svolte 

2. identificare i fattori di rischio (potenziali fonti di pericolo) 

3. identificare i lavoratori esposti 

4. quantificare i rischi (stima dell’entità dell’esposizione e della gravità degli effetti) 

5. definire le priorità degli interventi necessari 

6. individuare, programmare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie. 

 
 
 

B. 2.1 Identificazione dei fattori di rischio (potenziali fonti di pericolo) 

 
Tale fase viene eseguita attraverso una breve ma dettagliata descrizione di tutte le attività che 

vengono svolte in ciascuna tipologia di ambiente di lavoro. 

La valutazione deve riguardare i rischi che risultino ragionevolmente prevedibili. 

E’ opportuno fare una prima valutazione complessiva per separare i rischi in due categorie: 

quelli ben noti per i quali si identificano prontamente le misure di controllo, e i rischi per i 

quali è necessario un esame più attento e dettagliato. 

L’identificazione dei fattori di rischio sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di 

legge e standard tecnici, dai dati desunti dall’esperienza e dalle informazioni raccolte, dai 

contributi apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono all’effettuazione della stessa 

valutazione: responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, medico competente, altre figure che possono essere utilmente consultate nel 

merito (docenti, non docenti, responsabili di laboratorio, ecc.). 

Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi 

generalmente noti, ma anche all’esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui 

ha luogo l’attività lavorativa. 

Si avrà cura di controllare l’influenza che su tale identificazione può esercitare la percezione 

soggettiva del rischio, che talvolta può portare a sottostimare o sovrastimare un pericolo sulla 

base dell’abitudine al rischio o dell’eccessiva fiducia concessa alle impressioni sensoriali. 

 

 

B. 2.2 Identificazione dei lavoratori esposti 

 
In relazione alle situazioni pericolose messe in luce dalla prima fase della valutazione, si 

evidenzierà il numero dei lavoratori che è possibilmente esposto ai fattori di rischio, 

individualmente o come gruppo omogeneo. 

E’ opportuno che i lavoratori esposti siano identificati nominalmente o come gruppi omogenei 

per la programmazione dei successivi interventi di informazione/formazione. 



 Pag..19 

Tale fase non potrà prescindere da una modalità partecipativa dei lavoratori nella raccolta delle 

informazioni necessarie. 

A questo proposito si fa presente come l’uso di check list; se pur di utilità al RSPP, non può 

essere considerato come l’unico mezzo per la valutazione. La check list infatti: 

Â può rivelarsi a volte eccessivamente dettagliata, altre generica a seconda del tipo di 

lavorazione o attrezzatura utilizzata. 

Â non sostituisce la conoscenza e le informazioni pregiate di cui dispongono i lavoratori 

direttamente interessati sulle specifiche situazioni di rischio. 

 

B. 2. 3 Quantificazione dei rischi (stima dellôentit¨ dellôesposizione e della gravit¨ degli 

effetti) 

 
La quantificazione del rischio deriva dalla possibilità di definire il rischio come prodotto della 

Probabilità (P) di accadimento per la gravità del Danno (D) atteso: 

 

R = P x D 
 

La definizione della scala di Probabilità fa riferimento principalmente all’esistenza di una 

correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi 

l’evento indesiderato, tenuto conto della frequenza e della durata delle operazioni/lavorazioni 

che comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori: 

 

Valore Livello probabilità  Definizioni/Criteri  

 

 

3 

 

 

molto probabile 

Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata e il 

verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori. 

Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata 

nella stessa Azienda o in aziende simili. 

Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non 

susciterebbe alcuno stupore. 

 

 

2 

 

 

probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non 

in modo automatico e diretto. 

E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto 

seguito il danno. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe  sorpresa. 

 

 

1 

 

 

poco probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 

circostanze sfortunate di eventi. 

Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi o addirittura 

nessun episodio. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande 

sorpresa e incredulità. 

 
Tale giudizio può essere misurato in modo indiretto attraverso il livello di sorpresa che 

l’evento provocherebbe, secondo una interessante prassi interpretativa in uso nei paesi 

anglosassoni. 
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La definizione della scala di gravità del Danno fa riferimento principalmente alla 

reversibilità o meno del danno: 

 

Valore Livello gravità danno Definizioni/Criteri  

 

3 

 

grave 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 

invalidità totale o addirittura letale. 

Esposizione cronica con effetti totalmente o 

parzialmente irreversibili e invalidanti. 

 

2 

 

medio 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

reversibile. 

Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 

 

1 

 

lieve 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

rapidamente reversibile. 

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 

L’incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se improbabile, va considerato come 

priorità nella programmazione delle misure di prevenzione. 

 

N.B.: Deve essere preso in considerazione il danno più grave che può essere associato al 

rischio in esame: a tal fine non può essere utilizzato il solo dato statistico aziendale che mostra 

un basso numero di incidenti di quel tipo: di per sè tale dato non autorizza ad adottare misure 

di sicurezza meno restrittive. 

 
Definiti la Probabilità (P) e la gravità del Danno (D), il rischio (R) viene calcolato con la 

formula R = P x D e si può raffigurare in una rappresentazione a matrice, avente in ascisse la 

gravità del Danno ed in ordinate la Probabilità del suo verificarsi. 

 

 

P 

 

3 

 

3 
 

6 
 

9 
 

  

2 

 

2 
 

4 
 

6 
 

  

1 

 

1 
 

2 
 

3 
 

   

1 

 

2 

 

3 

 

D 

 

In tale matrice i rischi maggiori occupano le caselle in alto a destra, quelli minori le posizioni 

in basso a destra, con tutta la serie disposizioni intermedie. 
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Una tale rappresentazione è un importante punto di partenza per la definizione delle priorità e 

la programmazione temporale degli interventi di prevenzione e protezione da adottare. La 

valutazione numerica e cromatica del livello di rischio permette di identificare la priorità degli 

interventi da effettuare, ad es.: 

 

R ² 6    Azioni correttive immediate 

  

3 ¢ R ¢ 4    Azioni correttive da programmare con urgenza 

  

1 ¢ R ¢ 2    Azioni correttive/migliorative da programmare nel breve-medio termine 

 

B. 2.4 Definizione delle priorità degli interventi necessari. 

 
In base al risultato di classificazione dei rischi e della loro quantificazione con il metodo sopra 

riportato il Datore di Lavoro avrà semplificato il compito di stabilire un ordine di priorità con 

il quale attuare le misure di prevenzione/protezione individuate per ciascun rischio. 

Si nota come tale scala di priorità sia fondamentale in situazioni complesse per poter 

organizzare la programmazione delle misure necessarie. 

Il metodo utilizzato è un valido aiuto per cercare di rendere il più oggettivo possibile il 

giudizio sui vari rischi presenti, in quanto scompone la decisione di priorità in una serie di 

scelte successive più semplici. 

All’inevitabile soggettività che sempre rimarrà nella scelta della scala di probabilità e di 

gravità del danno, si potrà ovviare con il confronto continuo con più operatori, e con coloro 

che di fatto eseguono le varie operazioni o utilizzano le varie attrezzature. 

L’ordine di priorità delle misure da attuare dovrebbe prescindere dal discorso economico, ma 

naturalmente i vincoli economici possono suggerire modifiche all’ordine che deriva dalla pura 

applicazione del metodo seguito. 

 

B.2.5 Individuazione, programmazione e messa in atto delle misure di 

prevenzione/protezione necessarie. 

 
L’individuazione delle misure di prevenzione e protezione rispetterà quanto indicato all’art. 15 

del D.Lgs. 81/2008 (Misure generali di tutela) ed in particolare farà riferimento ai principi 

gerarchici della prevenzione dei rischi in esso indicati: 

Â evitare i rischi 

Â utilizzare al minimo gli agenti nocivi 

Â sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che lo è meno 

Â combattere i rischi alla fonte 

Â applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali 

Â limitare al minimo il numero di lavoratori che sono o che possono essere esposti al rischio 

Â adeguarsi al progresso tecnico 

Â cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione 

Â integrare le misure di prevenzione/protezione con quelle tecniche e organizzative 

 

Il piano di attuazione dovrà contemplare i tempi previsti per la realizzazione degli interventi, 

la verifica della loro effettiva messa in opera, la verifica della loro efficacia, la revisione 

periodica in merito ad eventuali variazioni intercorse nelle operazioni svolte o 

nell’organizzazione del lavoro che possano compromettere o impedire la validità delle azioni 

intraprese (istituire un registro delle verifiche con relative procedure). 
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C - Coinvolgimento del personale 
 

Nell’individuazione e valutazione dei fattori di rischio, nell’individuazione delle misure 

preventive e protettive, nell’elaborazione delle procedure di sicurezza, nella stesura dei 

programmi di informazione e formazione, ci si è avvalsi del Responsabile del SPP e degli altri 

suoi collaboratori. 

 

Nella effettuazione della Valutazione si è tenuto conto dei commenti e delle osservazioni dei 

lavoratori coinvolti; in particolare è stato consultato il/i Rappresentante/i dei Lavoratori per la 

Sicurezza: 

Prof.Rodia Giuseppe 

Prof..Maurizio Rebuttini 
 

 

Nel corso dei sopralluoghi negli ambienti di lavoro sono stati coinvolti i seguenti lavoratori: 

Prof. Daniele Macagni 

Prof. Davide Salvo 

 

 

Il medico competente, Dott. Tiziano Guerra ha comunicato le proprie osservazioni al 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.  
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D - Risultati della valutazione - Programma di attuazione 
 

Conformemente alla Metodologia di cui al Punto B, è stata effettuata la Valutazione dei Rischi 

e sono state applicate e compilate le liste di controllo per l’intero edificio scolastico (Paragrafo 

G). 

 

La compilazione delle liste di controllo ha consentito di individuare e quantificare i rischi, di 

definire gli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro con 

un programma di attuazione basato su priorità ben definite. 

 

Tali priorità di intervento, definite in base alla metodologia di cui al Capitolo B3, verranno 

rispettate seguendo un programma di attuazione che associ scadenze più ravvicinate a quelle 

misure aventi rischio maggiore, secondo il seguente criterio e i seguenti tempi: 

 

Livello di rischio Tipo di urgenza Data max di attuazione 

prevista 

R ² 6 

 

Azioni correttive immediate  

3 ¢ R ¢ 4 Azioni correttive da 

programmare con urgenza 

 

1 ¢ R ¢ 2 Azioni correttive/migliorative 

da programmare nel breve-

medio termine 

 

 

 

Pertanto viene stabilito il seguente programma d’attuazione degli interventi di miglioramento 

delle condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro; tali interventi sono stati individuati durante 

la Valutazione dei rischi, in un ordine decrescente di livello di rischio e quindi di priorità. 

All’interno di ogni livello di rischio essi sono stati suddivisi per tipologia di scheda della 

check list. 

I tempi indicati per la realizzazione sono commisurati all’entità dei rischi e alla complessità 

della verifica. 

Il dettaglio dei tempi di attuazione previsti per i singoli interventi è rilevabile direttamente 

nell’apposita colonna delle schede della Check List. 

 

La realizzazione del programma d’attuazione degli interventi di miglioramento delle 

condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro definito, con le priorità stabilite, sarà oggetto di 

verifiche periodiche. 

 

Le verifiche dell’efficienza delle misure attuate e di realizzazione di quelle programmate 

saranno svolte con cadenza almeno annuale, in occasione della riunione del Servizio di 

Prevenzione e Protezione. 

 

L’organizzazione delle suddette verifiche sarà curata dal Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione potrà avvalersi, se necessario, di supporti professionali 

specifici esterni. 
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E - Aggiornamenti programmati 
 

Aggiornamenti del Documento 

 

 

 

A 

Generalità 

 

B 
Metodologi

a della 
valutazione 

 

C 
Coinvolgi
mento del 
personale 

D 
Risultati 

della 
valutazione 
Programm

a di 
attuazione  

E 
Aggiornam

enti  
programm

ati 

F 

Check List 

n° revisione       

data approvazione       

firma Dirigente 

Scolastico 

      

firma RSPP       

firma RLS Lavoratori       

firma Medico Comp.       

 

 Criteri di revisione:  

I Punti del presente documento, in particolare i Punti A ed E, sono singolarmente passibili di 

revisione secondo i criteri temporali prescritti dal D.Lgs. 81/2008. In linea generale le revisioni 

sono richieste: 

¶ in occasione di modifiche significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori 

; 

¶ all’atto della scelta di nuove attrezzature di lavoro, sostanze o preparati chimici 

impiegati, sistemazione dei luoghi di lavoro, in relazione alla natura della attività ; 

¶ in ogni caso ogni tre anni qualora siano presenti agenti cancerogeni o biologici. 
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F - Lista di controllo (Check List) 
 

 

NOTA:  

 

LE CHECK -LIST SONO DI DUE TIPI:  

 

Quelle generali possono essere compilate unôunica volta per ciascun 

Istituto:  

Check-list: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 6.a, 7, 9, 10 

 

Quelle specifiche devono essere compilate per ogni plesso scolastico 

(sempre che esse abbiano pertinenza con lôuso dei locali esistenti): 

Check-list: 6b, 8, da 11 a 30. 
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1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
1.01. E’ stato predisposto l’organigramma dei 

ruoli e delle funzioni del personale, 

comprese quelle riguardanti la sicurezza? 

- Predisporre l’organigramma 

(vedi allegati 1VR e 1PE) 
Si      

1.01.01. Tutto il personale è a conoscenza 

dell’organigramma? 

- Dare copia dell’organigramma e organizzare un 

incontro informativo su di esso. 
Si      

1.02. La preparazione dei lavoratori è adeguata 

alla natura del lavoro da svolgere? 

- Fornire informazioni e/o addestramento ulteriore 

al lavoratore 
Si      

1.03. Le funzioni svolte da ogni lavoratore sono 

chiaramente definite? 

- Identificare e fornire per iscritto le funzioni 

svolte da ciascun lavoratore 
Si      

1.03.01. I lavoratori sono informati sui livelli di 

sicurezza raggiunti durante il lavoro svolto? 

- Informare i lavoratori sui risultati raggiunti 

inerenti agli infortuni, agli incidenti accaduti, a 

situazioni pericolose verificatesi 

Si     
1.04. I lavoratori vengono coinvolti nella 

definizione degli aspetti di sicurezza 

riguardanti la loro attività? 

- Predisporre strumenti di partecipazione, indire 

apposite riunioni, istituire gruppi di lavoro 
Si     

1.05. L’organizzazione del lavoro comporta 

definizione di calendario in modo che sia 

sempre presente personale incaricato della 

gestione delle emergenze? 

- Definire un calendario di lavoro che tenga conto 

della presenza di personale incaricato della 

gestione delle emergenze 

Si     
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2 COMPITI, FUNZIONI E RESPONSABILITAô Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
2.01. Sono stati definiti i principi di attuazione 

per lo sviluppo della prevenzione dei rischi 

lavorativi e il miglioramento delle 

condizioni di lavoro? 

- Definire per iscritto un documento d’intenti e  

trasmetterlo a tutto il personale 
No 2 1 2 30/06/2018 

2.02. E’ stato organizzato il SPP della scuola e 

nominato l’RSPP? 

- Organizzare all’interno della scuola il SPP e 

nominarne il Responsabile 
Si      

2.02.01. Il SPP è adeguato sia per il numero dei 

componenti, sia per la loro preparazione e 

capacità, sia per i mezzi a loro disposizione, 

al fine di far fronte ai compiti che gli sono 

assegnati? 

- Adeguare il SPP ai compiti che gli sono 

assegnati 
Si     

2.03. Sono chiaramente definite le funzioni 

relative alla prevenzione dei rischi sul 

lavoro, per ciascun livello della struttura 

gerarchica della scuola? 

- Coinvolgere tutta la struttura organizzativa della 

scuola nella prevenzione; ad ogni livello 

gerarchico competono doveri e responsabilità 

in merito, secondo la rispettive competenze 

Si     
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3 ANALISI, PIANIFICAZIONE E CONTROLLO  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
3.01. E’ stato stabilito un programma, con 

priorità ben definite, per la realizzazione 

degli obiettivi e delle attività di prevenzione 

necessarie con l’individuazione dei singoli 

referenti? 

- Stabilire un programma scritto d’interventi di 

prevenzione, che contempli le priorità delle 

azioni da intraprendere e la programmazione 

delle stesse con i tempi necessari. E’ importante 

che siano individuati i referenti per ogni 

singola azione da attuare. 

No 2 1 2 30/06/2018 

3.01.02. Sono stati stabiliti sistemi di raccolta e 

trattamento delle informazioni riguardanti 

le attività programmate? 

- Prevedere un flusso adeguato d’informazioni tra 

le diverse figure coinvolte 
No 2 1 2 30/06/2018 

3.01.03. Sono stati predisposti mezzi per attuare la 

formazione e l’informazione necessarie al 

conseguimento degli obiettivi prefissati di 

prevenzione? 

- Predisporre iniziative di formazione e 

informazione per tutti i lavoratori 
SI     

3.01.04. Si effettua periodicamente un controllo sul 

conseguimento degli obiettivi di 

prevenzione previsti nel programma? 

- Predisporre strumenti idonei controlli periodici  No 2 1 2 30/06/2018 

3.02. La programmazione delle misure di 

prevenzione è stata predisposta in un 

Documento scritto? 

- Stabilire il Programma di prevenzione in un 

documento scritto, approvato dalla Direzione, 

previa consultazione dell’RLS e a disposizione 

di tutti i lavoratori 

No 2 1 2 30/06/2018 

3.03. Si svolge regolarmente almeno una volta 

l’anno la riunione periodica di prevenzione 

e protezione dai rischi? 

- Prevedere la riunione periodica di prevenzione 

alla presenza di: capo d’Istituto, RSPP, RLS, e  

con i rappresentanti dell’Ente proprietario 

dell’immobile 

Si     
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4 INFORMAZIONE -FORMAZIONE  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (D x P) Data 

realizz. 
4.01. I lavoratori (compresi gli studenti se ad essi 

equiparati) e i RLS ricevono informazioni 

circa i rischi per la salute e la sicurezza 

presenti nella scuola e specifici dell’attività 

svolta e circa le misure e attività di 

prevenzione e protezione applicate? 

- Prevedere incontri di informazione e materiale 

informativo per tutti i lavoratori (compresi gli 

studenti se ad essi equiparati) e in particolare 

per gli RLS 

Si      

4.02. Sono stati informati tutti i lavoratori circa il 

Medico Competente, il RSPP, RLS i 

nominativi degli incaricati del servizio di 

Pronto Soccorso, di Evacuazione ed 

Antincendio e circa i contenuti dei relativi 

piani di sicurezza? 

- Prevedere incontri di informazione e materiale 

informativo per tutti i lavoratori (compresi gli 

studenti se ad essi equiparati) 

Si      

4.03. Esiste una raccolta, consultabile dai 

lavoratori, contenente la schede di sicurezza 

di tutti i prodotti chimici usati? 

- Richiedere la schede di sicurezza e raccoglierle 

in un luogo noto ed accessibile 
Si      

4.04. Tutti i lavoratori e gli studenti ricevono una 

formazione sufficiente ed adeguata sui 

metodi di lavoro e la prevenzione dei rischi 

in occasione dell’assunzione o del cambio 

di mansioni o quando viene introdotta una 

nuova tecnologia o dell’inizio dell’attività 

scolastica? 

- Organizzare all’inizio dell’anno scolastico 

momenti di formazione a tema indirizzati in 

particolare ai nuovi lavoratori (compresi gli 

studenti se ad essi equiparati). Prevedere altri 

momenti di formazione secondo le necessità 

Si      
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4.04.01. La formazione dei lavoratori è 

specificatamente incentrata sui rischi 

relativi alla mansione che essi ricoprono 

con particolare attenzione al miglioramento 

delle loro abitudini nello svolgimento delle 

mansioni, della loro capacità di far fronte in 

modo adeguato al rischio? 

- Garantire ai lavoratori una formazione specifica 

alla mansione 
Si      

        
4.04.02. La formazione dei lavoratori viene 

aggiornata all’evoluzione dei rischi ed 

all’introduzione di nuovi? 

- Garantire ai lavoratori una formazione 

aggiornata che tenga conto di nuove situazioni 

che influenzano il livello di rischio 

SI      

4.04.03. La formazione dei lavoratori viene svolta 

durante l’orario di lavoro? 

- Effettuare la formazione durante l’orario di 

lavoro 
Si      

4.04.04. Gli insegnanti sono direttamente coinvolti 

nella formazione dei lavoratori/studenti? 

- Coinvolgere gli insegnanti nella formazione 

relativa ai contenuti dell’Accordo Stato Regioni 

ASR 21.12.2011 

Si      
4.04.05. Si dispone di materiale didattico (lucidi, 

diapositive, video) per facilitare l’azione 

formativa? 

- Prevedere un’azione formativa che si appoggi su 

materiale adeguato 
Si      

4.05. I RLS ricevono formazione specifica 

adeguata? 

- Organizzare corsi di formazione appositi per gli 

RLS 
Si      

4.06. I lavoratori incaricati dell’attività di  

antincendio ed evacuazione ricevono una 

formazione adeguata? 

- Organizzare corsi di formazione secondo D.M. 

10.03.1998 
Si      

4.07 I lavoratori incaricati dell’attività di Primo 

Soccorso ricevono una formazione 

adeguata? 

- Organizzare corsi di formazione secondo D.M. 

388/2003 
Si      

4.08. La formazione comprende i risultati della 

Valutazione dei Rischi ed i mezzi di 

prevenzione e protezione previsti? 

- Nella formazione evidenziare i rischi, i risultati 

della Valutazione  e i mezzi di prevenzione e 

protezione previsti 

Si      
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4.09. E’ stato definito un programma di 

formazione per il raggiungimento di 

obiettivi concreti in tema di prevenzione dei 

rischi? 

- Definire annualmente nell’ambito del normale 

aggiornamento i programmi di formazione in 

tema di sicurezza 

Si      

4.10 (*) I lavoratori incaricati dell’utilizzo di 

attrezzature richiedenti  specifiche 

abilitazioni ricevono una formazione 

adeguata? 

- Organizzare corsi di formazione secondo ASR 

22.02.2012 
Si      
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5 PARTECIPAZIONE  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
5.01. Alla riunione periodica (almeno annuale) di 

prevenzione e protezione dai rischi, 

partecipano dirigente scolastico, 

responsabile del SPP, medico competente 

(ove previsto), consulenti esterni, 

rappresentante dell’Ente proprietario 

dell’edificio e RLS? 

- Convocare le riunioni periodiche invitando 

esplicitamente le figure elencate 
Si      

5.02. Vengono organizzati incontri con RSPP, 

RLS, consulenti, medico competente e 

lavoratori interessati, in occasione di scelte 

significative, inerenti la sicurezza? 

- Organizzare incontri  prima delle scelte 

significative inerenti la sicurezza invitando 

esplicitamente le figure elencate (es. cantiere 

edile) 

Si      

5.03. Il RLS esercita le attribuzioni previste dalla 

legge (è consultato in merito alla 

valutazione dei rischi e collabora con il 

SPP?)? 

-Consultare il RLS sui contenuti del documento di  

valutazione dei rischi, sulle istruzioni in merito 

la sicurezza e formazione, garantire il diritto ad 

accedere ai luoghi di lavoro 

Si      

5.04. E’ presente un sistema che permette la 

partecipazione dei lavoratori nelle questioni 

di Sicurezza e Salute del lavoro? 

-Prevedere un sistema di  partecipazione adeguato 

-Consultare i lavoratori interessati relativamente  

  agli aspetti di  igiene e sicurezza del lavoro 

Si      
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5.a 

(*)  

STRESS LAVORO-CORRELATO  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
5.a1 E’ stata effettuata la  valutazione del rischio 

stress lavoro correlato secondo i contenuti 

dell’ACCORDO EUROPEO SULLO 

STRESS SUL LAVORO (8/10/2004) e nel 

rispetto delle indicazioni  della 

Commissione consultiva permanente? (DM 

18/11/2010) 

 

Indicare la programmazione temporale delle 

attività (es. costituzione del gruppo di valutazione, 

formazione dei valutatori, tempo necessario per la 

valutazione preliminare, eventuale monitoraggio, 

eventuale pianificazione/adozione interventi 

correttivi, valutazione approfondita)  

Si 
  

5.a4 I predetti eventi sentinella sono stati valutati 

sulla base dell’andamento nel tempo? 

Andranno analizzati gli eventi sentinella degli 

ultimi 3 anni. 
Si 

    

5.a5 Nella VALUTAZIONE PRELIMINARE  

quali Fattori di contenuto del lavoro sono 

stati analizzati? 

Ç ambiente di lavoro ed attrezzature 

Ç corrispondenza tra le competenze dei 

lavoratori e i requisiti professionali 

richiesti 

Ç carichi, ritmi di lavoro 

Ç orario di lavoro, turni 

 

E’ necessario prendere come riferimento gli 

eventi sentinella indicati nel DM 18/11/2010. 

Utile riferimento possono essere i seguenti 

documenti:  INAIL  - Valutazione e gestione del 

rischio da stress lavoro-correlato – Manuale ad 

uso delle aziende in attuazione del D.Lgs. 81/08 

(Edizione 2011) e MIUR VENETO – Rischi da 

stress lavoro correlato nella scuola – Metodo 

operativo completo di valutazione e gestione 

(versione 2-2012) 

 

Si rammenta l’obbligo di sentire i lavoratori e/o i 

loro rappresentanti 

 

Si 
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5.a6 Nella VALUTAZIONE PRELIMINARE   

quali  Fattori di contesto del lavoro sono 

stati analizzati? 

Ç comunicazione 

Ç ruolo nellôambito dellôorganizzazione 

Ç lôevoluzione e lo sviluppo di carriera 

Ç autonomia decisionale e controllo 

Ç rapporti interpersonali al lavoro 

Ç interfaccia casa-lavoro 

 

E’ necessario prendere come riferimento gli 

eventi sentinella indicati nel DM 18/11/2010. 

Utile riferimento possono essere i seguenti 

documenti:  INAIL  - Valutazione e gestione del 

rischio da stress lavoro-correlato – Manuale ad 

uso delle aziende in attuazione del D.Lgs. 81/08 

(Edizione 2011) e MIUR VENETO – Rischi da 

stress lavoro correlato nella scuola – Metodo 

operativo completo di valutazione e gestione 

(versione 2-2012) 

 

Si rammenta l’obbligo di sentire i lavoratori e/o i 

loro rappresentanti 

 

Si 
    

5.a7 Dalla VALUTAZIONE PRELIMINA RE 

EMERGONO elementi di rischio? 

 

Occorre ottenere una valutazione oggettiva, 

complessiva e, quando possibile, parametrica 

(basso-medio-alto) 

Se NON EMERGONO elementi di 

rischio:prevedere un piano monitoraggio (andare 

alla domanda 5.a12) 

Se EMERGONO elementi di rischio è 

obbligatoria  la pianificazione/adozione di 

interventi correttivi  

 

No     

5.a12 Per analizzare l’efficacia degli interventi è 

previsto un monitoraggio nel tempo 

(valutazione periodica)? 

 

 

Il Coordinamento Tecnico Interregionale della 

prevenzione nei Luoghi di Lavoro nel documento 

“Valutazione e gestione del rischio stress lavoro 

correlato” – Guida operativa- prevede 

indicativamente ogni due anni. o tempestivamente 

in casi di modifiche dell’assetto organizzativo e/o 

segnalazione del medico competente 

Si     
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6 NORME E PROCEDURE DI LAVORO  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
6.01. La scuola ha dettato norme scritte 

sull’esecuzione in sicurezza delle diverse 

mansioni e/o lavorazioni  che possono 

esporre gli addetti a diversi rischi dovuti ad 

esempio alla manipolazione di oggetti 

(ferite schiacciamenti), scivolamenti, cadute 

dall’alto, esposizione o contatto con agenti 

chimici quali detergenti disinfettanti ecc.? 

- Predisporre procedure scritte per tutte le 

mansioni/lavorazioni che comportano 

l’esposizione del personale addetto ai rischi 

citati.  Includere in tutte le procedure di lavoro 

le norme di sicurezza e divulgarle per iscritto a 

tutti gli interessati 

No 2 2 4 30/06/2018 

6.02. Le attività didattiche effettuate nei 

laboratori (lavorazioni, sperimentazioni 

ecc.) avvengono nel rispetto di norme 

scritte sulla loro esecuzione in sicurezza? 

- Predisporre procedure scritte per tutte le 

lavorazioni, sperimentazioni, ecc. che 

comportano l’esposizione del personale addetto 

o degli studenti a rischi. e provvedere affinché 

lavoratori e studenti conoscano le procedure di 

lavorazione in sicurezza 

No 2 2 4 30/06/2018 

6.03. Viene correttamente applicata la vigente 

legislazione in materia di segnaletica di 

sicurezza nei luoghi di lavoro? 

- Adottare la segnaletica di sicurezza prevista 

dall’apposito Titolo V D.Lgs. 81/2008 
Si      
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6.a TUTELA LAVORATRICI MADRI  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
6.a.1 Esistono carichi (attrezzi, cose, persone) da 

sollevare, spingere, tirare?  

Cambio mansione in gravidanza, nei 7 mesi 

dopo il parto 
Docenti No     
Coll. scol. No 

Ass. amm. No 
6.a.2 Esiste esposizione ad agenti biologici di 

gruppo 2,3,4? 

Cambio mansione in gravidanza e nei 7 mesi 

dopo il parto 
Docenti No     
Coll. scol. No 

Ass. amm. No 
6.a.3 Esiste esposizione a sostanze chimiche? Cambio mansione in gravidanza e nei 7 mesi 

dopo il parto 
Docenti No     
Coll. scol. No 

Ass. amm. No 
6.a.4 Esiste esposizione a polveri di legno duro? Cambio mansione in gravidanza e nei 7 mesi 

dopo il parto 
Docenti No     
Coll. scol. No 

Ass. amm. No 
6.a.5 Si lavora a contatto con fonti di calore o 

escursioni termiche? 

Cambio mansione in gravidanza e nei 7 mesi 

dopo il parto 
Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.6 Si utilizzano strumenti vibranti o si lavora 

in postazioni dove si è esposti a vibrazioni 

meccaniche? 

Cambio mansione in gravidanza Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.7 Si è esposti a rumore? Cambio mansione in gravidanza, nei 7 mesi 

dopo il parto qualora si effettui la sorveglianza 

sanitaria obbligatoria 

Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.8 Si è esposti a radiazioni non ionizzanti? 

 

Cambio mansione in gravidanza Docenti No     
Coll. scol. No 
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 Ass. amm. 

 

 

No 

6.a.9 C’è la necessità di lavorare su scale, o 

impalcature? 

Cambio mansione in gravidanza Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.10 Occorre stare in piedi per più di metà 

dell’orario di lavoro o in posizioni 

particolarmente affaticanti? 

Cambio mansione in gravidanza Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.11 Si utilizza l’auto o un qualsiasi mezzo di 

trasporto durante il lavoro e per conto 

dell’azienda? 

Cambio mansione in gravidanza Docenti No     
Coll. scol. No 
Ass. amm. No 

6.a.12 Si lavora a computer per più di 20 ore alla 

settimana? 

Modifica dell’organizzazione del lavoro inserendo 

adeguate pause in gravidanza e nei 7 mesi dopo il 

parto (se non possibile, cambio mansione). 

Docenti No     
Coll. scol. No 

Ass. amm. Si 
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7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
7.01. Nei laboratori, in altri posti o mansioni di 

lavoro è necessario l’uso di DPI? 

- Predisporre l’uso di DPI, ove necessario ai sensi 

della normativa vigente, quando i rischi 

presenti non possono essere sufficientemente 

ridotti, con altri mezzi preventivi 

Si      

7.02. Nella scelta ed acquisto di DPI si verifica il 

grado di protezione, le possibili interferenze 

con il processo di lavoro e la coesistenza di 

rischi simultanei? 

- Scegliere il DPI che soddisfa tutte le esigenze di 

legge , in particolare accertarsi della marcatura 

CE e della loro idoneità all’uso previsto  

Si     

7.03. I lavoratori e i loro Rappresentanti 

intervengono nella scelta dei DPI più 

idonei? 

- Provvedere affinché i lavoratori interessati 

partecipino direttamente alla scelta dei DPI.  
Si     

7.04. I responsabili verificano il corretto uso dei 

DPI, da parte degli addetti e degli studenti 

quando necessario? 

- Promuovere ed incentivare un corretto utilizzo 

dei DPI  
Si     

7.05. I lavoratori sono adeguatamente informati e 

formati circa la necessità ed addestrati circa 

il corretto uso dei DPI? 

- Prevedere iniziative d’informazione e 

formazione al corretto uso dei DPI. Prevedere 

l’addestramento all’uso dei DPI ove necessario  

Si     

7.06. Esiste una normativa interna che regola 

l’uso di DPI nei posti di lavoro o per le 

mansioni ove sono previsti, specificandone 

l’obbligatorietà? 

- Prevedere delle procedure interne scritte per 

l’obbligo d’uso dei DPI e adottare l’idonea 

segnaletica 

Si     

7.07. Esiste un controllo effettivo della messa a 

disposizione e dell’uso corretto dei DPI da 

parte del personale interessato? 

- Predisporre tale controllo 

- Rilevare eventuali problemi nell’utilizzazione 
No 2 1 2 30/06/2018 

7.08. I DPI sono adatti alle caratteristiche 

anatomiche dei lavoratori/studenti che li 

utilizzano e ne viene garantita l’efficienza e 

l’igiene mediante manutenzione, 

riparazione e sostituzione? 

- Predisporre DPI adeguati, garantendone 

l’efficienza, e nel caso le circostanze richiedano 

l’uso da parte di più lavoratori/studenti, 

adottare misure atte ad escludere ogni rischio 

igienico o di sicurezza per gli utilizzatori 

Si     
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7.09. I DPI sono disponibili in numero sufficiente 

rispetto al fabbisogno e vengono 

tempestivamente sostituiti quando 

necessario? 

- Predisporre procedure di verifica dei quantitativi 

di DPI necessari e di quelli disponibili. Attivare 

procedure per la tempestiva sostituzione dei 

DPI quando necessario   

Si      

7.10. Sono state stabilite procedure di riconsegna 

dei DPI da parte dei lavoratori/studenti al 

termine dell’utilizzo e tali procedure 

vengono osservate? 

- Stabilire adeguate procedure di riconsegna dei 

DPI da parte dei lavoratori/studenti ed 

accertarsi che vengano osservate 

No 2 1 2 30/06/2018 

7.11. Sono state previste le procedure per il 

lavaggio, la disinfezione e la conservazione 

ordinata, igienica e sicura dei DPI ad uso 

comune? 

- Stabilire le procedure e i referenti per il lavaggio, 

la disinfezione e la conservazione dei DPI ad 

uso comune. 

No 2 1 2 30/06/2018 

7.10. (*) Sono disponibili DPI ad alta visibilità per 

gli addetti all’evacuazione in caso di 

emergenza? 

- Consegnare indumenti ad alta visibilità agli 

addetti all’evacuazione, incaricati della 

gestione dell’area di raccolta e della gestione 

del  traffico veicolare e/o accoglienza dei mezzi 

di soccorso. 

No 2 1 2 30/06/2018 
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8 EMERGENZA E PRIMO  SOCCORSO Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
8.01. Esiste un piano d’emergenza (PE) che 

comprende un piano antincendio ed un 

piano d’evacuazione? 

- Predisporre il PE, comprendente il piano 

antincendio e d’evacuazione dei lavoratori 
Si      

8.01.01. Il PE comprende i necessari rapporti con i 

servizi pubblici competenti in materia di 

lotta antincendio e gestione delle 

emergenze? 

- Predisporre un PE che preveda i necessari 

rapporti con i servizi pubblici competenti in 

materia di lotta antincendio e gestione delle 

emergenze 

Si     

8.01.02. Il PE prevede la designazione dei lavoratori 

incaricati di attuare le misure di primo 

soccorso, prevenzione incendi, lotta 

antincendio, esodo e gestione delle 

emergenze? 

- Predisporre un PE che preveda la designazione 

dei lavoratori incaricati di attuare le misure di 

pronto soccorso, salvataggio, prevenzione 

incendi, lotta antincendio e gestione delle 

emergenze 

Si     

8.01.03. Il PE contiene il programma degli 

interventi, le modalità di cessazione delle 

attività, evacuazione e comportamenti 

corretti in caso d’emergenza dei lavoratori? 

- Predisporre un PE che contenga il programma 

degli interventi, le modalità di cessazione delle 

attività, evacuazione e comportamenti corretti 

in caso d’emergenza dei lavoratori 

Si     

8.01.04. Il contenuto del PE è adeguato in termini 

generali alle necessità della scuola ed è 

conosciuto a sufficienza dai lavoratori e 

dagli studenti? 

- Predisporre per iscritto un idoneo PE al fine di 

potenziare l’efficienza delle risorse di 

prevenzione e protezione e divulgarlo a tutti i 

lavoratori e studenti 

Si     

8.01.05. Si realizzano verifiche periodiche del PE 

mediante simulazioni d’addestramento e 

comunque all’inizio dell’attività scolastica? 

- Realizzare periodiche verifiche del PE e 

simulazioni almeno all’inizio dell’attività 

scolastica. 

Si     

8.01.06. Vengono effettuate 2 prove di evacuazione 

all’anno di cui  una a sorpresa,  e si tiene 

registrazione della modalità di effettuazione 

e dei tempi ottenuti? 

-  Effettuarne una ad inizio anno scolastico e una 

nelle seconda parte dell’anno.  

-   Aggiornare registro 

Si      
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8.01.07 

(*)  
Sono definite le modalità di raccolta delle 

presenze degli studenti e del personale 

(compreso soggetti esterni) da attuare a 

seguito dell’evacuazione? 

- Predisporre procedura per la raccolta degli 

appelli e delle presenze del personale, nonché 

ogni altro strumento utile, quali, ad es.: 

megafono, indumenti ad alta visibilità per la 

riconoscibilità degli addetti nell’area di 

raccolta, ecc. 

SI     

8.01.08 Il PE prevede accessi all’area scolastica 

agevoli per i mezzi di soccorso (ambulanze, 

VV.FF ecc.)? 

- Identificare con chiarezza nel PE le vie 

d’accesso dei mezzi di soccorso. 
Si     

8.02. Esiste un Servizio di Primo Soccorso, con 

presidi sanitari e personale all’uopo 

formato? 

- Predisporre il Servizio di PS idoneo, tenuto 

conto delle dimensioni della scuola, dei rischi 

presenti e del parere del Medico Competente, se 

nominato. 

SI      

8.03. Il personale incaricato del Primo Soccorso è 

sempre presente durante le diverse attività 

scolastiche? 

- Organizzare le presenze in modo che personale 

incaricato e formato per il PS sia sempre 

presente durante le attività scolastiche. 

SI     

8.04. La cassetta di Pronto Soccorso è 

posizionata in prossimità dei luoghi a 

maggior rischio (laboratori, cucine, ecc.?) 

- Identificare con chiarezza nel Piano di 

Emergenza la collocazione della cassette di 

Pronto Soccorso e divulgare l’informazione a 

tutto il personale. 

Si     

8.04.01. Ogni cassetta di Pronto Soccorso contiene i 

presidi sanitari previsti dal D.M. 388/03? 

- Verificare il contenuto e posizionare in ogni 

cassetta l’elenco dei presidi sanitari richiesti 

(vedi Documento di Valutazione dei Rischi - 

Allegato 7). 

SI      

8.04.02. Ogni cassetta è chiusa a chiave? La chiave è 

facilmente reperibile? 

- Ogni cassetta deve essere dotata di serratura. La 

chiave deve essere posizionata in modo tale da 

essere facilmente visibile e raggiungibile dal 

personale adulto. 

SI     

8.04.03 Sono stati predisposti i punti di 

medicazione a contenuto di presidi 

semplificato? 

- Dove presenti verificare il contenuto  dei presidi 

sanitari consigliati (vedi Documento di 

Valutazione dei Rischi – Procedura PS). 

Si     

8.04.04. La cassetta di pronto soccorso e i punti di 

medicazione vengono controllati almeno 

ogni 3 mesi? 

- E’ necessario valutare almeno ogni 3 mesi lo 

stato di conservazione, la quantità, la data di 

scadenza dei singoli presidi sanitari. 

SI      

8.04.05. Esistono nella cassetta di Primo Soccorso 

indicazioni scritte sulle principali procedure 

di Pronto Soccorso ed eventualmente 

indicazioni di comportamento per la 

prevenzione delle malattie a trasmissione 

ematica (es. epatite B, epatite C, AIDS)? 

- Posizionare all’interno della cassetta di Pronto 

Soccorso un manuale  contenente nozioni di 

Pronto Soccorso e le indicazioni di 

comportamento per  malattie a trasmissione 

ematica (vedi Documento di Valutazione dei 

Rischi - Allegato 8) 

SI     
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9 SORVEGLIANZA SANITARIA / VACCINAZIONI  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
9.01. Dalla valutazione sono emersi rischi di 

esposizione per cui si rende necessaria la 

sorveglianza sanitaria (visite mediche 

preventive e periodiche nonché eventuali 

esami integrativi) del personale dipendente? 

- Nominare il Medico Competente 

- In caso di risposta negativa passare al punto 

9.03. 

Si      

9.02. Il Medico Competente adempie agli 

obblighi previsti dalla normativa per quanto 

di sua competenza? 

- Il Medico Competente deve effettuare quanto 

previsto dall’art. 25 del D.Lgs. 81/08, deve 

visitare il luogo di lavoro almeno una volta 

l’anno, deve partecipare alle riunioni 

periodiche. 

Si      

9.03. E’ presente nella scuola personale che 

svolge mansioni particolari per cui sono 

previste vaccinazioni obbligatorie per legge 

(ad es. antitetanica) o consigliabili 

(antirubeolica, anti-epatite B, antitifica)? 

- Concordare con il Servizio di Igiene Pubblica 

l’esecuzione dei protocolli vaccinali .  
Si      

9.04. Esistono studenti in alternanza scuola-

lavoro? 

Valutare l’eventuale inserimento in mansioni a 

rischio per cui vige l’obbligo della Sorveglianza 

Sanitaria effettuata dal Medico Competente 

aziendale 

Si      
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10 LAVORI IN APPALTO /FORNITURE  Aspetti organizzativi e gestionali 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
10.01. Sono affidati lavori in appalto di tipo edile? 

(vedi Allegato X D.Lgs.81/2008) 

- In caso di risposta negativa passare al punto 

10.02. 
Si     

10.01.01 Le opere verranno affidate a più imprese?  - In caso di risposta affermativa: designare il 

Coordinatore per la Sicurezza per la 

Progettazione per la redazione del PSC e prima 

dell’inizio dei lavori il Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori 

- In caso di risposta negativa: redigere il DUVRI 

(vedi ……….) 

SI      

10.01.02. Vengono fornite al Coordinatore  

informazioni relative: ai rischi specifici 

esistenti nell’ambiente di lavoro in cui 

operano, a eventuali procedure a cui 

dovranno attenersi, un estratto del piano di 

emergenza, l’organizzazione del sistema 

prevenzionistico interno con i nominativi, 

modalità di effettuazione ed orario 

dell’attività scolastica? 

- Fornire informazioni per iscritto e tenerne 

documentazione. 

Vedi comunicazione m 

Si      

10.01.03. Vengono verificate le idoneità tecnico-

professionali delle imprese appaltatrici 

(iscrizione camera di commercio)? 

- Acquisire la documentazione atta ad accertare 

l’idoneità tecnico-professionale ai lavori da 

affidare agli appaltatori. (vedi  Allegato XVII 

del D.Lgs. 81/2008) 

SI     

10.02. Sono affidati lavori in appalto che non 

rientrano al punto 10.01?  

- Redigere il DUVRI (vedi ……) Si     
10.03. Viene affidata a Ditte esterne la fornitura di 

servizi? 

- Fornire alla Ditta informazioni relative 

all’organizzazione scolastica e del sistema di 

prevenzione (vedi comunicazione m) 

- Richiedere documentazione circa le modalità 

dell’esecuzione del servizio e le procedure 

seguite. 

- Adottare i provvedimenti  necessari ad evitare 

interferenze con l’attività scolastica o altri 

lavori in atto. 

SI      
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10.04. L’Ente proprietario esegue lavori presso la 

scuola direttamente con propri dipendenti? 

- Fornire all’Ente proprietario informazioni 

relative all’organizzazione scolastica e del 

sistema di prevenzione (vedi comunicazione m) 

- Richiedere documentazione circa le modalità 

dell’esecuzione del servizio e le procedure 

seguite. 

- Adottare i provvedimenti  necessari ad evitare 

interferenze con l’attività scolastica o altri 

lavori in atto. 

Si     

10.05. Viene compilato il Registro degli interventi 

predisposto secondo le modalità definite 

con il proprietario dell’edificio? 

 Si      
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11 IMPIANTO ELETTRICO  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
11.01. Esistono rischi di contatto diretto con parti 

nude in tensione, normalmente accessibili? 

- I quadri elettrici sono provvisti delle 

idonee coperture modulari e degli sportelli 

di chiusura?. Il riarmo dei dispositivi di 

sezionamento avviene senza aprire alcun 

sportello che dia accesso alle parti in 

tensione? 

Provvedere al corretto isolamento. Gli sportelli dei 

quadri elettrici devono essere apribili solo dopo 

aver tolto tensione o chiusi con chiave o 

attrezzo e tale chiave deve essere disponibile 

solo al responsabile della conduzione 

dell’impianto elettrico 

Si      

11.02. Le prese e le spine di corrente presenti sono 

conformi alle norme CEI? Presentano gli 

alveoli protetti dall’infilaggio accidentale di 

oggetti? Sono installate ad altezza idonea 

per evitare influenze esterne (es acqua 

lavaggio pavimenti) o rischi meccanici 

- Tale controllo deve essere effettuato da personale 

qualificato che provvederà a sostituire il 

materiale non conforme alle norme. 

Si     

11.02.01. Le prese di corrente sono compatibili 

(stesse caratteristiche strutturali e di portata) 

con le spine degli utilizzatori? Le spine 

shuko (spina tedesca rotonda) sono 

connesse solo a prese idonee e mai infilate 

in prese a poli allineati (con conseguente 

perdita del contatto di messa a terra)? 

- Rendere compatibili mediante sostituzione le 

prese e le relative spine o dotare queste ultime 

degli adattatori previsti dalle norme. 

SI     

11.02.02. Il numero di prese di corrente è sufficiente 

ad alimentare il numero di utenze presenti?  

- Occorre evitare la necessità d’uso continuato di 

adattatori multipli (prese triple) aumentando il 

numero di prese al momento della revisione 

dell’impianto elettrico e in attesa di tali 

modifiche utilizzando prese multiple in linea 

(ciabatte, preferibilmente solo  di tipo 

preformate dal costruttore con il relativo cavo). 

Si     

11.03. I cavi mobili di alimentazione attraversano 

pavimenti o luoghi di lavoro o passaggio? 

- Le utenze devono essere alimentate in modo che 

i cavi non costituiscano intralcio al lavoro o al 

passaggio. 

SI      
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11.04. Vengono usate prolunghe in modo stabile? - Sostituire le prolunghe con alimentazione 

costituita da cavi fissi di portata idonea. 
SI     

11.05. Esiste un programma di controllo generale e 

di manutenzione delle varie apparecchiature 

elettriche? 

- Prevedere periodicamente un controllo generale 

ad esempio del corretto funzionamento dei 

dispositivi differenziali, dello stato dei cavi, 

pressacavi, spine, ecc. 

No 2 2 4 30/06/2018 

11.05.01. I controlli e le manutenzioni vengono 

effettuate da personale specializzato? 

- Incaricare dei controlli ditte qualificate come da 

iscrizione alla Camera di Commercio. 
Si     

 

 

 

11.a ALTRI IMPIANTI TECNOLOGICI  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
11.a.01. Sono presenti compressori o autoclavi con 

serbatoio di capacità maggiore di 24 lt, 

serbatoi per gas criogenici, caldaie a vapore, 

sterilizzatrici a vapore ?  

Reperire la documentazione tecnica idonea 

(libretto matricolare ANCC od ISPESL o 

dichiarazione di conformità CE). 

Provvedere a eseguire le opportune omologazioni 

e verifiche periodiche per questo tipo di 

apparecchi in base alla capacità e pressione di 

bollo 

Si     

11.a.02. Sono presenti impianti di produzione calore 

ad acqua calda, con portata termica 

superiore a 35 kW sia con camera di 

combustione sia a scambio termico( da rete 

teleriscaldamento o da scambiatore vapore 

/acqua)? 

 

Reperire la documentazione tecnica idonea 

(dichiarazione di conformità D.M. 37/08 o L 

46/90, libretto di impianto centralizzato ad 

acqua calda secondo DM 1.12.75). 
Provvedere a eseguire le opportune omologazioni 

e verifiche periodiche per questo tipo di 

apparecchi in base alla potenzialità termica 

Si     

11.a.03. Sono presenti impianti di sollevamento con 

portata superiore a 200 kg? 

 

Reperire la documentazione tecnica idonea 

(libretto matricolare ENPI od ISPESL o 

dichiarazione di conformità CE). 

Provvedere ad effettuare le opportune 

comunicazioni di installazione ed eseguire le 

verifiche periodiche per questo tipo di 

apparecchi  

Si     
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11.a.04. Sono presenti ascensori o montacarichi con 

portata >25 Kg e corsa > 2mt? 

 

Reperire la documentazione tecnica idonea 

(libretto matricolare rilasciato dal comune dove 

è installato l’impianto). 

Affidare l’incarico di manutenzione. 

Provvedere a eseguire le opportune verifiche 

periodiche per questo tipo di apparecchi  

Si     
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12 ANTINCENDIO / VIE ED USCITE DôEMERGENZA Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

 

In caso di risposta affermativa ad una delle domande 12.01, 12.02, 12.03, è necessario procedere alla redazione del documento di valutazione del 

rischio incendio. 

Negli altri casi procedere con la sola compilazione della check-list  

 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P D R (P x D) Data 

realizz. 
12.01 Sono presenti prevedibilmente alunni, 

personale docente e non docente in numero 

complessivamente superiore a 100? 

- Acquisire il Certificato di Prevenzione Incendi 

valido, con relativi disegni e relazioni o un 

progetto di adeguamento approvato dai VV.F. e la 

dichiarazione degli Enti Locali di esecuzione 

entro i termini di legge. 

Si     

12.02 Sono presenti impianti dove vengono 

utilizzati gas combustibili di potenzialità 

superiore a 116 kW? (100.000 kcal/h) 

- Acquisire il Certificato di Prevenzione Incendi 

relativo all’attività  
Si     

12.03 Sono presenti ambienti a rischio specifico  

di incendio? 

- Redigere il Documento di Valutazione del 

rischio incendio in presenza dei seguenti 

ambienti: 

spazi per esercitazioni escluso aule da disegno, 

laboratori informatici, di lingua, di musica, o 

similari 

servizi tecnologici: centrale termica, gruppi 

frigorifero, gruppo elettrogeno, impianti 

trattamento aria, impianti centralizzati di 

produzione aria compressa 

spazi per depositi senza presenza continuativa di 

personale  

spazi per informazione e attività 

parascolastiche: auditori, aule magne, sale per 

rappresentazioni 

autorimesse 

mense e dormitori 

Si     

12.02. Se nella scuola le presenze prevedibili di 

alunni, personale docente e non docente 

sono complessivamente inferiori a 100, le 

strutture orizzontali e verticali, il vano scala 

e il vano ascensore hanno resistenza la 

fuoco non inferiore a R/REI 30? 

- Adottare le protezioni o le modifiche necessarie 

a garantire la resistenza al fuoco richiesta. 
Si     
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12.03. L’edificio è provvisto di un sistema 

organizzato di vie d’uscita dimensionato in 

base al massimo affollamento ipotizzabile 

in funzione della capacità di deflusso? 

- Calcolare il massimo affollamento ipotizzabile 

secondo i parametri fissati al punto 5.0 

dell'allegato al DM 26.8.92. 

- La capacità di deflusso non deve essere superiore 

a 60 per ogni piano. 

- Organizzare le vie di uscita e dimensionarle 

secondo tali parametri. 

Si     

12.03.01. La scuola è dotata di almeno 2 uscite verso 

luoghi sicuri? 

- Individuare luoghi sicuri (spazio scoperto o 

compartimento antincendio) con caratteristiche 

idonee a contenere un predeterminato numero 

di persone o a consentirne il movimento 

ordinato. 

- Incrementare le uscite. 

Si     

12.03.02. Sono previsti una adeguata distribuzione 

degli ambienti e specifici accorgimenti 

tecnici per contenere i rischi di incendio 

anche nei confronti delle persone con 

ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale? 

- Se l'edificio si sviluppa su più piani, prevedere 

ambienti protetti opportunamente distribuiti ed 

in numero adeguato, resistenti al fuoco e 

facilmente raggiungibili in modo autonomo da 

parte delle persone disabili, ove attendere i 

soccorsi. 

Si     

12.03.03 Per i luoghi normalmente frequentati da 

persone disabili è stata individuata una 

strategia di evacuazione? 

- Prevedere ed indicare le strategie Si     

12.03.04 L'altezza minima delle vie e delle uscite 

verso un luogo sicuro è di m 2 e la 

larghezza è multipla di 0,60 m e non 

inferiore a 1,20 m? 

- Adeguare le dimensioni che risultano inferiori. Si     

12.03.05. La lunghezza delle vie di uscita, misurata 

dal luogo sicuro alla porta più vicina di ogni 

locale frequentato, è inferiore a 60 m? 

- Ridurre i percorsi individuando luoghi sicuri a 

distanze inferiori a 60 m. 
Si     

12.03.06 Le vie e le uscite d’emergenza sono 

segnalate e mantenute sgombre da qualsiasi 

materiale? 

- Segnalare e mantenere sgombre le vie  e le uscite 

di emergenza. 
Si     

12.03.07. Le uscite verso un luogo sicuro sono 

apribili nel verso dell'esodo e, se chiuse, 

possono essere aperte facilmente e 

immediatamente da parte di qualsiasi 

persona? 

- Adeguare il verso e il sistema di apertura.. Si     
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12.03.08 Se gli spazi frequentati dagli alunni o dal 

personale docente e non docente sono 

distribuiti su più piani, è presente, oltre la 

scala per il normale afflusso, una scala di 

sicurezza esterna o una scala a prova di 

fumo o a prova di fumo interna? 

- Installare scale esterne o adeguare alla normativa 

vigente le scale esistenti. 
Si     

12.03.09 La larghezza delle scale è almeno di m 1,20 

e le rampe non presentano restringimenti? 

- Adeguare le dimensioni della scala e eliminare 

ostacoli e restringimenti 
Si     

12.03.10 Se le aule didattiche prevedono una 

presenza massima di 25 persone la porta ha 

almeno larghezza di 0,8 m?  

- Adeguare la dimensione delle porte Si     

12.03.11. Nelle aule didattiche con più di 25 persone 

è presente una porta ogni 50 persone di 

larghezza almeno 1,2 m apribili nel senso 

dell’esodo?  

- Adeguare la larghezza e il verso di apertura delle 

porte  
 

Si     

12.04. E’ stato predisposto un piano di emergenza? - Predisporre il piano di emergenza tenendo conto 

dei rischi specifici, delle dimensioni 

dell'edificio, del numero delle persone presenti. 

Si     
12.04.01. Sono stati designati e debitamente formati i 

lavoratori incaricati di attuare le misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio? 

- Nominare gli incaricati e predisporre per questi 

specifici corsi di formazione. 
Si     

12.04.02. Le planimetrie del piano d’emergenza è 

esposto ad ogni piano dell’edificio 

scolastico e indica la vie di fuga? 

- Esporre ad ogni piano il disegno in pianta del 

piano stesso con la segnalazione evidente delle 

vie di fuga, della posizione degli 

estintori/idranti e delle procedure di 

evacuazione. 

Si     

12.04.03. Il personale e gli studenti sono stati formati 

e informati sulle procedure di evacuazione? 

- Prevedere momenti di formazione e di 

informazione, effettuare prove pratiche di 

evacuazione almeno due volte nell’anno 

scolastico. 

Si     

12.05. Per il riscaldamento sono utilizzate stufe 

funzionanti a combustibile liquido o 

gassoso? 

- Eliminare tali stufe e dotarsi di impianti di 

produzione calore conformi alle disposizioni di 

prevenzione incendi. 

Si     

12.06. Esiste l’illuminazione di sicurezza 

alimentata da apposita sorgente distinta da 

quella ordinaria? 

- Predisporre illuminazione di sicurezza con 

autonomia della sorgente non inferiore a 30 

min. 

Si     
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12.06.01. Esiste un sistema di allarme con comando 

in luogo presidiato? 

- Predisporre un sistema di allarme con comando 

in luogo costantemente presidiato durante il 

funzionamento della scuola. 

- Per le scuole con presenze contemporanee fino a 

500 persone può essere utilizzato lo stesso 

impianto a campanelli usato per le lezioni, 

purché venga convenuto un particolare suono. 

- Per le altre scuole deve essere previsto anche un 

impianto di altoparlanti. 

Si     

12.07. Esistono estintori portatili di capacità 

estinguente non inferiore 13A, 89B, in 

numero di almeno uno ogni 200 m2 di 

pavimento? 

- Provvedere ad installare un numero di estintori 

adeguato alla superficie con un minimo di 2 

estintori per piano 

Si     

12.08. Esiste un sistema di segnaletica di 

sicurezza, finalizzato alla sicurezza 

antincendio? 

- Provvedere a posizionare tutta la segnaletica 

necessaria come indicato dal titolo V D.Lgs. 

81/08. 

Si     

12.09 E' stato predisposto un registro dei controlli 

periodici con tutti gli interventi e i controlli 

dell'efficienza degli impianti e dei presidi 

antincendio?  

- Predisporre e tenere costantemente aggiornato  il 

registro dei controlli e degli interventi effettuati 
Si     
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13 RUMORE E COMFORT ACUSTICO  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
13.01. E’ presente la valutazione del rumore? - Procedere alla Giustificazione (v. allegato 10 

VR) per assenza palese di fonti di rumore 

rilevante che comunque comportano ai 

lavoratori un livello di esposizione personale 

fino a 80 Lex  dB(A). 

Oppure: 

- In caso di esposizione personale superiore a 80 

Lex dB(A) procedere alla valutazione che 

può essere effettuata mediante: - misurazione 

diretta del rumore secondo norme tecniche 

specifiche o utilizzando dati di emissione 

sonora di attrezzature macchine o impianti 

derivati da studi e misurazioni ritenuti validi 

dalla commissione consultiva permanente, e 

tenerla a disposizione dell’Organo di 

Vigilanza. 

No 2 1 2 30/06/2018 

13.02. Sono presenti sorgenti particolarmente 

rumorose? 

- Prevedere misure tecniche (insonorizzazione) 

organizzative o procedurali che consentano 

di ridurre l’esposizione personale a rumore  

No     
13.03. Sono presenti locali o spazi in cui il 

riverbero è particolarmente fastidioso? 

- Prevedere ad effettuare i necessari interventi 

sulle superfici delle pareti, dei soffitti e dei 

pavimenti, in modo da aumentarne 

l’assorbimento acustico. 

No     
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13.a VIBRAZIONI  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
13a.01 Nell’attività si fa uso di attrezzature, 

veicoli, macchine che espongono al rischio 

di vibrazioni? 

L’RLS ha segnalato esposizioni o ci sono 

lavoratori che lamentano problemi? 

Il MC ha segnalato la possibile presenza di 

esposizione a vibrazioni? 

- In caso di risposta negativa a TUTTE le 

domande, procedere alla Giustificazione per 

assenza palese di fonti di vibrazione (vedi 

allegato 17 VR). 

Oppure: 

- In caso di presenza di almeno una risposta 

affermativa procedere alla valutazione 

utilizzando le Banche Dati presenti in 

letteratura 

No     
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14 RISCHIO CHIMICO  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore  Data 

realizz. 
14.1 Esiste un elenco di tutte le sostanze/miscele 

e prodotti utilizzati? 

Predisporre un elenco di tutte le 

sostanze/miscele/prodotti utilizzati aggiornato. 
(Vedi Allegato 12VR) 

Si    
14.2 Sono presenti e facilmente consultabili tutte 

le schede di sicurezza delle 

sostanze/miscele/prodotti utilizzati? 

Raccogliere tutte le schede di sicurezza e 

conservarne copia nel luogo dove vengono 

utilizzate le sostanze/miscele/prodotti (Vedi 

Allegato 12VR) 

Si    

14.3 Esistono sostanze/miscele/prodotti 

classificati pericolosi?  

Sono noti: il livello, il modo, la durata, le 

circostanze e le quantità degli agenti 

chimici utilizzati? 

Se la risposta è NO, oppure se in base alla natura e 

all’entità dei rischi connessi con gli agenti chimici 

non si rende necessaria una valutazione 

maggiormente dettagliata, procedere alla 

giustificazione (vedi  Allegato 16VR) 

Se la risposta è SI procedere alla valutazione 

dettagliata dei rischi per la salute e per la 

sicurezza dei lavoratori. 

Si    

14.4 Esistono reazioni/processi/attività che 

possono generare agenti chimici pericolosi? 

Se la risposta è NO, oppure se in base alla natura e 

all’entità dei rischi connessi con gli agenti chimici 

pericolosi non si rende necessaria una valutazione 

maggiormente dettagliata, procedere alla 

giustificazione (vedi Allegato 16VR) 

Se la risposta è SI: predisporre elenco 

reazioni/processi/attività che generano agenti 

chimici pericolosi comprensivo delle quantità 

giornaliere dei materiali di partenza dai quali si 

possono generare gli agenti pericolosi e procedere 

alla valutazione dettagliata dei rischi. 

Si   

14.5 Sono state predisposte tutte le misure e i 

principi generali di prevenzione dei rischi? 

Predisporre le misure generali di prevenzione dei 

rischi chimici: 

- fornire ai lavoratori le attrezzature idonee per il 

lavoro specifico e i DPI necessari 

- ridurre al minimo il numero dei lavoratori 

esposti  

- ridurre al minimo la durata e l’intensità 

dell’esposizione dei lavoratori 

- ridurre al minimo strettamente necessario alla 

lavorazione la quantità degli agenti chimici 

presenti sul posto di lavoro 

- metodi di lavoro per garantire la sicurezza nella 

manipolazione, immagazzinamento e trasporto 

degli agenti chimici e dei rifiuti prodotti 

SI   
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14.6 Il risultato della valutazione ha dimostrato 

che in base a tipo, quantità, modalità e 

frequenza di esposizione agli agenti chimici 

vi è solo un  rischio basso per la sicurezza e 

irrilevante per la salute dei lavoratori e le 

misure di prevenzione sono sufficienti a 

contenere il rischio? 

Se la risposta è SI’: mantenere attive le misure di 

prevenzione e protezione e aggiornare la 

valutazione del rischio in caso di mutamenti delle 

condizioni di cui al punto 14.3 

Se la risposta è NO: attivare la Sorveglianza 

Sanitaria ad opera del Medico Competente 

nominato ed effettuare le misurazioni periodiche 

degli agenti pericolosi, in base alle metodiche 

standardizzate previste dall’allegato XLI del 

D.Lgs. 81/08 

Si   

14.7 E’ previsto l’aggiornamento o revisione 

della valutazione del rischio per la salute e 

la sicurezza derivante dalla presenza di 

agenti chimici pericolosi? 

L’aggiornamento è previsto in caso di modifiche 

delle condizioni di cui al punto 14.3. 

In caso di introduzione di agenti chimici nuovi 

predisporre preventivamente la valutazione dei 

rischi e le misure di prevenzione 

Si    
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14.a RISCHIO AMIANTO  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data realizz. 

14.a.1 Esistono tettoie, pavimenti o rivestimenti in 

materiali contenenti amianto? 

Individuare e segnalare la presenza dell’amianto 

nei locali interni o nell’area esterna della scuola. 

Richiedere al proprietario dell’edificio il 

monitoraggio periodico del degrado e la  

rimozione o il confinamento. 

No      

 

 

14.b RISCHIO ESPLOSIONE Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data realizz. 

14.b.1 Vengono utilizzate sostanze infiammabili 

quali gas vapori nebbie o polveri che in 

miscela con l’aria possono formare una 

“atmosfera esplosiva”? 

- Individuare e segnalare la presenza di tali 

sostanze tramite idonea cartellonistica. 

- Introdurre procedure scritte per la 

manipolazione, l’utilizzo e la richiusura dei 

contenitori. 

- Definire luoghi chiusi e idoneamente areati per 

l’immagazzinamento di tali sostanze. 

- Eseguire la valutazione del rischio esplosione ai 

sensi della direttiva ATEX e dell’ art. 290 D.Lgs 

81/08. 

 

Si      

 

 

15 MOVIMENTAZIONE MANUALE CARICHI  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
15.01. Esistono carichi inanimati o animati 

(attrezzi, cose, bambini/ragazzi) gravosi da 

sollevare non occasionalmente? 

- Valutare i rischi con metodica NIOSH per i 

carichi inanimati e altri riferimenti per carichi 

animati  

No      

15.02. La valutazione ha evidenziato la presenza di 

un rischio? 

- Adottare ogni misura tecnica, organizzativa,   

procedurale, di informazione e formazione, che 

possa eliminare o ridurre lo sforzo fisico.  

No      
15.03. A seguito delle misure tecniche, 

organizzative, procedurali adottate  

permane un rischio non trascurabile? 

- Nominare il Medico Competente e attivare la 

Sorveglianza Sanitaria per monitorare i rischi 

per la salute 

No      
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16 MICROCLIMA  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
16.01. Gli ambienti sono provvisti di impianto di 

riscaldamento opportunamente regolato e la 

temperatura non dà luogo a lamentele? 

- Rivedere la regolazione dell’impianto di 

riscaldamento, in modo che siano verificate i 

valori di temperatura che tengano conto della 

concomitante umidità e velocità dell’aria. 

Si      

16.02. Le correnti di aria fredda e calda 

provenienti da impianti di 

riscaldamento/raffrescamento che incidono 

sulle persone sono opportunamente 

controllate? 

- Adottare provvedimenti atti a controllare 

velocità e direzione delle correnti d’aria in 

ingresso. Velocità indicative v=0,15-0,25 m/s. 

Si      

16.03. Sono previsti ricambi d’aria forzata nelle 

aule speciali (laboratori) e ad alto 

affollamento (aula magna)? 

- Garantire l’introduzione d’aria esterna, mediante 

opportuni sistemi, con coefficiente di ricambio 

in funzione di destinazione d’uso dei locali, 

affollamento, tipo ecc..nel rispetto delle norme 

UNI.  

Si      

16.04. Esiste un programma di manutenzione 

preventiva dell’impianto di aria 

condizionata eventualmente presente? 

- Prevedere idoneo programma di manutenzione 

da parte di una ditta specializzata. 
Si      

16.04.01. Il programma di manutenzione comprende 

le operazioni di pulizia periodica di tutti gli 

apparecchi? (eliminazione della sporcizia, 

sostituzione o lavaggio dei filtri dei 

ventilconvettori, raccolta della condensa) 

- Prevedere procedure di pulizia tali da evitare la 

formazione di focolai di contaminazione e da 

mantenere l’efficienza del sistema. 

No     
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16a RISCHIO FUMO  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
16a.01 Sono state definite le procedure per 

lôaccertamento delle infrazioni, la relativa 

modulistica, nominati gli agenti accertatori 

abilitati ad emettere sanzioni? 

- Organizzare il controllo del divieto di fumare in 

ogni locale della scuola compresa la nomina 

degli agenti accertatori e la predisposizione 

degli strumenti per le sanzioni. 

No 2 1 2 30/06/2018 

16a.01 Sono stati affissi in tutti i locali della Scuola 

appositi cartelli, adeguatamente visibili, che 

evidenziano il divieto di fumare? 

 

- Collocare in tutti I locali ben visibili cartelli di 

divieto conformi ai modelli contenuti nel 

D.P.C.M. 23.12.2003 

 

 

No 2 1 2 30/06/2018 

 

 

17 ILLUMINAZIONE  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
17.01. I locali della scuola sono dotati di corpi 

illuminanti che consentono 

un’illuminazione artificiale sufficiente? 

(Aule, sale riunioni, palestre, corridoi, 

scale, servizi, ecc.) 

- Adeguare il sistema d’illuminazione in modo da 

garantire un’illuminazione sufficiente per 

salvaguardare la sicurezza, la salute e il 

benessere dei lavoratori  (valori minimi: D.M. 

18.12.75). 

Si     

17.02. I locali di lavoro sono dotati 

d’illuminazione di sicurezza  (che in 

assenza di energia consente un sicuro 

deflusso delle persone) di sufficiente 

intensità? 

- L’illuminazione di sicurezza, compresa quella 

indicante i passaggi, le uscite ed i percorsi delle 

vie di esodo, deve garantire un livello di 

illuminazione non inferiore a 5 lux 

Si     
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18 ARREDI  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
18.01. L’arredamento è previsto di forma e 

dimensioni adeguati alle varie classi di età 

degli studenti ed il tipo di scuola? 

- Adeguare gli arredi alle norme di legge (D.M. 

18.12.75) e alle norme UNI. 
SI     

18.02. Sono presenti negli spogliatoi armadietti 

individuali per il personale che utilizza abiti 

da lavoro? 

- Nel caso essi effettuino lavorazioni insudicianti 

o in presenza di olii, polveri, agenti chimici o 

biologici gli armadietti dovranno essere del tipo 

a doppio scomparto. 

SI     

18.03. Le superfici di lavoro sono di materiale 

idoneo con bordi arrotondati? 

- Sostituire gli arredi con altri conformi.. SI     
18.04. Le pareti (anche esterne) e le porte 

trasparenti o traslucide sono chiaramente 

segnalate e costituite da materiale di 

sicurezza? 

- Segnalarne la presenza e sostituirle, in caso non 

siano di materiale di sicurezza, fino all’altezza 

di 1 m. Ciò vale in particolare per le pareti 

completamente vetrate che devono essere 

costituite di vetri di sicurezza (Norme UNI 

7697) 

SI     

18.05. Gli eventuali armadi/scaffali e arredi vari 

presenti sono saldamente fissati a terra o a 

parete, in modo da evitare il loro 

ribaltamento? 

- Segnalarne la presenza e fissare saldamente. SI     
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19 ATTREZZATURE  Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
19.01 Le macchine marcate CE (acquistate dopo il 

21.9.96) sono dotate di istruzioni per l’uso 

per la installazione, messa a punto, 

regolazione, funzionamento, manutenzione, 

pulizia, dismissione? 

- Richiedere al costruttore le istruzioni per l’uso. SI     

19.02 Gli elementi mobili delle macchine sono 

dotati di ripari o dispositivi di sicurezza che 

non consentano il contatto con gli organi 

pericolosi? 

- Dotare le macchine di ripari fissi oppure mobili 

interbloccati o installare idonei dispositivi di 

sicurezza tali da non consentire l’accesso dei 

lavoratori alle zone pericolose. 

SI     

19.03 I dispositivi di comando delle macchine 

sono chiaramente identificabili e protetti 

contro gli azionamenti accidentali? 

- Apporre la chiara indicazione della funzione 

comandata da ciascun dispositivo e dotarli di 

protezioni contro gli azionamenti accidentali. 

SI     

19.04 Le macchine sono dotate di dispositivi di 

arresto di emergenza immediatamente 

azionabili? 

- Dotare le macchine di dispositivi di arresto di 

emergenza conformi ai requisiti previsti 

dall’Allegato V (macchine “vecchie”) o alle 

norme UNI e CEI EN  (macchine marcate CE) 

SI     

19.05 Coloro che lavorano alle macchine sono 

stati formati e addestrati al loro utilizzo? 

- Prevedere appositi momenti formativi specifici 

per l’uso delle diverse macchine. 
No 2 1 2 30/06/2018 
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19a SCALE Salute e sicurezza di lavoratori e studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
19a.01. Le scale portatili in legno o in alluminio 

sono in buono stato, con pioli integri e del 

tipo ad incastro sui montanti? 

- Definire un programma per la revisione e 

manutenzione delle scale prevedendone la 

sostituzione quando usurate. 

No 2 1 2 30/06/2018 

19a.02 Le scale  portatili sono dotate di dispositivi 

antisdrucciolevoli (plastica dentata, gomma 

ruvida, ventose) alle estremità inferiori dei 

due montanti? 

- Munire le scale di appositi dispositivi 

antisdrucciolevoli. 
No 2 1 2 30/06/2018 

19a.04 Le modalità d’uso delle scale portatili sono 

corrette ed in particolare è previsto, qualora 

sussista pericolo di sbandamento, che ne sia 

assicurata la stabilità o la trattenuta al piede 

da altra persona? 

- Rivedere le modalità d’uso ed addestrare il 

personale all’uso corretto. 
Si      

19a.06 E' espressamente vietata la presenza di 

lavoratori sulle scale quando se ne effettua 

lo spostamento? 

- Regolamentare l’uso delle scale, formare ed 

informare i lavoratori 
No 2 1 2 30/06/2018 

Piedino 

snodabile con 

denti o in 

gomma 

zigrinata. 

 

SM 8.1.1 
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20 AULE DIDATTICHE PER ATTIVITAô NORMALI Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
20.01. Il pavimento delle aule dei 

corridoi/passaggi è realizzato con materiali 

idonei (non infiammabili, lavabili, 

antisdrucciolo, impermeabili, ecc.), è 

regolare ed uniforme, è mantenuto pulito? 

- Sostituire le pavimentazioni non 

qualitativamente idonee. 

- Rendere uniformi le superfici delle aree di 

transito, levigando i materiali di 

pavimentazione, addolcendo i passaggi da un 

pavimento all’altro, adottando scivoli e non 

gradini, coprendo buchi / sporgenze pericolose. 

- Migliorare le condizioni di pulizia. 

Si      

20.02. Gli spazi destinati a corridoi di disimpegno 

ad uso degli allievi hanno una larghezza 

non inferiore a 2 m, al netto degli arredi?  

- Delimitare gli spazi destinati agli arredi ed 

adeguare le dimensioni dei corridoi. 
Si      

20.03. La larghezza dei corridoi ove sono ubicati 

gli appendiabiti/armadietti per il vestiario è 

di almeno 2,50 m al netto degli arredi? 

- Adeguare i corridoi alle dimensioni o rimuovere 

gli arredi, destinando altri locali o vani a tale 

uso specifico. 

Si      

20.04. Le scale e i pianerottoli sono provvisti di 

ogni possibile accorgimento al fine di 

evitare incidenti (parapetto di altezza 

adeguata, corrimano, ecc.)? 

- Dotare le scale e i pianerottoli di parapetti alti 

almeno 1 m, di corrimano, NON SCALABILI e 

dispositivi antiscivolamento se necessari. 

Si      

20.05. L’altezza netta dell’aula è almeno 3 m e, se 

il soffitto è inclinato, l’altezza minore è 

almeno 2,70 m? 

- Se le altezze sono inferiori destinare il locale ad 

altro uso. 
Si      

20.06 Sono soddisfatti gli indici standard di 

superficie? 

- Scuole dell’infanzia, scuole primarie, scuole  

secondarie di primo grado: 1,8 mq/alunno 

- scuole secondarie di secondo grado: 1,96 

mq/alunno 

No 2 1 2 30/06/2018 

20.07. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestre e le parti apribili delle 

stesse. 
Si      

20.08. Le aule per le attività didattiche sono 

ubicate in locali interrati o seminterrati? 

- Modificare la destinazione d’uso e trasferire le 

aule nei piani fuori terra. 
No     
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20.09. La disposizione dei banchi all’interno 

dell’aula ostacola la via di fuga in caso 

d’emergenza? 

- Disporre i banchi in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
No     

 

21a LABORATORI DI CH IMICA  
Sono riassunti tutti i laboratori, presso ogni laboratorio si sta sviluppando il manuale specifico  

Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
21a.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
Si      

21a.02. La disposizione dei banchi all’interno del 

laboratorio non ostacola la via di fuga in 

caso d’emergenza? 

- Disporre i banchi in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
Si     

21a.03. Le pareti sono rivestite fino ad una altezza 

di almeno 2 metri di materiale resistente 

alla corrosione e facilmente lavabile ed i 

pavimenti sono di materiale simile e 

antisdrucciolevole? 

- Programmare la sostituzione degli elementi non 

rispondenti ai requisiti richiesti 
Si      

21a.04. Sono presenti spogliatoi per gli addetti con 

armadietti a doppio scomparto? 

 

- Individuare un locale spogliatoio distinto per 

sesso e adeguatamente arredato  
No     

           Rischi derivanti dallôuso di sostanze chimiche 
21a.05. Esiste un elenco di tutte le sostanze 

utilizzate? 

- Predisporre un elenco di tutte le sostanze 

utilizzate aggiornato. 
SI     

21a.06. Sono presenti e facilmente consultabili 

tutte le schede di sicurezza delle sostanze 

utilizzate rispondenti ai requisiti del 

Regolamento CE 1907/2006? 

- Raccogliere tutte le schede di sicurezza. 

- Controllare la presenza dei requisiti specifici. 
Si     



 Pag..66 

21a.07. Tutti i recipienti contenenti sostanze 

pericolose sono a tenuta, muniti di buona 

chiusura ed etichettati secondo la 

normativa vigente? 

- Usare recipienti a tenuta. 

- Etichettare tutti i recipienti in modo sempre 

leggibile e inequivocabile. 

Si     

21a.07.01. Esistono sostanze in uso classificate 

cancerogene o mutagene? 

- Evitarne l’uso o se non è possibile rispettare 

tutti gli adempimenti relativi al Titolo IX del 

D.Lgs. 81/08. 

No     
21a.07.02. In laboratorio è presente esclusivamente la 

minima indispensabile quantità di reagenti 

per le correnti esercitazioni? 

- Predisporre lo stoccaggio in un locale separato, 

ed aerato in armadi metallici con scaffali dotati 

di bacino di contenimento 

SI     

21a.08. Le scorte di sostanze liquide infiammabili 

superano i 0,200 m3 complessivi?  

- Se sì, predisporre il CPI No     
21a.09. Le scorte di sostanze liquide infiammabili 

superano i 20 litri complessivi?  

- Predisporre lo stoccaggio in un locale separato, 

ed aerato in armadi metallici con scaffali dotati 

di bacino di contenimento 

No     
21a.09.01. Le scorte dei reagenti tengono conto della 

loro incompatibilità? 

Predisporre lo stoccaggio in armadi metallici 

chiusi a chiave con scaffali dotati di bacino di 

contenimento possibilmente al di fuori del 

laboratorio. 

Si     

21a.10. La manipolazione di sostanze volatili e 

infiammabili, le reazioni che sviluppano 

gas e vapori tossici, infiammabili o 

maleodoranti sono effettuate sempre sotto 

cappa d’aspirazione? 

- Installare le cappe di aspirazioni mancanti. 

- Impartire procedure di lavoro conseguenti. 
Si      

21a.10.01. Le cappe d’aspirazione sono ad espulsione 

d’aria e mantenute sempre efficienti? 

- Programmare la sostituzione delle cappe a 

ricircolo d’aria. 

- Predisporre un programma di manutenzione 

periodica con documentazione scritta dei 

controlli effettuati secondo quanto previsto 

dalla norma UNI EN 14175 

Si     

21a.10.02 La velocità frontale dell’aria in ingresso 

alla cappa a saliscendi sollevato di 40 cm 

dal piano di lavoro è inferiore a 0,5 m/sec? 

- Predisporre una manutenzione straordinaria alla 

cappa per l’adeguamento alle velocità richieste 

dalla norma UNI EN 14175 

No 2 1 2 30/06/2018 

21a.10.03. Le cappe d’aspirazione sono tenute 

costantemente in funzione, durante lo 

svolgimento delle esercitazioni? 

- Provvedere, impartendo opportuni ordini di 

servizio. 
Si      
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21a.11. I rifiuti sono raccolti in appositi 

contenitori, secondo le loro caratteristiche 

chimico – fisiche e chiaramente 

contrassegnati? 

- Predisporre un sistema di raccolta differenziata. 

- Travasare sempre sotto cappa d’aspirazione. 
Si     

21a.11.01. Le sostanze tossiche o nocive sono 

neutralizzate, raccolte, prelevate e smaltite, 

secondo quanto previsto dalle normative 

vigenti in materia? 

- Predisporre un piano di raccolta, smaltimento 

secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 
Si      

21a.11.02 Sono presenti materiali radioattivi? Predisporre lo smaltimento o la conservazione 

secondo la Normativa vigente in appositi 

contenitori debitamente segnalati 

NO     
21a.12. La scelta dei DPI è stata effettuata tenendo 

conto della natura delle sostanze impiegate 

e della tipologia delle operazioni 

effettuate? 

 

- Verificare la corretta scelta ed utilizzo dei  DPI. Si     

           Rischi di tipo infortunistico  
21a.13. I cristalli dei saliscendi delle cappe di 

aspirazione sono di vetro temperato di 

sicurezza? 

- Programmarne la sostituzione No 2 1 2 30/06/2018 

21a.14. E’ tenuta sotto controllo costante l’integrità 

e l’efficienza di tutta la vetreria? 

- Disporre di adeguate scorte di vetreria di 

ricambio 

- Evitare operazioni di lavorazione del vetro 

Si      
21a.14.01. Gli oggetti di vetro sono maneggiati con 

cautela, usando idonei DPI, durante tutte le 

operazioni che comportano il rischio di 

improvvisa rottura della vetreria? 

- Predisporre idonee procedure di lavoro 

- Verificare l’uso corretto dei DPI 
No 2 1 2 30/06/2018 

21a.14.02. I frammenti di vetro sono raccolti in un 

apposito contenitore di metallo? 

- Raccogliere i frammenti di vetreria rotta in 

appositi contenitori con indicazione 

“contenitori vetri rotti” 

No 2 1 2 30/06/2018 

21a.14.03. Sono sostituiti, ove è possibile, tubi, canne, 

tappi e raccordi di vetro con altri in plastica 

o materiale metallico? 

- Programmarne la sostituzione Si      
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21a.15. Tutte le operazioni comportanti l’uso di 

fiamme libere, piastre riscaldanti, ghiaccio 

secco, e azoto liquido sono eseguite con la 

massima cautela, seguendo procedure di 

lavoro corrette, usando DPI idonei? 

- Impartire procedure di lavoro idonee  

- Verificare l’uso corretto dei DPI 
No 2 1 2 30/06/2018 

21a.16. Tutte le operazioni comportanti l’uso di 

apparecchiature sotto vuoto (essiccazioni, 

distillazioni, filtrazioni) e sotto pressione, 

sono eseguite in modo corretto, usando 

DPI idonei? 

 

 

- Impartire procedure di lavoro idonee  

- Verificare l’uso corretto dei DPI 
No 2 1 2 30/06/2018 

           Rischi connessi agli impianti di sicurezza 
21a.17. Gli impianti di ventilazione generale sono 

progettati e dimensionati in modo da 

evitare il ristagno e/o l’accumulo di gas e 

vapori tossici e/o infiammabili all’interno 

del laboratori e mantenuti in buona 

efficienza? 

- Programmare una verifica dell’impianto e 

interventi di manutenzione periodica 
No 2 1 2 30/06/2018 

21a.18. Il deposito di bombole di gas compressi 

liquefatti o disciolti è posto all’esterno 

dell’edificio? 

- Prevederne lo spostamento in locale chiuso a 

chiave e accessibile solo da personale 

autorizzato 

Si      

21a.18.01. Le reti di adduzione dei diversi gas si 

differenziano per colore e sono costruite a 

norma UNI-CIG comprese le tubazioni 

flessibili? 

- Dotare le tubazioni di opportune fascette e 

provvedere alla colorazione dei tubi e delle 

maniglie d’apertura secondo le colorazioni 

previste dalla normativa vigente 

Si      

21a.19. E’ controllata periodicamente l’efficienza 

delle condutture metalliche di gas 

combustibile? 

- Prevedere un controllo periodico Si      

21a.19.01. I tubi in gomma d’adduzione del gas 

combustibile sono muniti di data di 

scadenza e vengono periodicamente 

sostituiti? 

- Sostituire i tubi in gomma prima della data di 

scadenza con tubi a norma UNI-CIG  
No 2 1 2 30/06/2018 
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21a.20. Tutti gli apparecchi utilizzatori di gas di 

rete (bunsen, stufe, ecc..)sono muniti di 

dispositivi di sicurezza? 

- Munire tali apparecchi di dispositivi di 

rilevazione della fiamma ed intercettazione del 

gas. 

Si      

21a.21. L’impianto elettrico è dotato delle 

necessarie caratteristiche previste per 

l’attività specifica del laboratorio e in 

particolare le apparecchiature elettriche 

hanno i requisiti atti a prevenire il pericolo 

di contatti diretti (contatto con parti 

normalmente in tensione) e indiretti 

(contatto con masse metalliche in tensione 

a seguito di un guasto)? 

- Adeguare l’impianto elettrico verificando nel 

contempo la presenza della dichiarazione di 

conformità rilasciata da impiantista abilitato 

- Di seguito sono indicate le misure di protezione 

più comuni , che dovranno essere scelte anche 

in base al tipo di attività svolta: 

- misura di protezione per separazione elettrica 

su ogni banco (trasformatore di isolamento); 

- circuiti alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza  (circuiti SELV); 

- protezione dei circuiti con dispositivi 

differenziali con Idn ¢ 30 mA; 

Si     

21a.21.01. I quadri elettrici, gli accessori elettrici e le 

prese per i banchi sono: 

1) adeguatamente protette dalle influenze 

esterne (polveri, umidità, spruzzi)? 

2) alimentate tramite cavi elettrici ubicati e 

protetti in modo da non essere soggetti a 

danni e danneggiamenti? 

- Prevedere l’installazione di apparecchiature 

con idoneo grado di protezione IP per i 

banchi di lavoro che ne necessitano. 

- I cavi elettrici devono essere protetti 

meccanicamente dallo schiacciamento, 

dall’usura meccanica e dalle temperature 

elevate.  

Si     

21a.21.02. Le prese e le spine sono del tipo idoneo per 

l’ambiente d’installazione e per 

l’assorbimento delle apparecchiature 

collegate ed è stato verificato che non siano 

in uso prese e/o riduzioni che non 

garantiscono il collegamento a terra? 

- Sostituire prese e spine non conformi alle norme 

CEI 

- Limitare l’uso degli adattatori multipli 

Si     

21a.21.03. E’ presente un dispositivo per il   

sezionamento in caso di emergenza della 

linea di alimentazione elettrica, collocato 

in zona facilmente raggiungibile e 

opportunamente segnalato? 

 

- Programmarne l’installazione evidenziandone la 

funzione e l’ubicazione 
No 2 1 2 30/06/2018 

            Dispositivi di sicurezza ed emergenza 
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21a.22. E’ stato valutato il rischio specifico di 

incendio? 

- Provvedere alla redazione del Documento di 

valutazione del rischio incendio 
Si     

21a.23. Sono presenti idonee sostanze 

neutralizzanti, materiali assorbenti e/o 

adeguati sistemi di contenimento da 

utilizzare nel caso di spandimento di 

sostanze pericolose? 

- Disporre di idonee sostanze neutralizzanti e 

materiali assorbenti 

- Predisporre adeguati sistemi di contenimento 

Si     

21a.24. Sono presenti dispositivi lavaocchi, in ogni 

locale laboratorio ove si faccia uso di 

sostanze pericolose per gli occhi? 

- Dotare ogni laboratorio di dispositivi lavaocchi SI     

21a.25. E’ presente un dispositivo per 

l’intercettazione generale a monte della 

rete di distribuzione del gas, collocato 

all’esterno del laboratorio?  

- Programmarne l’installazione No 2 1 2 30/06/2018 

21a.26. E’ presente un dispositivo per il 

disinserimento istantaneo della linea di 

alimentazione elettrica, collocato 

all’ingresso del laboratorio, presso il 

quadro generale?  

 

- Programmarne l’installazione No 2 1 2 30/06/2018 

           Misure igieniche generali e principali aspetti organizzativi 
21a.27. E’ presente e visibile a tutti un estratto 

delle norme di sicurezza comprendente i 

pittogrammi , le indicazioni di pericolo e i 

consigli di prudenza P? 

- Affiggere un manifesto con pittogrammi e 

indicazioni di pericolo, consigli di prudenza e 

azioni di primo intervento in caso di piccoli 

incidenti 

SI     

21a.28. Tutti gli elementi costituenti l’arredo sono 

prodotti con materiale, inattaccabili da 

acidi, facilmente lavabile ispezionabili in 

ogni loro parte? 

- Programmare la sostituzione degli elementi non 

rispondenti ai requisiti richiesti 
SI     

21a.29. I piani di lavoro sono dotati di margini 

sagomati antidebordamento e costituiti di 

materiale idoneo alle esperienze che 

vengono eseguite? 

- Adeguare i piani e i posti di lavoro 

- Puntualizzare l’organizzazione delle esperienze 

di laboratorio 

SI     
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21a.30. E’ assicurata una sistematica e regolare 

pulizia dei locali, impianti ed attrezzature, 

nonché di DPI ed indumenti protettivi? 

- Formulare procedure scritte  

- Controllare costantemente la loro applicazione 
SI     

21a.31. Tutti gli operatori interessati sono 

adeguatamente informati sui rischi 

derivanti dall’attività di laboratorio? 

- Informare e formare gli studenti e il personale 

addetto sui tutti rischi specifici 
SI     

21a.32. Sono rispettate le norme di sicurezza, 

vengono adottati comportamenti adeguati 

in relazione all’ambiente, alle sostanze 

impiegate, agli strumenti e macchinari 

utilizzati? 

- Formulare procedure scritte  

- Controllare costantemente la loro applicazione 
SI     

21a.33. All’interno dell’aula sono previsti luoghi di 

deposito di cartelle ed altri materiali non 

utilizzati durante le esercitazioni che non 

pregiudichino la fruizione dello spazio in 

tutte le sue parti? 

- Individuare le modalità di deposito di tali 

materiali. 
SI     

21a.34. (*)  Nella programmazione annuale delle 

esercitazioni di laboratorio viene 

considerata la pericolosità dei reagenti 

impiegati? 

- Valutare e programmare esercitazioni che 

utilizzino principalmente sostanze a basso 

rischio. 

ĉ che cõerano gli auguri di 

Natale 10% t si è a 16 in mano 

a 

2 1 2 30/06/2018 
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21b LABORATORI DI INFORMATICA  
Sono riassunti tutti i laboratori, presso ogni laboratorio si sta sviluppando il manuale specifico 

Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
21b.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
Si      

21b.02. Le finestre sono dotate di tende od altri 

sistemi che ne consentano l’oscuramento 

atto ad evitare riflessi od illuminazione 

indebita sulle postazioni VDT? 

- Dotare le finestre le di tende od altri sistemi  per 

l’oscuramento 
Si      

21b.03. La disposizione dei banchi all’interno del 

laboratorio non ostacola la via di fuga in 

caso d’emergenza? 

- Disporre i banchi in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
Si      

21b.04. La pavimentazione è realizzata con 

materiali antisdrucciolo, facilmente 

lavabili? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più idonea 

o applicare strisce adesive antisdrucciolo. 
Si      

21b.05. L’impianto elettrico è dotato delle 

necessarie caratteristiche previste per 

l’attività specifica del laboratorio (numero e 

tipologia prese, ubicazione, ecc.)? 

- Adeguare l’impianto elettrico verificando nel 

contempo la presenza della dichiarazione di 

conformità rilasciata da impiantista abilitato 

Si      

21b.06. Tutti gli schermi dei VDT sono orientabili e 

facilmente inclinabili e nessuno schermo 

presenta riflessi (sia da luce naturale che 

artificiale) tali da causare fastidio agli 

utilizzatori? 

- Utilizzare schermi orientabili e facilmente 

inclinabili; orientare gli schermi parallelamente 

le finestre e leggermente rivolti verso il basso; 

schermare (veneziane, tende) le finestre. 

Si      

21b.07. Esistono prese elettriche a pavimento 

nell’area sottostante o circostante i tavoli da 

lavoro a VDT? 

- Limitarne l’uso e programmarne la sostituzione 

con altre calate da soffitto. 
Si      

21b.08. Esistono cavi d’alimentazione volanti sul 

pavimento o sulle pareti? 

- Programmarne l’eliminazione a breve termine. Si      
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21b.09. Sono utilizzate prese/riduzioni (triple e 

“grappoli”) che non garantiscono il 

collegamento a terra? 

- Occorre evitare la necessità d’uso continuato di 

adattatori multipli (prese triple) aumentando il 

numero di prese al momento della revisione 

dell’impianto elettrico e in attesa di tali 

modifiche utilizzando prese multiple in linea 

(ciabatte). 

Si      
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21d LABORATORIO DI ELETTRONICA  
Sono riassunti tutti i laboratori, presso ogni laboratorio si sta sviluppando il manuale specifico 

Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
21d.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

il luminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
Si      

21d.02. La disposizione dei banchi all’interno del 

laboratorio non ostacola la via di fuga in 

caso d’emergenza? 

- Disporre i banchi in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
Si      

21d.03. La pavimentazione è realizzata con 

materiali antisdrucciolo, facilmente 

lavabili? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più idonea 

o applicare strisce adesive antisdrucciolo. 
Si      

21d.04. L’impianto elettrico è dotato delle 

necessarie caratteristiche previste per 

l’attività specifica del laboratorio ? 

- Adeguare l’impianto elettrico verificando nel 

contempo la presenza della dichiarazione di 

conformità rilasciata da impiantista abilitato 

Si      

21d.05. Sui banchi e pannelli per prove elettriche 

ed elettroniche, sono state adottate misure  

per prevenire il pericolo di contatti diretti 

e indiretti? 

 

- Di seguito sono indicate le misure di protezione 

più comuni , che dovranno essere scelte anche 

in base al tipo di attività svolta: 

- misura di protezione per separazione 

elettrica su ogni banco (trasformatore di 

isolamento); 

- circuiti alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza  (circuiti SELV); 

- protezione dei circuiti con dispositivi 

differenziali ad altissima sensibilità Idn ¢ 30 

mA;  

Si      

21d.05.01 Gli spinotti, le boccole ed i morsetti, 

impiegati nei collegamenti, sono costruiti 

con accorgimenti tali da evitare il contatto 

delle dita con le parti attive a tensione 

pericolosa? 

- Utilizzare spinotti, boccole e morsetti isolati 

correttamente cosiddetti di sicurezza. 
Si      
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21d.06. L’allievo ha conoscenze tecniche e 

ricevuto le  istruzioni specifiche  che gli 

permettono di prevenire i pericoli 

dell'elettricità, in relazione alle operazioni 

che deve compiere?  

- Fornire sufficienti conoscenze tecniche per 

prevenire i  rischi  dell’elettricità in relazione al 

tipo di operazione. 

Si      

21d.07. L’allievo opera sotto adeguata 

sorveglianza da parte del personale 

docente e tecnico?  

- Provvedere alla sorveglianza da parte dei docenti 

e dei tecnici di tutte le operazioni svolte dagli 

studenti 

Si      
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21.f LABORATORIO DI FISICA  Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
21f.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
No 2 1 2 30/06/2018 

21f.02. La disposizione dei banchi all’interno del 

laboratorio non ostacola la via di fuga in 

caso d’emergenza? 

- Disporre i banchi in modo da non ostacolare 

l’esodo. 
Si     

21f.03. La pavimentazione è realizzata con 

materiali antisdrucciolo, facilmente 

lavabili? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più idonea 

o applicare strisce adesive antisdrucciolo. 
SI     

21f.04. E’ stato valutato il rischio specifico di 

incendio? 

- Provvedere alla redazione del Documento di 

valutazione del rischio incendio 
No 2 1 2 30/06/2018 

21.f.05. L’impianto elettrico è dotato delle 

necessarie caratteristiche previste per 

l’attività specifica del laboratorio ? 

- Adeguare l’impianto elettrico verificando nel 

contempo la presenza della dichiarazione di 

conformità rilasciata da installatore abilitato 

SI     

21.f.05.01 Sui banchi e pannelli per prove elettriche 

ed elettroniche, sono state adottate misure  

per prevenire il pericolo di contatti diretti 

e indiretti? 

 

- Di seguito sono indicate le misure di protezione 

più comuni , che dovranno essere scelte anche 

in base al tipo di attività svolta: 

- misura di protezione per separazione 

elettrica su ogni banco (trasformatore di 

isolamento); 

- circuiti alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza  (circuiti SELV); 

- protezione dei circuiti con dispositivi 

differenziali ad altissima sensibilità Idn ¢ 30 

mA;  

SI     

21.f.05.02 Gli spinotti,  le boccole ed i morsetti, 

impiegati nei collegamenti, sono costruiti 

con accorgimenti tali da evitare il contatto 

delle dita con le parti attive a tensione 

pericolosa?  

- Utilizzare spinotti, boccole e morsetti isolati 

correttamente cosiddetti di sicurezza. 
SI     
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21.f.06. L’allievo ha conoscenze tecniche e 

ricevuto le  istruzioni specifiche  che gli 

permettono di prevenire i pericoli 

dell'elettricità, in relazione alle operazioni 

che  deve compiere?  

- Fornire sufficienti conoscenze tecniche per 

prevenire i  rischi  dell’elettricità in relazione al 

tipo di operazione. 

SI     

21.f.07. Sono presenti materiali radioattivi? -Predisporre lo smaltimento immediato della 

sostanza, verificando che il contenitore sia di 

piombo e sigillato. 

No     
21.f.08. L’allievo opera sotto adeguata 

sorveglianza da parte del personale 

docente e tecnico?  

- Provvedere alla sorveglianza da parte dei docenti 

e dei tecnici di tutte le operazioni svolte dagli 

studenti 

No     

 

 

22 AULA MAGNA / AUDITORI UM Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
22.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
Si      

22.02. La pavimentazione è realizzata con 

materiali antisdrucciolo, facilmente 

lavabili? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più idonea 

o applicare strisce adesive antisdrucciolo. 
SI     

22.03. E’ stato valutato il rischio specifico di 

incendio? 

- Provvedere alla redazione del Documento di 

valutazione del rischio incendio 
SI     

22.04. Esiste un auditorio per attività didattiche a 

scala di grande gruppo, spettacoli, 

assemblee, riunioni di genitori che 

garantisca le condizioni di sicurezza 

stabilite dalle vigenti norme per la 

protezione civile e antincendio? 

- Verificare tutti i parametri di sicurezza, 

richiedere la certificazione VV.F, contattando 

l’amministrazione di competenza. 

SI     

22.05. L’aula magna o l’auditorio sono ubicati in 

locale fuori terra o se nel piano 1° interrato 

la quota minima è superiore a  -7,50 m? 

- Il locale non può essere utilizzato  a questi scopi; 

destinarlo ad altri usi. 
SI     
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22.06. E’ garantito l’accesso all’auditorio ai 

portatori di handicap ed esso è dotato di 

almeno un nucleo di servizi igienici che 

prevede un bagno accessibile ai portatori di 

handicap e adeguatamente attrezzato? 

- Modificare un servizio igienico ampliandolo alle 

misure stabilite dalla normativa e dotandolo 

degli accessori necessari.. 

SI     

 

 

 

23 UFFICI  Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
23.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
No 2 1 2 30/06/2018 

23.02. Il numero di prese di corrente è sufficiente 

ad alimentare il numero di utenze presenti?  

- Occorre evitare la necessità d’uso continuato di 

adattatori multipli (prese triple) aumentando il 

numero di prese al momento della revisione 

dell’impianto elettrico e in attesa di tali 

modifiche utilizzando prese multiple in linea 

(ciabatte). 

No 2 1 2 30/06/2018 

23.02.01. I cavi mobili di alimentazione attraversano 

pavimenti o luoghi di lavoro o passaggio? 

- Le utenze devono essere alimentate in modo che 

i cavi non costituiscano intralcio al lavoro o al 

passaggio. 

Si     
23.02.02. Vengono usate prolunghe in modo stabile? - Sostituire le prolunghe con alimentazione 

costituita da cavi fissi. 
SI     

23.03. Tutti gli schermi dei VDT sono orientabili e 

facilmente inclinabili e nessuno schermo 

presenta riflessi (sia da luce naturale che 

artificiale) tali da causare fastidio agli 

utilizzatori? 

- Utilizzare schermi orientabili e facilmente 

inclinabili; orientare gli schermi parallelamente 

le finestre e leggermente rivolti verso il basso; 

schermare (veneziane, tende) le finestre. 

SI     

23.03.01 Le postazioni di lavoro al VDT utilizzate 

dai “lavoratori” sono dotate dei necessari 

requisiti ergonomici (schermo, tastiera, 

sedia, piano di lavoro, posizionamento 

rispetto a superfici illuminanti, ecc.)?  

- Rivedere le postazioni di lavoro organizzandole 

secondo i principi dell’ergonomia (Allegato 

XXXIV D.Lgs. 81/08). 

SI     
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23.04. Il datore di lavoro assicura informazione e 

formazione adeguata ai lavoratori in ordine 

alle modalità di svolgimento dell’attività 

comportante uso di VDT, ai rischi connessi 

e alle misure per evitarli? 

- Procedere ad opportuna informazione e 

formazione dei lavoratori. 
SI     

23.05. I lavoratori che operano al VDT per più di 

20 ore settimanali, in modo sistematico e 

abituale sono sottoposti a sorveglianza 

sanitaria? 

- Consultare il medico competente e organizzare 

la sorveglianza sanitaria. 
SI     

 

26 ATTIVITAô SPORTIVE Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
26.01. Le dimensioni e la disposizione delle 

finestre è tale da garantire una sufficiente 

illuminazione e aerazione naturale? 

- Modificare le finestrature e le parti apribili delle 

stesse. 
Si     

26.02. La pavimentazione è realizzata con 

materiali antisdrucciolo, facilmente 

lavabili? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più idonea 

o applicare strisce adesive antisdrucciolo. 
Si     

26.03 E’ prevista una zona destinata agli 

insegnanti costituita da uno o più ambienti e 

corredata da servizi igienico-sanitari e da 

una doccia? 

- Destinare una zona opportunamente corredata di 

tutti i servizi necessari, destinata agli 

insegnanti. 

Si     

26.04. La zona di servizi per gli studenti è 

costituita da spogliatoi, locali per servizi 

igienici e docce separati per sesso? 

- Attrezzare la zone di servizi per gli allievi in 

conformità alla normativa vigente 
Si     

26.05. E’ prevista una zona destinata a depositi per 

attrezzi e materiali vari? 

- Destinare una zona al deposito degli attrezzi e 

materiali vari. 
Si     

26.06. La pavimentazione è tale da ridurre al 

minimo i danni conseguenti alle cadute? 

- Sostituire la pavimentazione con altra più 

idonea. 
Si     
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26.07. Le finestre e le porte vetrate sono in vetro di 

sicurezza o dotate di adeguate protezioni? 

- Sostituirle, in caso non siano di materiale di 

sicurezza. Ciò vale in particolare per le porte 

completamente vetrate che devono essere 

costituite di vetri di sicurezza (Norme UNI 

7697). Apporre adeguate protezioni se 

mancanti. 

Si     

26.08. Alle pareti ci sono parti sporgenti ad altezza 

d’uomo? 

- Se presenti toglierle o coprirle con materiali 

antiurto. 
No     

26.09. Le linee che delimitano il campo da gioco 

sono sufficientemente distanti dai muri 

perimetrali? 

- Se esiste il pericolo di urto, valutare la 

possibilità di rivestirle in materiali antiurto. 
Si     

26.10. (*)  Le attrezzature mobili sono ancorate 

stabilmente durante l’utilizzo? (in 

particolare le porte da calcetto, canestri, 

ecc.) Sono individuate le modalità per il 

montaggio e lo smontaggio? 

- Devono essere vincolate saldamente alle pareti o 

al pavimento 

- Predisporre procedura per il corretto montaggio 

e smontaggio delle attrezzature (es. ritti di 

sostegno reti di pallavolo) 

Si     

26.11. (*)  Le attrezzature ginniche sono regolarmente 

sottoposte a controllo secondo le 

indicazioni del costruttore? (in particolare 

quadro svedese, spalliera, ecc.) 

- Predisporre registro delle manutenzioni con 

indicazione dei tempi, del tipo di controllo e del 

personale allo scopo addetto. 

Si     

 

 

27 SERVIZI E SPOGLIATOI  Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
27.01. Nei locali per i servizi igienici, il numero 

dei WC è conforme a quanto indicato nel 

DM 18.12.75? 

- Prevedere la costruzione di altri locali ad uso 

servizi igienici. 
     

27.02. I locali che contengono i servizi igienici e 

gli spogliatoi sono illuminati e aerati 

direttamente dall’esterno? 

- Adeguare il locale alla normativa o trasferire i 

servizi igienici in luogo più idoneo. 
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27.03. Se il locale dell’antibagno non è illuminato 

ed aerato direttamente, sono stati installati 

efficienti impianti d’aerazione e 

ventilazione? 

- Installare efficienti impianti d’aerazione ed 

illuminazione. 
     

27.04. Gli spogliatoi hanno una larghezza minima 

di 1,60 m e sono dotati di arredi e 

attrezzature adeguati per numero e 

caratteristiche? 

- Spostare lo spogliatoio in un locale idoneo e 

dotarlo di panche, appendiabiti, armadietti in 

caso si faccia uso di materiali insudicianti per i 

quali si faccia uso di appositi indumenti. 

     

27.05. Le porte dei WC sono apribili verso 

l’esterno? 

- Modificare l’apertura.      
 

 

28 BARRIERE ARCHITETTONICHE  Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
28.01. Negli spazi esterni e sino all’accesso 

dell’edificio è previsto almeno un percorso 

utilizzabile direttamente dai parcheggi e con 

caratteristiche tali da consentire la mobilità 

delle persone con ridotte o impedite 

capacità motorie ed ai non vedenti? 

- Realizzare un percorso di accesso all’edificio 

conforme ai criteri di progettazione ed alle  

specifiche funzionali e dimensionali previsti 

dai punti 4.2.1 e 8.2.1 del DM 236/89.  

Si     

28.01.01. La pavimentazione del percorso esterno 

pedonale è antisdrucciolevole e gli elementi 

che la costituiscono sono tali da non 

impedire il transito di una persona su sedia 

a ruote o determinare ostacolo o pericolo 

rispetto a ruote, bastoni di sostegno o 

simili? 

- Realizzare una pavimentazione conforme ai 

criteri di progettazione ed alle specifiche 

funzionali e dimensionali previsti dai punti 

4.2.2 e 8.2.2 del DM 236/89. 

 

Si     
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28.01.02. Nell’area di parcheggio sono presenti posti 

auto riservati ai veicoli di persone disabili e 

tali posti sono ubicati correttamente, 

complanari o raccordati ai percorsi 

pedonali, in numero sufficiente e con 

dimensioni tali da consentire il movimento 

del disabile nelle fasi di trasferimento? 

- Realizzare posti auto riservati conformi ai criteri 

di progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti dai punti 4.2.3 e 8.2.3 del 

DM 236/89. 

  

Si     

28.02. La porta di accesso all’edificio ha 

dimensioni, posizionamento, manovrabilità 

e spazi antistanti e retrostanti tali da 

consentire un agevole transito anche da 

parte di una persona su sedia a ruote? 

- Realizzare porta di accesso e spazi antistanti e 

retrostanti conformi ai criteri di progettazione 

ed alle specifiche funzionali e dimensionali 

previsti dai punti 4.1.1 e 8.1.1 del DM 236/89. 

Si     

28.02.01. I pavimenti dell’edificio sono 

antisdrucciolevoli, complanari tra loro o 

raccordati e privi di ostacoli o pericoli per il 

transito di una persona su sedia a ruote?  

- Realizzare pavimenti conformi ai criteri di 

progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti ai punti 4.1.2 e 8.1.2 del 

DM 236/89. 

Si     

28.02.03. I corridoi ed i passaggi hanno larghezza ed 

allargamenti tali da garantire il facile 

accesso ai locali e l’inversione di direzione 

ad una persona su sedie a ruote?  

- Realizzare corridoi e passaggi conformi ai criteri 

di progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti dai punti 4.1.9 e 8.1.9 del 

DM 236/89. 

Si     

28.02.04. Le scale hanno andamento regolare e le 

rampe hanno gradini, larghezza, lunghezza, 

protezioni verso il vuoto, corrimani ed  

accorgimenti tali permetterne la sicura e 

comoda utilizzazione da parte di chiunque 

ed anche ai non vedenti? 

- Realizzare scale conformi ai criteri di 

progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti dai punti 4.1.10 e 8.1.10 

del DM 236/89.  

Si     

28.02.05 Le rampe per superare differenze di livello   

hanno caratteristiche tali da poter essere 

percorse senza affaticamento, ostacoli o 

pericoli da una persona su sedia a ruote?  

- Realizzare rampe conformi ai criteri di 

progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti dai punti 4.1.11, 8.1.10 e 

8.1.11 del DM 236/89. 

Si     
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28.02.06. L’ascensore e lo spazio antistante hanno 

caratteristiche tali da permetterne l’uso ad 

una persona su sedia a ruote ed ai non 

vedenti? 

- Realizzare una ascensore conforme ai criteri di 

progettazione ed alle specifiche funzionali e 

dimensionali previsti dai punti 4.1.12 e 8.1.12 

del DM 236/89. 

Si     

28.02.09. L'arredamento, i sussidi didattici e le 

attrezzature necessarie per assicurare lo 

svolgimento delle attività didattiche hanno 

le caratteristiche particolari per ogni caso di 

invalidità?  

- Dotarsi di arredamenti, sussidi ed attrezzature 

(banchi, sedie, macchine da scrivere, materiale 

Braille, spogliatoi, ecc.) adeguate all’invalidità 

dell’alunno. 

Si     

28.03. All’esterno e all’interno dell’edificio 

scolastico sono presenti cartelli di 

indicazione per facilitare l’orientamento e la 

fruizione degli spazi, per informare sulle 

modalità previste per l’accessibilità di 

persone con ridotte o impedite capacità 

motorie e sono adottati accorgimenti per 

facilitare l’orientamento non vedenti? 

- Realizzare la segnaletica ed adottare gli 

accorgimenti previsti dal punto 4.3 del DM 

236/89. 

 

No 2 1 2 30/06/2018 
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29 AREA CORTILIVA  Rischi in ambienti specifici 

n. oggetto della valutazione misure adottabili / note osservazioni del valutatore P  D R (P x D) Data 

realizz. 
29.01 Sono individuati con idonea segnaletica i 

percorsi preferenziali delle auto e motocicli 

separati da quelli pedonali? 

- delimitare e segnalare i percorsi pedonali e/o le 

aree destinate solamente ai pedoni. 
No 2 1 2 30/06/2018 

29.02 Sono indicate e mantenute sgombre le aree 

di raccolta esterne? 

Disporre apposita segnaletica e controllare che le 

indicazioni e le procedure date vengano 

seguite. 

No 2 1 2 30/06/2018 

29.03. Negli spazi esterni e sino all’accesso 

dell’edificio è previsto almeno un percorso 

utilizzabile direttamente dai parcheggi e con 

caratteristiche tali da consentire la mobilità 

delle persone con ridotte o impedite 

capacità motorie ed ai non vedenti? 

- Realizzare un percorso di accesso all’edificio 

conforme ai criteri di progettazione ed alle  

specifiche funzionali e dimensionali previsti 

dai punti 4.2.1 e 8.2.1 del DM 236/89.  

No 2 1 2 30/06/2018 

29.04. La pavimentazione del percorso esterno 

pedonale è antisdrucciolevole e gli elementi 

che la costituiscono sono tali da non 

impedire il transito di una persona su sedia 

a ruote o determinare ostacolo o pericolo 

rispetto a ruote, bastoni di sostegno o 

simili? 

- Realizzare una pavimentazione conforme ai 

criteri di progettazione ed alle specifiche 

funzionali e dimensionali previsti dai punti 

4.2.2 e 8.2.2 del DM 236/89. 

 

Si     
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1.  ANALISI DELLE LAVORAZIONI  
 

FASE DI LAVORO: ATTIVITAô DI COLLABORATORE SCOLASTICO 
 

Attività svolta dai collaboratori scolastici (ex bidelli) che si occupano dei servizi 
generali della scuola,  dellôaccoglienza e sorveglianza degli alunni e del pubblico, 
della pulizia delle aule, della custodia e della sorveglianza dei locali.  
 
 
 
¶ Macchine/Attrezzature  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchin e:  
 

o Attrezzi manuali di uso comune (scopa, paletta raccogli materiale, 

strizzatore, mop a frange, secchi, eccé) 

o Aspirapolvere  

o Macchina lava -asciuga  

o Tergivetro  

o Asta telescopica  

o Carrello porta -attrezzatura  

 
¶ Sostanze Pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto de lla valutazi one gli operatori vengono esposti a:  
 

o Detergenti  

o Disinfettanti  

 
¶ Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 

Opere Provvisionali:  

o Scala portatile  
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¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Caduta dallôalto (per utilizzo di 
scale )  

Possibile  Grave  Notevole  

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile  Grave  Notevole  

o Elettrocuzione  Possibile  Grave  Notevole  

o Affaticamento fisico  Possibile  Signific ativo  Notevole  

 
o Punture tagli ed abrasioni ( alle 

mani )  
 

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Contatto con sostanze irritanti  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Inalazione di polveri  Possibile  Lieve  Basso  

o Allergie  Non Probabile  Modesto  Basso  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  

 



 Pag..89 

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Predisp orre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla 

contrattualistica nazionale  

¶ Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la 

ripetitivit¨ e la monotonia delle attivit¨, stabilendo pause, turni eccé 

¶ Verificare che le attività no n vengano svolte in condizioni di stress in 

maniera costante  

¶ Prevedere personale di riserva per coprire le eventuali assenze dovute a 

ferie, malattie, periodi di punta, eccé 

¶ Prevedere un periodo di adattamento per i nuovi assunti e per quelli 

rientranti ( da malattie, maternità ecc)  

¶ Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento 

dellôattivit¨ lavorativa 

¶ Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse 

necessario,  interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la 

musc olatura  

¶ Effettuare il controllo dei locali da pulire onde rilevare la presenza di 

eventuali anomalie di tipo funzionale, e nel caso sussistano, comunicarle 

immediatamente al preposto  

¶ I pavimenti bagnati per le pulizie devono essere segnalati, sia per la 

sicurezza d ei docenti che degli allievi  

¶ I cavi volanti non devono essere causa dôinciampo, quindi devono essere 

sufficientemente lunghi, compatibilmente con i carichi alimentati, in 

modo tale da essere sempre appoggiati al pavimento  

¶ La pulizia dei vetri dell e finestre deve essere  effettuata con la finestra 

chiusa, altrimenti si deve ri correre a imbrachi di sicurezza  

¶ Utilizzare scale a norma per non indurre il lavoratore a rinunciare a 

raggiungere le parti in quota con sedie o altri mezzi impropri  

¶ In caso di u tilizzo di scala, porre particolare attenzione alla sua integrità 

e verificare  che sia in possesso dei seguenti requisiti: materiale adatto 
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alle condizioni di impiego, dimensioni appropriate allôuso, resistenza 

nellôinsieme e nei singoli elementi, dispositivi antisdrucciolevoli alle 

estremità inferiori dei due montanti e dispositivi antisdrucciolevoli o ganci 

alle estremità superiori oppure in alternativa, dispositivi di trattenuta 

superiori anche scorrevoli su guide, onde evitare sbandamenti, 

slittamenti,  rovesciamenti, eccé ( Allegato IV del D.lsg n.81/08 ) 

¶ Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di 

manutenzione giornaliera e di pulizie periodiche, con gli accessori 

necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali dôuso, previa verifica 

del regolare funzionamento della macchina stessa e  dellôintegrit¨ delle 

sue parti  

¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate ( art. 80 del D.lgs n.81/08 )  

¶ Effettuare la formazione e lôinformazione degli addetti sui rischi relativi 

allôutilizzo delle sostanze chimiche contenute nei prodotti detergenti 

utilizzati durante le pulizie  

¶ Durante lôutilizzo di sostanze, quali detergenti e disinfettanti, adottare gli 

accorgimenti necessari per evitare il contat to con la pelle, con gli oc chi o 

con altre parti del corpo  

¶ Conservare tali prodotti in maniera opportuna e con idonea etichettatura 

delle sostanze chimiche o tossiche presenti ( Art.224 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Durante lôutilizzo di tali sostanze, vietare severamente il consumo di cibi 

e bevande ( Art.224 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare che vengano utilizzati prodotti per lôigiene meno nocivi e tossici 

per lôuomo 

¶ Scegliere prodotti detergenti con PH che si avvicini il più possibile a 

quello dellôuomo 

¶ Acquisire  ed avere sempre a disposizione  le schede di sicurezza delle 

sostanze  chimiche o tossiche utilizzate  

¶ Predisporre tabelle idonee per interventi  di primo soccorso in caso di 

contatto con  sostanze tossiche adoperate  durante lo svolgimento 

dellôattivit¨ lavorativa  
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¶ Effettuare la vaccinazione contro lôepatite B, la TBC ed il Tetano agli 

addetti alle pulizie  

¶ Predisporre tutti  gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali 

concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi 

derivanti dallôesposizione al rumore  ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare  lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )  
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¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI,  di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Contatto  
con sostanze 
irritanti  

Guanti di 
protezione  

 

Guanti di protezione in 
PVC con interno 
felpato e con 
superficie esterna 
ruvida antiscivolo.  

Rif . Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 

e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.5  
UNI  EN 374 ï 420 
(2004)  
Guanti di protezione 
contro prodotti chimici 
e microrganismi. 
Requisiti generali  e 
metodi di prova  

Contatto  
con sostanze 
irritanti  

Indumenti di 
protezione  

 

Tuta in cotone 100% 
per la protezione da 
polveri e sporcizia.  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 

materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 
ï Allegat o VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.7  
UNI  EN 340(2004)  
Indumenti di 
protezione Requisiti 
generali.  

Scivolamenti e 
cadute a livello  

Scarpe 
antinfortunisti

che  

 

Calzatura di sicurezza 
leggera e comoda con 
fodera traspirante e 
con suola antiscivolo 
ed antis tatica.  
 

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 

ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.6  
UNI  EN 345 (1994)  
Specifiche per 
calzature di sicurezza 
per uso professionale  
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FASE DI LAVORO  : ATTIVITAô DI LABORATORIO TECNICO 
 

 

 

Attività inerente sia il lavoro tecnico che quello manuale ed è 
seguita da un insegnante specializzato.  
In particolare, sono previsti piccoli lavori di falegnameria, di 
realizzazione di circuiti elettric i elementari e lavori di bricolage.  

 

¶ Macchine/Attrezzature  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine:  

o Seghetto manuale  
o Trapano manuale  
o Chiodi e martello  
o Pile, lampadine filo elettrico, nastro isolan te ed interruttori  

 

¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Ergonomia ( rischio posturale )  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Tagli ed abrasioni  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Inalazione di polvere (durante i  
lavori di falegnameria)  

Probabile  Lieve  Accettabile  

o Scivolamenti e cadute a livello  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei risch i sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
¶ Attuare la formazione e lôinformazione degli allievi sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  e degli 
strumenti a disposizione nel laboratorio (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 )  

¶ Verificare lo stato di conservazione e di efficienza delle attrezzature 
utilizzate  

¶ Garantire l a presenza attenta e costante dellôinsegnante durante lôutilizzo 
delle attrezzature a disposizione degli allievi  

¶ Adottare una postura comoda ed ergonomia, durante lo svolgimento 
delle lezioni  

¶ Dotare i locali di attrezzature idonee e di adeguati arredi di s ervizio  
¶ Predisporre idonei sistemi di ventilazione e di 
condizionamento/riscaldamento dellôaria nei locali adibiti a laboratori 
(Allegato IV del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 )  
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¶ Garantire il regolare ricambio dellôaria (Allegato IV del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.Lgs. n.106/09 )  

¶ Prevedere idonei sistemi di illuminazione artificiale e naturale (Allegato IV 
punto 1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 )  

¶ Dotare i locali di attrezzature idonee e di adeguati arredi di servizio  
¶ Evitare di sovraccaricare le prese a disposizione del laboratorio, onde 

evitare il rischio di elettrocuzione  
¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate (Art. 80 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09 )  

¶ Verificare la presenza di un impianto elettrico certificato e conforme alle 
norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere 
rapidamente lôalimentazione elettrica in caso di emergenza (Allegato V 
parte I punto 2 del D .Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 )  

¶ Verificare ed adeguare lôimpianto di messa a terra ogni due anni (Art. 86 
del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

¶ Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone 
preventivamente lôintegrit¨ e/o lo stato di efficienza seguendo quanto 
specificato sul manuale d'uso e ma nutenzione (Ar t. 75 -  78 del D.L gs. n. 
81/08)  

¶ Verificare  lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto gli allievi (Art. 77 del 
D.Lgs. n.81/08)  

 
¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione e d i riferiment i normativi:  
RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Tagli ed abrasioni 
durante le attività 
di falegnameria  

Guanti in 

crosta  

 

Da utilizzare in 
presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che  
possono causare 
fenomeni di 
abrasione  /taglio/ 
delle mani  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8 D.L gs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.L gs. 
n.81/08 punti 3,4 n.5  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 388(2004)  

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

 

FASE DI LAVORO:  ATTIVITAô DIRETTIVA ED AMMINISTRA TIVA    
 

Attivit ¨ relative alla direzione e allôamministrazione dellôistituto scolastico, quali 
la contabilit¨, la formazione e lô aggiornamento del personale didattico, il 
disbrigo di pratiche di ufficio, legate alla gestione degli impianti tecnologici, 
della mensa, dei laboratori e della palestra.  
 
 
¶ Macchine/Attrezzature  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine:  
 

o Personal computer  

o Stampante  

o Telefono/Fax  

o Fotocopiatrice  

o Taglierina per carta  

 
 
¶ Sostanze Pericolose  
Nella  fase di lavoro oggetto della valutazi one gli operatori vengono esposti a:  
 

o Toner  (per stampante o fotocopiatrice)  
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¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Stress psicofisico ( dovuto alla 
routine )  

Possibile  Significativo  Notevole  

o Ergonomia  Possibile  Significativo  Notevole  

o Affaticamento visivo  Probabile  Modesto  Notevole  

o Scivolamenti e cadute a livello  Probabile  Modesto  Notevole  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Radiazioni non ionizzant i Probabile  Lieve  Accettabile  

o Microclima (per spazi insufficienti)  Possibile  Lieve  Basso  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  

 

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiv a, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  

 
¶ Utilizzare schermi protettivi durante lôuso prolungato dei videoterminali 

per evitare lôaffaticamento visivo 

¶ Adottare una posizione di lavoro comoda ed  ergonomica  

¶ Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi , ma nel caso fosse 

necessario, interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la 

muscolatura  

¶ Durante lo svolgimento del lavoro, praticare semplici esercizi di 

rilassamento, stiramento e rinfor zo della muscolatura  

¶ Utilizzare attrezzature elettriche rispondenti a tutti i requisiti di sicurezza 

contenuti nelle norme CEI e di buona tecnica ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 

)  

¶ Verificare che le macchine e le attrezzature utilizzate siano in possesso di 

ma rchi IMQ o certificazioni equivalenti o marcatura CE  ( Art. 70 del 

D.lgs. n.81/08 )  
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¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate;  

¶ Evitare il contatto diretto ed indiretto con parti sottoposte a tensione 

elettr ica ( Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Porre particolare attenzione al cablaggio dei cavi di energia e al 

posizionamento delle prese multiple di energia a pavimento, onde evitare 

alle persone di inciamparvi e a problemi di contatto durante le operazioni 

di pul izia dei pavimenti  

¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate  

¶ Predisporre tutti  gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali 

concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi 

derivanti dallôesposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare  lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )  

 

¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i se guenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

 
Inalazione di 
polvere  
in caso 
sostituzione del 
toner  

Mascherina  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aeroso l a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 
micron.   

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 

e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.4  
UNI EN 149  
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratori. Facciali 
filtranti antipolvere. 
Requisiti, prove, 
marcatura  
 

 

Si consiglia lôutilizzo di lenti oftalminiche durante lôuso prolungato di 
videoterminali  
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Fase di Lavoro: LABORATORIO INFORMATICO  

Attività di un laboratorio informatico  

 
 
 
 
¶ Macchine/Attrezzature  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine:  

¶ Personal computer  
¶ Plotter a getto di inchiostro  
¶ Stampante a getto di inchiostro  
¶ Stampante laser  
¶ Videoproiettore  

 

 
¶ Sostanze e Preparati  Pericolosi  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Sostanze Pericolose :  
 

o Toner  
o Inchiostri  

 
 
¶ Valutazione e Classificazione dei Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Ergonomia ( rischio posturale )  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Tagli ed abrasioni  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Scottature ( durante lôutilizzo del 
forno)  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Rischio chimico ( per utilizzo di 
sostanze  chimiche )  

Probabile  Lieve  Accettabile  

o Scivolamenti e cadute a livello  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Microclima  Possibile  Lieve  Basso  

o Affaticamento visivo  Possibile  Lieve  Basso  
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¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Attuare la formazione e lôinformazione circa lôutilizzo corretto degli 

strumenti a disposizione nel labor atorio  

¶ Verificare lo stato di conservazione e di efficienza delle attrezzature 

utilizzate  

¶ Adottare una postura comoda ed ergonomia, durante lo svolgimento 

delle lavorazioni  

¶ Effettuare la formazione e lôinformazione sui rischi relativi allôutilizzo delle 

sostanze chimiche, contenute nei colori, inchiostri, eccé 

¶ Durante lôutilizzo di tali prodotti, adottare gli accorgimenti necessari per 

evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo ( 

Art. 224 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Conservare tal i prodotti in maniera opportuna e con idonea etichettatura 

delle sostanze chimiche o tossiche presenti  

¶ Durante lôutilizzo di tali sostanze, vietare severamente il consumo di cibi 

e bevande  

¶ Acquisire ed avere sempre a disposizione le schede di sicurezza del le 

sostanze chimiche o tossiche utilizzate  

¶ Predisporre tabelle idonee per interventi di primo soccorso in caso di 

contatto con sostanze tossiche adoperate durante lo svolgimento 

dellôattivit¨ lavorativa 

¶ Predisporre idonei sistemi di ventilazione e di 

condizionamento/riscaldamento dellôaria nei locali adibiti a laboratori ( 

Allegato IV del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Garantire il regolare ricambio dellôaria ( Allegato IV del D.lgs. n.81/08 ) 

¶ Prevedere idonei sistemi di illuminazione artificiale e naturale ( Allegato 

IV  punto 1.10 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Dotare i locali di attrezzature idonee e di adeguati arredi di servizio  



 Pag..100 

¶ Evitare di sovraccaricare le prese a disposizione del laboratorio, onde 

evitare il rischio di elettrocuzione  

¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate  

¶ Verificare la presenza di un impianto elettrico certificato e  conforme alle 

norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere 

rapidamente lôalimentazione elettrica in caso di emergenza ( Allegato V 

parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare ed adeguare lôimpianto di messa a terra ogni due anni 

¶ Verificare lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )  

 
 
 

FASE DI LAVORO: LAVORI AL VIDEOTER MINALE  

Attivit¨ lavorativa che prevede lôutilizzo sistematico ed abituale di attrezzature 
munite di videoterminale, ossia di uno schermo alfanumerico o grafico a 
prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione utilizzato.  
Il videoterminale, median te tastiera, mouse ed altro, è collegato ad un 
computer o elaboratore elettronico, indispensabile per lôacquisizione, la 
conservazione, lôelaborazione e lôemissione programmata dei dati. 
La nuova normativa comunitaria ridefinisce la figura del ñvideoterminalistaò 
come colui che utilizza tali attrezzature in modo sistematico per venti ore 
settimanali , dedotte le interruzioni previste, a prescindere dallôuso continuativo 
per il periodo di quattro ore considerato in precedenza dalla vecchia 
legislazione.  
 

 
 
 

Requisiti e prescrizioni minime dellôallegato Allegato XXXIV D. Lgs. 81/08  

Per il pc Requisiti minimi di sicurezza  
Schermo.  
La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona 
definizione, una forma chiara, una grandezza sufficiente dei c aratteri e, inoltre, 
uno spazio adeguato tra essi.  
L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da farfallamento, 
tremolio o da altre forme di instabilità.  
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La brillanza e/o il contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello 
schermo devono  essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del 
videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali.  
Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente per adeguarsi 
facilmente alle esigenze dell'utilizzatore.  
È possi bile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano 
regolabile.  
Sullo schermo non devono essere presenti riflessi e riverberi che possano 
causare disturbi all'utilizzatore durante lo svolgimento della propria attività.  
Lo schermo deve essere po sizionato di fronte allôoperatore in maniera che, 
anche agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore 
dello schermo sia posto un p¸ pi½ in basso dellôorizzontale che passa per gli 
occhi dellôoperatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50 -70 cm, per i 
posti di lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta  
Tastiera e dispositivi di puntamento.  
La tastiera deve essere separata dallo schermo e facilmente regolabile e dotata 
di meccanismo di variazione della penden za onde consentire al lavoratore di 
assumere una posizione confortevole e tale da non provocare l'affaticamento 
delle braccia e delle mani.  
Lo spazio sul piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci 
davanti alla tastiera nel corso della dig itazione, tenendo conto delle 
caratteristiche antropometriche dellôoperatore.  
La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi.  
La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono agevolarne 
l'uso. I simboli dei tasti d evono presentare sufficiente contrasto ed essere 
leggibili dalla normale posizione di lavoro.  
Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di 
lavoro deve essere posto sullo stesso piano della tastiera, in posizione 
facilment e raggiungibile e disporre di uno spazio adeguato per il suo uso.  
Piano di lavoro.  
Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione, essere 
stabile, di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 
schermo,  della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio.  
Lôaltezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente 
compresa fra 70 e 80 cm. Lo spazio a disposizione deve permettere 
lôalloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonch® lôingresso del sedile e 
dei braccioli se presenti.  
La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata 
distanza visiva dallo schermo.  
Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere 
collocato in m odo tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli 
occhi.  
Sedile di lavoro.  
Il sedile di lavoro deve essere stabile e permettere all'utilizzatore libertà nei 
movimenti, nonché una posizione comoda. Il sedile deve avere altezza 
regolabile in mani era indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta 
adeguate alle caratteristiche antropometriche dellôutilizzatore.  
Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso - lombare 
dellôutente. Pertanto deve essere adeguato alle caratteristiche antropometriche 



 Pag..102 

dellôutilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. Nellôambito di tali 
regolazioni lôutilizzatore dovr¨ poter fissare lo schienale nella posizione 
selezionata.  
Lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati. I ma teriali devono 
presentare un livello di permeabilità tali da non compromettere il comfort 
dellôutente e pulibili.  
Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di 
posizione e deve poter essere spostato agevolmente secondo l e necessità 
dellôutilizzatore. 
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino per far 
assumere una postura adeguata agli arti inferiori.  Il poggiapiedi non deve 
spostarsi involontariamente durante il suo uso.  
Computer portatili  
Lôimpiego prolungato dei computer portatili necessita della fornitura di una 
tastiera e di un mouse o altro dispositivo di puntamento esterni nonchè di un 
idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo.  
Spazio  
Il posto di lavoro deve esse re ben dimensionato e allestito in modo che vi sia 
spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e movimenti 
operativi.  
Illuminazione  
L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un 
illuminamento sufficiente e un co ntrasto appropriato tra lo schermo e 
l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle 
esigenze visive dell'utilizzatore.  
Riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti 
dellôoperatore devono essere evitati disponendo la postazione di lavoro in 
funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale.  
Si dovr¨ tener conto dellôesistenza di finestre, pareti trasparenti o traslucide, 
pareti e attrezzature di colore chiaro che possono determinare fenomeni di 
abbagliamento diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo schermo.  
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di lavoro.  
Rumore  
Il rumore emesso dalle at trezzature presenti nel posto di lavoro non deve 
perturbare l'attenzione e la comunicazione verbale.  
Radiazioni  
Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro 
elettromagnetico, devono essere ridotte a livelli trascurabili dal pun to di vista 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori  
Parametri microclimatici  
Le condizioni microclimatiche  non devono essere causa di discomfort per i 
lavoratori.  
Le attrezzature in dotazione al posto di lavoro non devono produrre un e ccesso 
di calore che possa essere fonte di discomfort per i lavoratori.  
Interfaccia elaboratore/uomo  
All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o allorchè 
questo venga modificato, come anche nel definire le mansioni che implican o 
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l'utilizzazione di unità videoterminali, il datore di lavoro terrà conto dei seguenti 
fattori:  
a) il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere;  
b) il software deve essere di facile uso adeguato al livello di conoscenza e di 
esperienza del l'utilizzatore. Inoltre nessun dispositivo di controllo quantitativo o 
qualitativo può essere utilizzato all'insaputa dei lavoratori;  
c) il software deve essere strutturato in modo tale da fornire ai lavoratori 
indicazioni comprensibili sul corretto svolgi mento dellôattivit¨;  
d) i sistemi devono fornire lôinformazione di un formato e ad un ritmo adeguato 
agli operatori;  
e) i principi dellôergonomia devono essere applicati in particolare 
allôelaborazione dellôinformazione da parte dellôuomo. 
 
 
¶ Macchine/Attr ezzature  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine:  

o Personal computer (Monitor, tastiera, mouse ecc.)  

o Stampante  

o Telefono.  

 
¶ Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one gli operato ri utilizzano la 

seguente sostanza pericolosa:  

o Toner (per stampante).  

 
¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Stress psicofisico ( dovuto alla 
routine )  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Affaticamento visiv o Possibile  Modesto  Accettabile  

o Disturbi muscolo -scheletrici per 
posture scorrette  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  
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o Radiazioni non ionizzanti  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  
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¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare  la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Utilizzare schermi protettivi durante lôuso dei videoterminali per evitare 
lôaffaticamento visivo 

 
¶ Interrompere lôattivit¨ mediante pause di quindici minuti ogni centoventi 

minuti di applicazione continuata al vid eoterminale, onde prevenire 
lôaffaticamento visivo, oppure cambiare tipo di attivit¨ 

 
¶ Organizzare in modo appropriato la postazione di lavoro  

 
¶ Assumere una postura corretta ed adottare abitudini lavorative idonee a 

salvaguardare il proprio benessere fisico  
 
¶ Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse 

necessario, interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la 
muscolatura  

 
¶ Durante lo svolgimento del lavoro, praticare semplici esercizi di 

rilassamento, stiramento e rinforzo della  muscolatura  
 
¶ Predisporre unôarea di massimo comfort dove poter assume posizioni 

adeguate, fare esercizi fisici e rilassarsi  
 
¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate ( art. 80 del D.lgs. n.81/08 )  
 
¶ Sottopo rre i lavoratori a sorveglianza sanitaria periodica, con cadenza 

almeno biennale, per i lavoratori classificati idonei con prescrizioni e per 
quelli che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età, con cadenza 
quinquennale negli altri casi ( Art. 176 del  D.lgs. n.81/08 )  

 
¶ Sottoporre il lavoratore a controllo oftalmologico, a sua richiesta, ogni 
volta che sospetti unôalterazione della funzione visiva 

 
¶ Effettuare la formazione e lôinformazione relativa allôuso corretto dei 

videoterminali.  
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DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Inalazione di 
polvere  
in caso 
sostituzione del 
toner della 
stampante  

Mascher ina  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità   

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  

D.lgs. n.81/08 punti 
3, 4 n.4  
UNI EN 149  
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respira torie  

 

Si consig lia lôutilizzo di lenti oftalmiche durante lôuso prolungato di 
videoterminali . 
 

 

FASE DI LAVORO: LAVORI DI UFFICIO  

Attività che comprende il disbrigo di pratiche di ufficio, quali la contabilità 
generale, la compilazione di documenti nece ssari per lo svolgimento di attività 
settoriali, il marketing, ecc. mediante lôutilizzo di personal computer e di altre 
tecnologie informatiche.  

 
¶ Macchine/Attrezzature  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature /Macchine:  

o Personal computer  

o Stampante  

o Telefono.  

¶ Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one gli operatori utilizzano la 

seguente sostanza pericolosa:  

o Toner (per stampante).  
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¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Li v. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Inalazione polveri di toner  Possibile  Significativo  Notevole  

o Stress psicofisico ( dovuto alla 
routine )  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Affaticamento visivo  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Disturbi muscolo -scheletrici per 
posture scorrette  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Radiazioni non ionizzanti  Probabile  Lieve  Accettabile  

 

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per r idurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Utilizzare schermi protettivi durante lôuso dei videoterminali per evitare 
lôaffaticamento visivo 

 
¶ Adottare una posizione di lavoro comoda ed ergonomica  

 
¶ Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse 

necessario, interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la 
muscolatura  

 
¶ Durante lo s volgimento del lavoro, praticare semplici esercizi di 

rilassamento, stiramento e rinforzo della muscolatura  
 
¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 

elettriche utilizzate  
 
¶ Predisporre tutti  gli interventi tecnici, organizzativi  e procedurali 

concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi 
derivanti dallôesposizione al rumore ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )  
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¶ Verificare  lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 
( Art. 77 del D.lgs . n.81/08 )  

 
DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Inalazione di 
polvere  
in caso 
sostituzione del 
toner della 
stampante  

Mascherina  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità   

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 

materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3, 4 n.4  
UNI EN 149  
Apparecchi di  
protezione delle vie 
respiratorie  

 

Si consig lia lôutilizzo di lenti oftalmiche durante lôuso prolungato di 
videoterminali . 

 
 
 

FASE DI LAVORO  : PALESTRA SCOLASTICA  
Attività inerente esercizi fisici e giochi, che si svolge in palestra e a volte anche 
nei c ortili o nei campi sportivi annessi agli edifici scolastici.  
 
 
¶ Macchine/Attrezzature  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine:  
 

o Quadro svedese  

o Parallele  

o Spalliere  

o Cavalletti  

o Pedane  

o Funi  

o Palloni  

 
 
¶ Valu tazione e Classificazione dei  Rischi  
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Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Cadute dallôalto (durante lôuso di 
attrezzi ginnici)  

Possibile  Significativo  Notevole  

o Tagli ed abrasioni  Possibile  Modesto  Accettabile  

o Urti ed inciampi  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Scivolamenti e cadute a livello  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Microclima  
(per  insufficiente ventilazione )  

Probabile  Lieve  Accettabile  
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¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i ri schi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  

 
¶ Garantire la presenza costante e la buona assistenza dellôallenatore, in 

modo particolare nei primi approcci con gli esercizi, onde prevenire 

traumi ed infortuni  

¶ Attuare la formazione e lôinformazione circa lôutilizzo corretto di tali 

attrezzature  

¶ Assicurarsi che gli allenatori insegnino le progressioni dei movimenti 

secon do la corretta tecnica di esecuzione  

¶ Verificare che gli esercizi con difficoltà incluse in livelli avanzati siano 

insegnati da allenatori con almeno 2 anni di esperienza di ginnastica 

generale  

¶ Accertarsi che gli allenatori non incoraggino i loro allievi ad eseguire 

difficoltà che sono al di sopra delle loro  ragionevoli abilità, o difficoltà che 

gli allenatori stessi non siano in grado di insegnare  correttamente  

¶ Garantire che l ôallenatore stia  sotto gli anelli, sotto la sbarra e le parallele  

asimmetriche, pr onto ad intervenire, prima che il/la ginnasta inizi il suo 

esercizio, in  ogni caso verificare che rimanga  vicino al/la gin nasta 

durante tutto lôesercizio 

¶ Sistemare le attrezzature ginniche in maniera opportuna a prevenire 

eventuali incidenti  

¶ Verificare che  gli attrezzi ginnico -sportivi abbiano caratteristiche idonee 

allo svolgimento dellôesercizio fisico 

¶ Verificare che gli attrezzi per lôatletica leggera siano conformi al 

regolamento federale della FIDAL  

¶ Verificare la presenza di un impianto elettrico certi ficato e conforme alle 

norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere 

rapidamente lôalimentazione elettrica in caso di emergenza ( Allegato V 

parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare ed adeguare lôimpianto di messa a terra ogni due anni ( Art. 86 

del D.lgs. n.81/08 )  
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¶ Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa, 

provvedendo al rilascio del Certificato di prevenzione Incendi da parte dei 

Vigili del Fuoco  

¶ Verificare la presenza e lôidoneit¨ dei mezzi di estinzione, quali estintori, 

idranti, impianto di spegnimento automatico, e di rilevamento dei fumi ( 

Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Predisporre un numero adeguato di estintori portatili in posizioni ben 

segnalate e facilmente raggiungibili ( Allegato I V punto 4 del D.lgs. 

n.81/08 )  

¶ Garantire che lôimpianto antincendio sia sottoposto a regolare 

manutenzione e che gli estintori vengano controllati da di tta specializzata 

ogni sei mesi  

¶ Verificare lôadeguatezza dei passaggi e delle vie di fuga in base agli 

affollamenti massimi previsti  

¶ Mantenere libere da arredi ed ingombri le vie di uscita e i passaggi  

¶ Lôimpianto di illuminazione e lôimpianto di aerazione devono essere 

distribuiti in modo idoneo e conforme agli indici previsti dalla normativa 

scolastica ( a llegato IV del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare la regolarità degli interventi di manutenzione degli impianti 

tecnologici  

¶ Verificare lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )  

 
 
¶ DPI  
Non sono previsti partico lari DPI per lo svolgimento di tale fase lavorativa.  Gli 
operatori indosseranno la normale tuta da ginnastica e calzature idonee  
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FASE DI LAVORO: PULIZIA SERVIZI IGIENICI  

Consiste nella pulizia e disinfezione di pavimenti, pareti e apparecchiature 
igienico -sanitarie presenti nei bagni   
 
¶ Macchine/Attrezzature  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine:  

o Attrezzi manuali di uso comune (scopa, paletta raccogli materiale, 

strizzatore, mop a frange, sec chi, ecc.)  

o Tergivetro  

o Carrello porta -attrezzatura  

¶ Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazi one gli operatori vengono esposti a:  

o Detergenti  

o Disinfettanti  

 
¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
d anno  

Classe  

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile  Grave  Notevole  

o Elettrocuzione  Possibile  Grave  Notevole  

o Punture tagli ed abrasioni (alle 
mani)  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Irritazione per contatto 
prolungato con detersivi 
e/sgrassanti  

Possibile  Modesto  Accettabile  

o Inalazione di polveri  Possibile  Lieve  Basso  

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvagua rdare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
¶ Predisporre orari e turni di lavoro secondo quanto stabilito dalla 

contrattualistica nazionale  
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¶ Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la 
ripetitività e la monotonia delle attività, stab ilendo pause, turni ecc.  

¶ Verificare che le attività non vengano svolte in condizioni di stress in 
maniera costante  

¶ Prevedere personale di riserva per coprire le eventuali assenze dovute a 
ferie, malattie, periodi di punta, ecc.  

¶ Prevedere un periodo di adat tamento per i nuovi assunti e per quelli 
rientranti ( da malattie, maternità ,ecc)  

¶ Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento 
dellôattivit¨ lavorativa; 

¶ Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse 
necessario, in terrompere spesso il lavoro per poter rilassare la 
muscolatura  

¶ Effettuare il controllo dei locali da pulire onde rilevare la presenza di 
eventuali anomalie di tipo funzionale, e nel caso sussistano, comunicarle 
immediatamente al preposto  

¶ I pavimenti bagnat i per le pulizie devono essere segnalati, sia per la 
sicurezza d ei lavoratori che degli ospiti  

¶ I cavi volanti non devono essere causa dôinciampo, quindi devono essere 
sufficientemente lunghi, compatibilmente con i carichi alimentati, in 
modo tale da essere  sempre appoggiati al pavimento  

¶ La pulizia dei vetri delle finestre deve essere  effettuata con la finestra 
chiusa, altrimenti si deve ri correre a imbrachi di sicurezza  

¶ Utilizzare scale a norma per non indurre il lavoratore a rinunciare a 
raggiungere le par ti in quota con sedie o altri mezzi impropri   

¶ Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di 
manutenzione giornaliera e di pulizie periodiche, con gli accessori 
necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali dôuso, previa verifica 
del regolare funzionamento della macchina stessa e  dellôintegrit¨ delle 
sue parti  

¶ Verificare periodicamente lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature 
elettriche utilizzate  

¶ Effettuare la formazione e lôinformazione degli addetti sui rischi relativi 
allôutilizzo delle sostanze chimiche contenute nei prodotti detergenti 
utilizzati durante le pulizie  

¶ Durante lôutilizzo di sostanze, quali detergenti e disinfettanti, adottare gli 
accorgimenti necessari per evitare il contatto con la pelle, con gli oc chi o 
con a ltre parti del corpo  

¶ Conservare tali prodotti in maniera opportuna e con idonea etichettatura 
delle sostanze chimiche o tossiche presenti  

¶ Durante lôutilizzo di tali sostanze, vietare severamente il consumo di cibi 
e bevande  

¶ Verificare che vengano utilizz ati prodotti per lôigiene meno nocivi e tossici 
per lôuomo 

¶ Scegliere prodotti detergenti con PH che si avvicini il più possibile a 
quello dellôuomo 

¶ Acquisire  ed avere sempre a disposizione  le schede di sicurezza delle 
sostanze  chimiche o tossiche utilizzat e 
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¶ Predisporre tabelle idonee per interventi  di primo soccorso in caso di 
contatto con  sostanze tossiche adoperate  durante lo svolgimento 
dellôattivit¨ lavorativa  

¶ Effettuare la vaccinazione contro lôepatite B, la TBC ed il Tetano agli 
addetti alle pulizie  

¶ In caso di utilizzo di scala, porre particolare attenzione alla sua integrità 
e verificare che sia in possesso dei seguenti requisiti: materiale adatto 
alle condizioni di impiego, dimensioni appropriate allôuso, resistenza 
nellôinsieme e nei singoli elementi, dispositivi antisdrucciolevoli alle 
estremità inferiori dei due montanti e dispositivi antisdrucciolevoli o ganci 
alle estremità superiori oppure in alternativa, dispositivi di trattenuta 
superiori anche scorrevoli su guide, onde evitare sbandamenti, 
slittamenti, rovesciamenti, ecc.  

¶ Predisporre tutti  gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali 
concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi 
derivanti dallôesposizione al rumore  

¶ Verificare  lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante .  
 
¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Contatto con 
sostanze  
irritanti  

Guanti  

 

Guanti di protezione 
in PVC con interno 
felpato e con 
superficie esterna 
ruvida antiscivolo.  

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.5  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 374 ï 420 
(2004)  
Guanti di protezione 
contro prodotti chimici e 
microrganismi. Requisiti 
generali e metodi di prova  

Contatto con 
sostanze 
irritanti  

Indumenti di 
protezione  

 

Tuta in cotone 
100% per la 
protezione da 
polveri e sporcizia  

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08  
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.7  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 340(2004)  
Indumenti di protezione 
Requisiti generali.  

Scivolamenti e 
cadute a livello  

Scarpe 
antinfortunistiche  

 

Calzatura di 
sicurezza leggera e 
comoda con fodera 
traspirante e co n 
suola antiscivolo ed 
antistatica  

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.6  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  

UNI EN 345 (1994)  
Specifiche per calzature di 
sicurezza per uso 
professionale  
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RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Inalazione di 
polvere  e 
sostanze  
chimiche  

Mascherina  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri 
a media tossicità  

Rif. Normativo  
D.lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.4  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 149  
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie  

 

 

2.  AT TREZZATURE  
 
Le attrezzature valutate in questa sezione non comprendono 
quelle utilizzate nei laboratori. Ogni laboratorio ha un 
proprio manuale contenente gli elenchi e le certificazioni 
delle stesse.  
 
Come indicato allô art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di l avoro  
qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro, mentre si intende per uso di unôattrezzatura di lavoro 
qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, q uale la 
messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la 
trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio  
Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro 
nella quale la pr esenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la 
sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e qualsiasi lavoratore che 
si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa viene definito quale 
lavoratore esposto.  
 
Come indicat o allô art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a 
disposizione dei lavoratori sono conformi  alle specifiche disposizioni legislative 
e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. Per le 
attrezzature di lavoro cos truite in assenza di disposizioni legislative e 
regolamentari o messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente 
allôemanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle 
direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti 
generali di sicurezza riportati ne llô allegato V del D.Lgs. 81/08. 
 
Le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti 
ministeriali adottati ai sensi dellôarticolo 395 del decreto Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1955 , n. 547, ovvero dellôarticolo 28 del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, 
come indicato al comma 3 dello stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08.  
 
Sono messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature  conformi 
ai requisiti di sicurezza indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed 
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adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che devono essere 
utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle 
direttive comunita rie.  
 
All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato allô art. 
71, comma 2, del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro prenderà in considerazione:  
le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;  
i rischi presenti n ellôambiente di lavoro; 
i rischi derivanti dallôimpiego delle attrezzature stesse 
i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.  
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi allôuso delle attrezzature di lavoro e 
per impedire ch e dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e 
secondo condizioni per le quali non sono adatte, verranno adottate adeguate 
misur e tecniche ed organizzative  e verranno rispettate tutte quelle riportate 
nellôallegato VI del D.Lgs. 81/08. 
 
Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si 
controllerà, tramite un preposto a ciò incaricato, che le stesse vengano 
utilizzate conformemente alle istruzioni dôuso. 
Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavoro:  
siano og getto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la 
permanenza dei requisiti di sicurezza  
siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni dôuso e libretto di 
manutenzione  
siano assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti mini mi di 
sicurezza eventualmente stabilite con specifico provvedimento regolamentare o 
in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 
protezione  
 
Verr¨, curata la tenuta e lôaggiornamento del registro di controllo delle 
attrezzatu re di lavoro per le quali lo stesso è previsto.  
Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di 
installazione si provvederà a che le stesse vengano sottoposte a un controllo 
iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in e sercizio) e ad un controllo 
dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione 
corretta e il buon funzionamento.  
Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti 
suscettibili di dare origine a situa zioni pericolose, si provvederà a che esse 
siano sottoposte a:  
a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite 
dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste 
ultime, desumibili dai codici di  buona prassi;  
a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni 
di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere 
conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, qual i 
riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di 
inattività.  
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I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e lôefficienza a fini 
di sicurezza delle attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona 
competente.  
I risultati dei controlli saranno riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli 
ultimi tre anni, verranno conservati e tenuti a disposizione degli organi di 
vigilanza.  
 
 

 
 

ATTREZZATURA: ATTREZ ZATURE MEDICHE DI PR ONTO SOCCORSO 
 
 

 
 
 
¶ Valu tazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Rischio biologico ( Contatto con 
cute del paziente)  

Possibile  Significativo  Notevole  

 
 
¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valutaz ione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Verificare la rispondenza della macchina ai requisiti delle Direttive CEE ( 

Art. 70 del D.lgs. n .81/08 )  

¶ Attuare le prescrizioni della norma CEI 64 -4 e della norma CEI 64 -8 ( 

Art. 70 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Effettuare le verifiche con cadenza annuale o biennale, in base a quanto 

prescritto dalla norma CEI 62 -13  

¶ Attuare la sicurezza delle macchine, nel pieno rispetto della  direttiva 

macchine e delle altre norme vigenti in materia  
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¶ Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare 

lôefficienza dei relativi dispositivi di sicurezza da parte di personale 

qualificato, nonché la tenuta del manu ale dôuso e di manutenzione 

¶ Verificare lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e 

lôefficienza dellôinterruttore di alimentazione 

¶ In presenza di eventuali anomalie, segnalarle immediatamente al 

preposto  

¶ In caso di non utilizzo, lasc iare le attrezzature in perfetta efficienza e 

spegnere tutti gli interruttori  

¶ Verificare la presenza di un impianto elettrico certificato e  conforme alle 

norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere 

rapidamente lôalimentazione elettrica in caso di emergenza ( Allegato V 

parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Verificare ed adeguare lôimpianto di messa a terra ogni due anni ( Art. 86 

del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Attuare la formazione e lôinformazione degli addetti circa lôutilizzo in 

sicurezza de lle macchine  

¶ Verificare lôuso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )  

 
 
¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed i ri ferimenti normativi:  
 
RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Contatto con cute 
del paziente  

Guanti  
di lattice o 

vinile  

 

Guanti in puro 
lattice di gomma 
naturale. Privi di 
polvere e dotati di 
elevata resistenza, 
elasticità e 
morbidezza  

Rif. Normativo  
Ar t 75 ï 77 ï 79 D.lgs. 
n.81/08 ( Testo Unico in 
materia di sicurezza e 
salute sul lavoro ) ï
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.5  
UNI EN 455 (2002)  
Guanti medicali monouso. 
Requisiti e prove.  

 

ATTREZZATURA: ATTREZZI GINNICI  
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Attrezzi ginnici utilizzat i nelle palestre scolastiche, quali spalliera svedese, 
parallele asimmetriche, sbarra, cavallo con maniglie, pedana, anelli, trave, 
quadro svedese, pertiche ecc.., necessari per lo svolgimento di esercizi fisici.  
In dettaglio:  

o Parallele asimmetriche: sono c ostituite da due staggi, lunghi 2,40 metri, 
fissati alle piantane laterali. Gli staggi possono essere regolati in altezza; 
pure può essere regolata anche la distanza fra loro. Il tutto è sorretto da 
una serie di tiranti che ne aumenta la stabilità.  

o Trave dôequilibrio: è costituita da un asse in legno dalla lunghezza di 5 
metri per una larghezza di 10 cm. La sua altezza dal suolo è regolabile e, 
in gara, viene portata a 120 cm.  

o Cavallo per volteggi :  largo 35 cm  e lungo 160 cm, ha unôaltezza dal suolo 
varia bile. In competizione è di 120 cm. È sostenuto da due gambe che gli 
conferiscono unôottima stabilit¨ ed ¯ rivestito da un materiale elastico e 
non scivoloso.  

o Pedana per il suolo:  è altamente elastica e misura metri 12x12 per 
unôaltezza di circa 10 cm. Su di essa si svolgono gli esercizi al suolo.  

 
La Circolare Ministeriale 20 dicembre 1983, n. 352, prot. n. 2633  definisce il 
modello di attrezzatura - tipo coerente con le attività connesse agli obiettivi 
assegnati allôinsegnamento nella scuola media (allegat o A ) e nella scuola 
secondaria superiore ( allegato B).  
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¶ Valutazione  e Classificazione Dei Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Caduta dallôalto Possibile  Significativo  Notevole  

o Scivolamenti e cadute a livello  Possibile  Signifi cativo  Notevole  

o Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile  Significativo  Notevole  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  

 
¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gl i interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 

¶ Gli attrezzi ginnico -sportivi devono avere caratteristiche idonee allo 

svolgimento dellôesercizio fisico 

¶ Gli attrezzi ginnico -sportivi devono essere conform i alle norme UN EN 

(913 -914 -915) relative alle attrezzature da ginnastica  

¶ Gli attrezzi per lôatletica leggera devono essere conformi al regolamento 

federale della FIDAL  

¶ I tappetini bassi, pur variando nella tipologia, devono avere un o 

spessore tale (circa  40 -60 cm) da attutire adeguatamente gli arrivi dei 

salti  

¶ Il quadro svedese, nelle palestre non molto grandi, deve essere montato 

su binari per consentire di accostare lôattrezzo al muro dopo lôuso 

¶ La spalliera svedese deve avere lo staggio più alto sporge nte rispetto agli 

altri oppure doppio  

¶ La trave di equilibrio deve essere rivestita di panno antisdrucciolevole  

¶ Le parallele simmetriche ed asimmetriche devono essere montate su 

piedi regolabili, gli staggi devono essere di legno o meglio di materiale 

sin tetico tipo vetroresina  

¶ La sbarra deve essere fissata a terra e dotata di due montanti laterali 

trattenuti da tiranti agganciati a terra  
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¶ Durante lôutilizzo degli anelli, della sbarra e delle parallele asimmetriche, 

lôallenatore  deve restare vicino al ginnasta durante tutto lôesercizio, 

pronto ad intervenire in caso di caduta;  

¶ Le attrezzature devono essere sistemati in maniera opportuna a 

prevenire eventuali incidenti  

 
¶ DPI  
Non sono previsti particolari DPI per tale attrezzatura.  Gli allievi indosseranno 
la normale tuta da ginnastica e calzature idonee . 
 
 
ATTREZZATURA : CARRELLO PORTATTREZZATURA PER PULIZIE  

 

Il carrello portattrezzatura è un carrello usato per la pulizia degli ambienti 
completo di porta attrezzi, carta, secchi e sacchetti.  
Il Carrello portatt rezzatura ha una struttura portante in acciaio elettrosaldato e 
verniciato.Contiene un secchio rettangolare molto stabile e capiente, facilmente 
svuotabile da uno degli angoli e completo di strizzatore,un sistema di fissaggio 
per il sacco portarifiuti, alc une vaschette interamente in plastica che 
sostituiscono i tradizionali cestini in metallo per il trasporto di piccoli flaconi di 
detergente, panni, spugne e quant'altro necessario agli operatori per la pulizia 
completa.  

 

¶ Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità  Entità danno Classe 

o Posture incongrue e disagevoli  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimenti e sforzi ripetitivi  Possibile Modesto Accettabile 

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

¶ Evitare l’assunzione di posture estreme/incongrue durante l’esecuzione di attività manuali 

ripetitive 

¶ Evitare il mantenimento di posture estreme/incongrue per periodi prolungati 

¶ Progettare gli spazi di lavoro in modo tale da evitare il più possibile l'assunzione di posture 

forzate 

¶ Le caratteristiche della postazione di lavoro singola devono essere ergonomicamente 

compatibili al lavoro svolto 

¶ Riduzione del rischio rischio biomeccanico ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili 

seguendo le seguenti priorità: 

o ridurre la ripetitività  

o ridurre i tempi di esposizione 

o ridurre l’esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc. 

¶ L'uso ripetuto della forza di mani/braccia avviene in maniera saltuaria durante il turno 

lavorativo 

¶ I movimenti e sforzi ripetuti non impegnano più di un quarto della durata del compito 

lavorativo 
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¶ DPI 

Non sono previsti particolari DPI per tale attrezzatura.  

 

ATTREZZATURA : FOTOCOPIATRICE  

 

Attrezzature per effettuare copie di documenti cartacei 
attraverso tecniche ottiche/fotografiche, con il 
vantaggio di produrre più copie in brevissimo tempo, a 
basso costo e senza danneggiare lôoriginale. 
In particolare, la fotocopiatrice può essere di due tipi:  

¶ in bianco e nero , che utilizza un solo toner di 
colore nero  

¶ a colori , che utilizza quattro toner diversi (nero, 
giallo, magenta e ciano) per comporre i punt i 
dellôimmagine da fotocopiare. 

 
 
¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Inalazione di polveri ( sostituzione 
toner )  

Probabile  Grave  Elevato  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Radiazioni no n ionizzanti  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a s alvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Installare la fotocopiatrice in locali spaziosi e ben areati, in modo da 
consentire un numero idoneo di ricambi dôaria ( Allegato IV del D.lgs. 
n.81/08 )  

¶ Disporre tale la fotocopiatrice in modo da non produrre calore eccessivo 
ed essere fonte di disagio per lôaddetto 

¶ Garantire la piena agibilità al tecnico per effettuare le operazioni di 
manutenzione e di pulizia della fotocopiatrice  

¶ Evitare di fare interventi sulla fotocopiatrice, accedendo alle parti interne, 
senza aver prima interrotto lôalimentazione elettrica e ricordando che 
sono presenti allôinterno parti della macchina ad elevata temperatura che 
possono provocare ustioni (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 
)  
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¶ Evitare di sostituire il t oner, se non si è addestrati a svolgere tale 
operazione  

¶ Sostituire il toner attenendosi alle prescrizioni del produttore e non 
disperdere i contenitori vuoti nellôambiente 

¶ Effettuare la sostituzione del toner in modo da non generare polvere ed 
indossando u na mascherina facciale (Allegato IV Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08)  

¶ Effettuare la sostituzione periodica dei filtri  
¶ Verificare lôintegrit¨ dei cavi elettrici e lôefficienza dellôinterruttore di 

alimentazione  
¶ Evitare che i cavi di alimentazione siano volanti e che attraversino zone 

di calpestio  
¶ Evitare lôutilizzo di prolunghe inadatte e limitare lôuso di prese multiple 
¶ Evitare di sfilare la spina tirando il cavo elettrico, ma agire direttamente 

sulla spina  
¶ In presenza di eventuali anomalie dei cavi o dellôimpianto elettrico, 

segnalarle immediatamente al personale specializzato per gli interventi di 
riparazione e manutenzione  

¶ In caso di non utilizzo, lasciare lôattrezzatura in perfetta efficienza e 
spegnere lôinterruttore 

¶ Verificare che sia effettuata la manutenzi one periodica dellôattrezzatura 
¶ Utilizzare sempre i dispositivi di protezion e individuali previsti (Art. 75 -

77 -78 del D.lgs. n.81/08)  
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¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descr izione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Contatto con 
sostanze quali 
toner ecc.  

Guanti di 
protezione  

 

Resistenti al 
contatto con 
sostanze 
contaminanti  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8  D.lgs. 
n.81/08 ( Testo Unico in 
mat eria di sicurezza e 
salute sul lavoro ) ï 
Allegato VIII  D.lgs. 

n.81/08 punti3,4 n.5  
UNI EN 374(2004)  
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  
Parte, 1,2 e 3  

Inalazione di 
polvere  

in caso 
sostituzione del 

toner  

 
Facciale 

filtrante pe r 
polveri FFP2  

 

 

Mascherina per la 
protezione di 
polveri a media 
tossicità, fibre e 
aerosol a base 
acquosa di 
materiale 
particellare >= 
0,02 micron.   

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8  D.lgs. 
n.81/08 ( Testo Unico in 
materia di sicurezza e 
salute sul lavoro ) ï 
Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punti3,4 n.4  
UNI EN 149(2003)  
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie.  
Semimaschera filtrante 
contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura  

 

 

 

 

 

 

ATTREZZATURA: LAVAGNA LUMINOSA  

 

La lavagna luminosa è un apparec chio usato per proiettare immagini su uno 
schermo.  E' uno strumento per l'informazione e la comunicazione.  Le lavagne 
luminose possono essere portatili o professionali.  Le prime sono caratterizzate da 
peso contenuto e dimensioni compatte. Generalmente forn ite d i serie con borsa da 
trasporto. Indicate per utilizzo in sale o aule medio -piccole.  Le l avagne luminose 
professionali sono pensate per utilizzo continuato in grandi sale o platee;  la 
luminosità è elevata e sono realizzate con materiali di qualità supe riore.  

 

¶ Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità  Entità danno Classe  

o Affaticamento visivo Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Possibile Modesto Accettabile 

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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¶ Lo schermo deveessere posizionato a circa 50-70 cm di distanza dall’operatore, regolabile 

(immagini, contrasto, luminosità) illuminazione non eccessiva né carente, senza 

abbagliamenti o riflessi. 

¶ Rilassare quanto possibile gli occhi,  tenere gli occhi chiusi, seguire il perimetro del soffitto 

con lo sguardo, guardare fuori dalla finestra o cercare di distinguere i dettagli di un poster 

¶ Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

¶ In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali 

¶ Effettuare la manutenzione periodica e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di 

sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale d’uso e di 

manutenzione 

¶ Verificare l’integrità dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e l’efficienza 

dell’interruttore di alimentazione  

¶ In presenza di eventuali anomalie, segnalarle immediatamente al preposto 

¶ In caso di non utilizzo, lasciare le attrezzature in perfetta efficienza e spegnere tutti gli 

interruttori 

¶ Verificare ed adeguare l’impianto di messa a terra  

¶ DPI 

Per questa attrezzatura non sono previsti DPI. 

 

ATTREZZATURA : L AVAGNA  

 

La Lavagna  in a rdesia è una superficie piana,  rigida e nera usata come 
piano di scrittura. In tutte le aule scolastiche si trova generalmente una 
lavagna, che serve all'insegnante per illustrare  le proprie spiegazioni alla 
classe e agli studenti per scrivere durante le interrogazioni.  Il nome deriva 
dal fatto che la tipologia classica di lavagna utilizzata in Italia è costituita 
da una lastra rettangolare di ardesia, materiale di colore nero cono sciuto 
anche come "pietra di Lavagna".  

Per scrivere sulla comune lavagna di ardesia si usano bastoncini di gesso (una pietra che si 
sfalda con molta facilità) chiamati gessetti, lunghi una decina di centimetri e a sezione 
quadrata o circolare. Le scritte si possono agevolmente cancellare sfregandole con uno straccio 
o una spugna: in questo modo la lavagna si può riutilizzare un numero indefinito di volte. I 
gessetti normalmente sono bianchi (il colore naturale del gesso) ma si usano a volte anche 
gessetti colorati.   

 

¶     Valutazione e classificazione dei rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità  Entità danno Classe 

o Posture incongrue e disagevoli Possibile Significativo Notevole 

 

¶  Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

¶ Riduzione del rischio ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili seguendo le seguenti 

priorità: 

o ridurre la ripetitività  

o ridurre i tempi di esposizione 

o ridurre l’esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc. 

¶ L'uso ripetuto della forza di mani/braccia avviene in maniera saltuaria durante il turno 

lavorativo. 

¶ Evitare l’assunzione di posture estreme/incongrue durante l’esecuzione di attività manuali 

ripetitive. 
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¶ Evitare il mantenimento di posture estreme/incongrue per periodi prolungati. 
 

¶ DPI 

Per questa attrezzatura non sono previsti DPI. 

 

 

 

ATTREZZATURA : PERSONAL COMPUTER, STAMPANTE E PLOTTER  

Attrezzature informatiche, quali personal computer o elaboratore elettronico, 
monitor, tastiera, mouse, accessori opzionali ed apparecchiature connesse, 
quali lôunit¨ a dischi, la stampante, il plotter ed altro. 
In particolare, per pe rsonal comput er o elaboratore elettronico sôintende un 
insieme di apparecchiature progettate e c ostruite per lôacquisizione, 
lôarchiviazione e lôemissione programmata dei dati. Il personal computer, 
infatti, si compone di una unità centrale con il compito di elaborare e 
conservare delle informazioni e di più unità periferiche che consento no di 
interfacciare con lôutente svolgendo funzioni di acquisizione dei dati (tastiera, 
mouse, joytick, scanner, ecc .) e di emissione dei dati ( monitor, stampante, 
plotter ecc. ).  
Per videoterminale, sôintende uno schermo alfanumerico o grafico  a 
prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione utilizzato.  
Per stampante, sôintende lôunit¨ periferica di output che permette di trasferire 
su carta le informazioni digitali  contenute nel computer.  
Per plotter, sôintende lôunit¨ periferica di output specializzata nella stampa di 
supporti di grande formato, utilizzato prevalentemente per la stampa di 
progetti architettonici, meccanici, elettrici, topografici e nel settore dell a grafica 
e della pubblicità.  
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Requisiti e prescrizioni minime dellôallegato Allegato XXXIV D. Lgs. 81/08  

Per il pc Requisiti minimi di sicurezza  
Schermo.  
La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona 
definizione, una forma chiara, una grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, 
uno spazio adeguato tra essi.  
L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da farfallamento, 
tremolio o da altre forme di instabilità.  
La brillanza e/o il contrasto di luminanza tra i car atteri e lo sfondo dello 
schermo devono essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del 
videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali.  
Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente per adeguarsi 
facilmente a lle esigenze dell'utilizzatore.  
È possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano 
regolabile.  
Sullo schermo non devono essere presenti riflessi e riverberi che possano 
causare disturbi all'utilizzatore durante lo svolgimento della propr ia attività.  
Lo schermo deve essere posizionato di fronte allôoperatore in maniera che, 
anche agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore 
dello schermo sia posto un p¸ pi½ in basso dellôorizzontale che passa per gli 
occhi dellôoperatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50 -70 cm, per i 
posti di lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta  
Tastiera e dispositivi di puntamento.  
La tastiera deve essere separata dallo schermo e facilmente regolabile e dotata 
di meccanismo di variazione della pendenza onde consentire al lavoratore di 
assumere una posizione confortevole e tale da non provocare l'affaticamento 
delle braccia e delle mani.  
Lo spazio sul piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci 
davanti alla tastiera nel corso della digitazione, tenendo conto delle 
caratteristiche antropometriche dellôoperatore.  
La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi.  
La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono agevolarne 
l'uso. I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere 
leggibili dalla normale posizione di lavoro.  
Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di 
lavoro deve essere posto sullo stesso piano  della tastiera, in posizione 
facilmente raggiungibile e disporre di uno spazio adeguato per il suo uso.  
Piano di lavoro.  
Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione, essere 
stabile, di dimensioni sufficienti a permettere una  disposizione flessibile dello 
schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio.  
Lôaltezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente 
compresa fra 70 e 80 cm. Lo spazio a disposizione deve permettere 
lôalloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonch® lôingresso del sedile e 
dei braccioli se presenti.  
La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata 
distanza visiva dallo schermo.  
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Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere 
collocato in modo tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli 
occhi.  
Sedile di lavoro.  
Il sedile di lavoro deve essere stabile e permettere all'utilizzatore libertà nei 
movimenti, nonché una posizione comoda. Il sedil e deve avere altezza 
regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta 
adeguate alle caratteristiche antropometriche dellôutilizzatore.  
Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso - lombare 
dellôutente. Pertanto deve essere adeguato alle caratteristiche antropometriche 
dellôutilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. Nellôambito di tali 
regolazioni lôutilizzatore dovr¨ poter fissare lo schienale nella posizione 
selezionata.  
Lo schienale e la s eduta devono avere bordi smussati. I materiali devono 
presentare un livello di permeabilità tali da non compromettere il comfort 
dellôutente e pulibili.  
 
Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di 
posizione e deve pot er essere spostato agevolmente secondo le necessità 
dellôutilizzatore. 
Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino per far 
assumere una postura adeguata agli arti inferiori.  Il poggiapiedi non deve 
spostarsi involontariamente dura nte il suo uso.  
Computer portatili  
Lôimpiego prolungato dei computer portatili necessita della fornitura di una 
tastiera e di un mouse o altro dispositivo di puntamento esterni nonchè di un 
idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello sche rmo.  
Spazio  
Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia 
spazio sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e movimenti 
operativi.  
Illuminazione  
L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garant ire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e 
l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle 
esigenze visive dell'utilizzatore.  
Riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti di luminanza e abbagli amenti 
dellôoperatore devono essere evitati disponendo la postazione di lavoro in 
funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale.  
Si dovr¨ tener conto dellôesistenza di finestre, pareti trasparenti o traslucide, 
pareti e attrezzature d i colore chiaro che possono determinare fenomeni di 
abbagliamento diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo schermo.  
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di l avoro.  
Rumore  
Il rumore emesso dalle attrezzature presenti nel posto di lavoro non deve 
perturbare l'attenzione e la comunicazione verbale.  
Radiazioni  
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Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro 
elettromagnetico, devono esser e ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista 
della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori  
Parametri microclimatici  
Le condizioni microclim atiche non devono essere causa di discomfort per i 
lavoratori.  
Le attrezzature in dotazione al p osto di lavoro non devono produrre un eccesso 
di calore che possa essere fonte di discomfort per i lavoratori.  
Interfaccia elaboratore/uomo  
All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o allorchè 
questo venga modificato, come anch e nel definire le mansioni che implicano 
l'utilizzazione di unità videoterminali, il datore di lavoro terrà conto dei seguenti 
fattori:  
a) il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere;  
b) il software deve essere di facile uso adeguato al li vello di conoscenza e di 
esperienza dell'utilizzatore. Inoltre nessun dispositivo di controllo quantitativo o 
qualitativo può essere utilizzato all'insaputa dei lavoratori;  
c) il software deve essere strutturato in modo tale da fornire ai lavoratori 
indica zioni comprensibili sul corretto svolgimento dellôattivit¨;  
d) i sistemi devono fornire lôinformazione di un formato e ad un ritmo adeguato 
agli operatori;  
e) i principi dellôergonomia devono essere applicati in particolare 
allôelaborazione dellôinformazione da parte dellôuomo. 
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¶ Valutazione e Classificazione dei  Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Affaticamento visivo (per uso 
intensivo  personal computer )  

Probabile  Lieve  Accettabile  

o Stress psicofisico (per uso 
intensivo  personal c omputer )  

Probabile  Lieve  Accettabile  

o Posture scorrette  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Elettrocuzione  Non probabile  Grave  Accettabile  

o Radiazioni non ionizzanti  Probabile  Lieve  Accettabile  

o Rumore  Possibile  Lieve  Basso  

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per  ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Verificare lôintegrit¨ dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e 
lôefficienza dellôinterruttore di alimentazione ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 ) 

 
¶ Regolare con cura la posizione, l'altezza e la distanza del monitor  

 
¶ Disporre il monitor perpendicolare alle fonti luminose  

 
¶ Inclinare il monitor per eli minare eventuali riflessi  

 
¶ Collocare monitor e documenti alla stessa distanza dagli occhi il più 

lontano possibile, purchè siano leggibili  
 
¶ Regolare contrasto, luminosità e caratteri del monitor (sfondo chiaro e 

lettere scure)  
 
¶ Ammiccare spesso e fissare o ggetti o persone lontani  
 
¶ Utilizzare schermi protettivi durante lôuso intensivo dei videoterminali per 
evitare lôaffaticamento visivo 

 
¶ Pulire periodicamente monitor e schermo antiriflessi se presente  

 
¶ Schermare finestre con tende ergonomiche adeguate al la voro al PC  
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¶ Schermare e ridurre luci artificiali, usare lampada da tavolo  

 
¶ Mantenere polsi distesi e dritti nella digitazione , con a vambracci paralleli 

al pavimento e bene appoggiati sul tavolo  
 
¶ Assumere una postura rilassata con il tronco sullo schienale tra 90 e 

110° ed adottare abitudini lavorative idonee a salvaguardare il proprio 
benessere fisico  

 
¶ Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati  

 
¶ Utilizzare stampanti o plotter non rumorosi ed eventualmente spostare 

quelli rumorosi in altri  locali ( Art. 192 del D.lgs. n.81/08 )  
 
¶ Al momento di prelevare la stampa dal plotter, prestare molta attenzione 

in caso di presenza di lama per il taglio della carta  
 
¶ Evitare di sostituire il toner alla stampante e al plotter se non si è 

addestrati a svo lgere tale operazione  
 
¶ Effettuare la sostituzione del toner alla stampante e al plotter, in modo 

da non generare polvere ed indossando una mascherina facciale ( 
Allegato IV punto 2 del D.lgs. n.81/08 )  

 
¶ In presenza di eventuali anomalie, segnalarle immedia tamente al 

preposto  
 
¶ In caso di non utilizzo, lasciare le attrezzature in perfetta efficienza e 

spegnere tutti gli interruttori  
 
¶ Effettuare un idoneo numero di ricambi dôaria dei locali ( Allegato IV 

punto 1 del D.lgs. n.81/08 )  
 
¶ Effettuare la formazione e  lôinformazione relativa allôuso corretto di tali 

attrezzature  
 
¶ Predisporre tutti  gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali 

concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi 
derivanti dallôesposizione al rumore. 

 
 
DPI  
In f unzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
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RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Inalazione di 
polvere  
in caso 
sostituzione del 
toner della 
stampan te  

Mascherina  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità   

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.4  
UNI EN 149  
Apparecchi di 
pr otezione delle vie 

respiratorie  

 

Si consig lia lôutilizzo di lenti oftalmiche durante lôuso prolungato di 
videoterminali . 
 

ATTREZZATURA : SCAFFALATURE  

Attrezzature utilizzate per lo stoccaggio di prodotti, se installate in ambienti di 
lavoro, quali magazzin i e depositi, archivi, ecc. oppure utilizzate per 
lôesposizione di merce, se installate in locali adibiti ad attivit¨ commerciali. 
In particolare, si possono avere, secondo la portata e sui prodotti da stivare, 
due tipologie di scaffalature:  
¶ Scaffalature d i struttura leggera, per lo stoccaggio di scatole di cartone e 

di materiali vari  

¶ Scaffalature di struttura robusta per lo stoccaggio di merci pesanti.  

Le scaffalature a ripiani , utilizzate per lo stivaggio di merce sfusa o in cartoni, 
sono costituite da fi ancate verticali e ripiani orizzontali con superficie chiusa per 
lôappoggio dei prodotti e possono essere realizzate in una vasta gamma di 
portate e fornite di vari accessori, quali contenitori, divisori ecc.  
Le scaffalature porta -palletts , utilizzate per il deposito di merci pallettizzate, 
sono costituite da una struttura metallica dotata di spalle (profili scatolari) e 
longherine (travi).Il palletts , infatti, viene appoggiato su due longherine 
parallele tra loro ed agganciate alle spalle, in modo da sfrut tare al massimo 
lôaltezza disponibile e gestire con estrema flessibilit¨ il singolo palletts.  
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI  
La scaffalatura deve essere accompagnata  da informazioni di carattere tecnico 
e soprattutto da lla garanzia della portata certific ata dal costruttore.  
Come previsto dal D.lgs. n.81/08, è obbligatorio effettuare la manutenzione 
periodica di tutte le attrezzature, ivi compreso le scaffalature  
¶ Valutazione  e Classificazione Dei Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Ribaltamento   Possibile  Grave  Notevole  

o Caduta dallôalto (per uso di scala )  Possibile  Grave  Notevole  

o Caduta di materiale dall'alto  Possibile  Significativo  Notevole  

 
 
¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei ri schi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Verificare che il montaggio delle scaffalature sia eseguito in modo 

corretto ed ña regola dôarteò da ditte specializzate, che tengano conto 
anche del tipo di pavimento su cui poggiano  

 
¶ Verificare lôassetto geometrico, la rispondenza con le tabelle di portata e 

la funzionalità, in riferimento al genere di merce che deve stivare  
 
¶ Verificare la verticalit¨, lôallineamento, il corretto fissaggio di bulloni e 
tasselli, lôeventuale presenza di parti danneggiate (a causa della ruggine) 
da sostituire con massima urgenza  

 
¶ Redigere un verbale di controlli per attestare lôidoneit¨ della scaffalatura, 

oppure richiedere gli interventi necessari per mettere in sicurezza 
lôattrezzatura 

 
¶ Istituire un servizio di manutenzione periodica delle scaffalature, da parte 

di professionisti capaci di valutare lo stato di conservazione delle 
strutture e di individuare lôesigenza di interventi che alla vista di persone 
non competenti possono sfuggire  

 
¶ Indicare con apposita segnaletica la capacità di portata massima di 

progetto delle scaffalature e dei solai in Kg/mq, onde evitare che 
sovraccarichi o urti accidentali possano causare gravi dan ni, quali il crollo 
strutturale  
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¶ In caso di ripiani con diversa portata, riportare su ogni singolo ripiano un 
cartello con lôindicazione specifica della sua portata massima 

 
¶ Ancorare le scaffalature al muro, onde evitare il rischio di ribaltamento e 

schiac ciamento  
 
¶ Nel caso di distanza dalle pareti, fissare gli scaffali al pavimento e al 

soffitto, soprattutto in zona sismica ( Allegato V parte I punto 10 del 
D.lgs n.81/08 )  

 
¶ Poggiare i montanti delle scaffalature sulle basette di ripartizione del 

peso sul p avimento  
 
¶ Effettuare una corretta disposizione e garantire un passaggio minimo di 

80 cm tra gli scaffali, per consentire una movimentazione agevole e 
sicura, in riferimento anche alle attrezzature utilizzate  

 
¶ Verificare che lungo i percorsi non vi siano sp orgenze a nessun livello di 

altezza, onde impedire urti e inciampi  
 
¶ Verificare che le scaffalature metalliche non presentino spigoli o superfici 

taglienti  
 
¶ In caso di utilizzo di scaffalature lignee, effettuare periodicamente 

trattamenti antiparassitari  
 
¶ Utilizzare scaffalature costituite da materiali incombustibili, tali da non 

avere la necessità di essere dotate di resistenza al fuoco  
 
¶ Evitare scaffali alti e preferire quelli il cui ripiano più alto, sia 
raggiungibile senza lôutilizzo di scala portatile 

 
¶ Utilizzare scaffali il cui ripiano inferiore sia ad almeno 15 cm dal 

pavimento, onde evitare danni ai materiali in caso di limitate perdite 
dôacqua 

 
¶ Disporre i carichi sulle scaffalature in modo corretto  

 
¶ Nel caso di stoccaggio di prodotti alimentari, le s caffalature, pur non 

essendo a contatto diretto con gli alimenti che sono imballati, devono 
avere ripiani facili da pulire, in materiale liscio, lavabile e non tossico ( da 
preferire lôacciaio inox oppure una superficie metallica verniciata 
adeguatamente o zincata )  

 
¶ Garantire una sufficiente illuminazione delle aree di transito, evitando di 
formare zone dôombra e disponendo i corpi illuminanti parallelamente alle 
scaffalature ( Allegato V parte I  punto 7 del D.lgs. n.81/08 )  
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¶ Effettuare la formazione e lôinformazione relativa allôuso corretto di tali 
attrezzature.  

 
¶ Non sono previsti specifici DPI per tali attrezzature, comunque si 
consiglia lôuso dei guanti durante la sistemazione dei materiali.  

 

 

OPERA PROVVISIONALE: SCALA IN METALLO  
Attrezzatura da lavoro  costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da 
una serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, 
lôuno dallôaltro, che viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare 
operazioni di carattere eccezio nale e temporaneo.  
 

¶ Valutazione e Classificazione dei Rischi  

Descrizione  Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Caduta dall'alto  Possibile  Grave  Notevole  

o Ribaltamento  Possibile  Grave  Notevole  

o Elettrocuzione  Possibile  Grave  Notevole  
 

¶ Interventi/Disposiz ioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
¶ La scala deve essere  dotata di disposi tivi antisdrucciolevoli alle estremità 

inferiori dei due montanti. (Art. 113 del D.Lgs. n.81/08 )  
¶ La scala deve prevedere  dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 

inferiori dei due montanti. (Art. 113 del D.Lgs. n.81/08 )  
¶ Quando la scala supera gli 8 metr i deve essere  munita di rompitratta per 

ridurre la freccia d i inflessione.  (Art.113 del D.L gs. n.81/08)  
¶ Durant e l'uso della scala la stessa deve  presentare sempre minimo un 

montante sporgente di almeno un metro oltre il piano di accesso.  
¶ Durante l'uso de lla scala sul ponteggio la stessa d eve  essere posizionata 

sfalsata e non in prosecuzione di quella che la precede.  
¶ Durante l'uso saltuario della scala la stessa d eve  essere trattenuta al 

piede da altra persona. (Art. 113 del D.L gs. n.81/08)  
¶ La scala deve d istare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 

1/4 della propria lunghezza  
¶ Il sito dove viene installata la scala d eve  essere sgombro da eventuali 

materiali e lontano dai passaggi  
¶ La scala in metallo non deve essere usata per lavori su parti in t ensione. 

(Art.1 13 del D.Lgs. n.81/08 )  
¶ Durante l'uso della scala la stessa d eve  essere vincolata con ganci 

all'estremità superiore o altri sistemi per evitare sbandamenti, 
slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art. 113 del D.L gs. n.81/08)  

 

¶ DPI  
In funzione dei ri schi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:  
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RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione  

Guanti in 

crosta  

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che  
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/  
taglio/perforazione 
delle mani  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8 
D.L gs. n.81/08  
Allegato VII I D.L gs. 
n.81/08 punti 3,4 n.5  
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 388(2004)  
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici  

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o 
per caduta di 
materiali o 
utensili vari  

Scarpe 
antinfortunis ti

che  

 

Puntale rinforzato 
in acciaio contro 
schiacciamento/  
abrasioni/perforazi
one/  
ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 78 
D.Lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08  punti 3, 4 n.6 
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008)  
Dispositivi di protezione 
individuale ï Metodi di 

prova per calzature.  

Polveri e detriti 
(protezione 
dellôoperatore) 

Tuta 
protettiva  

 

In modo da evitare 
che polveri o detriti 
ven gano a contatto 
con la pelle  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 78 
D.Lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.7 
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  

 

OPERA PROVVISIONALE: SCALA PORTATILE  

 

Attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralle li, collegati tra 
loro da una serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in 
eguale misura, lôuno dallôaltro, che viene utilizzata per superare dislivelli 
e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e temporaneo.  
In generale, le  scale portatile o a mano  sono delle seguenti  tipologie:  

o scale semplici  
o scale ad elementi innestati  
o scale doppie  

 

¶ Valutazione  e Classificazione Dei Rischi  

Descrizione  Liv. 
Probabilità  

Entità 
danno  

Classe  

o Caduta di persone dall'alto  per 
rottura, per sc ivolamento o per 
ribaltamento  della scala  

Probabile  Significativo  Notevole  
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o Caduta di materiali dall'alto  Probabile  Significativo  Notevole  

o Ribaltamento  Possibile  Significativo  Notevole  

o Elettrocuzione per lavori in 
prossimità di linee elettriche  

Possibil e Significativo  Notevole  

 

¶ Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavo ratori:  
¶ Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente 

particolari in cui non è possibile la realizzazione di opere provvisionali e 
come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento di dislivelli 
e per l'accesso ai divers i piani di opere provvisionali  

¶ Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo 
leggermente la scala per accertarsi che le estremità superiori e quelle 
inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere 
dalla scala  sempre col viso  rivolto verso la scala stessa  

¶ La scala deve essere utili zzata da una persona per volta  
¶ Non sporgersi dalla scala  
¶ Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario 

ricorrere a scala più lunga  
¶ Verificare, prima dell'uso , la sporgenz a dei montanti di almeno 1.00 mt  

oltre il piano di accesso  
¶ Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un 

montante nella parte superiore) e se necessario anche al suolo per 
evitar e scivolamenti o rovesciamenti  

¶ Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua 
lo spostamento laterale  

¶ Verificare lo stato di conservazione degli  elementi costituenti la scala  
¶ Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo  (Art.  113 del D.Lgs. 

n.81/08)  
¶ Verificare la  presenza di piedi no regolabile e antisdrucciolo ( Art.  113 del 

D.Lgs. n.81/08)  
¶ In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso 

di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il piano  
¶ Verificare che i pioli delle scale di legn o siano fissati ad incastro  (Art.  113 

del D.Lgs. n.81/08)  
¶ Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle 

estremità inferiori dei due montanti e di ganci di trattenuta o appoggi 
antisdruc ciolo alle estremità superiori ( Art.  113 comm a 3 del D.Lgs. 
n.81/08)  

¶ Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole 
(sono da preferire le scale dotate di piedini regolabili per la messa a 
livello)  

¶ Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di 
altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limit e 
prestabilito di sicurezza  
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¶ Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono 
prolungati di almeno 60 cm oltre la piattaforma  

¶ Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, 
verificare, prima di salire sulla scala, che i dispositivi di trattenuta s iano 
correttamente posizionati, e vitare di lavorare stando a cavalcioni sulla 
scala, poiché può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltar la 
(Art. 113 del D.Lgs. n.81/08)  

¶ Per scale ad elementi innestati  (Art. 113 comma 8 del D.Lgs. n.81/08):  
o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 

m, salvo particolari situazioni in cui le estremità superiori dei 
montanti devono e sser e assicurate a parti fisse  

o controlla re che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una 
sovrapposizion e di almeno 5 pioli (1 metro)  

o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 
8 metri, la presenza di rompitratta centrale per ridur re la freccia 
d'inflessione  

¶ Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta 
inclinazione della scala ci si deve mettere in piedi contro l'appoggio del 
montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio piegato fino 
all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è 
corretta. Il piede ¯ appoggiato ad 1/4 dellôaltezza di sbarco della scala 

¶ Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in 
quota; le scale non vanno usate come passerelle o come montanti di 
ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4.  del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09)  

¶ Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici 
con parti attive non protette, e comunqu e a distanze inferiori ai limiti 
riportati nella Tabella I dellôAllegato IX del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09  

¶ Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando  si 
lavor a in prossimità di una s cala con lavoratori  su di essa (Art. 78 del 
D.Lgs. n.81/08)  

¶ Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare 
e guanti se il lavoro lo richiede  (Art. 78 del D.Lgs. n.81/08)  

 

¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente  i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  



 Pag..139 

Caduta di 
materiale e/o 
attrezzi  

Casco 
Protettivo  

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal 
rischio di offesa al 
capo per cadu ta di 
materiale dall'alto 
o comunque per 
contatti con 
elementi 
pericolosi  

Rif.  Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8 D.L gs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.L gs. 
n.81/08 punti 3,4 n.1  
come modificato dal  
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN 11114(2004)  
Dispositivi di protezione 
individuale .  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione  

Scivolamenti  e 
cadute a livello  

Scarpe 
antinfortunisti

che  

 

Con suola del tipo 
antiscivolo  per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8 D.L gs. 

n.81/08  
Allegato VIII D.L gs. 
n.81/08 punti 3, 4 n.6  
come modificato dal  
D.Lgs. n.106/09  
UNI EN  13287 - 2(2008 )  
Dispositivi di protezione 
individuale -  Calzature -  
Metodo di prova per la 
resistenza allo scivolamento  

Se il lavoro lo 
richiede  

Guanti in 

crosta  

 

Da utilizzare nei 
luoghi d i lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che  
possono causare 
fenomeni di 
abrasione  
/taglio/  
perforazione delle 
mani  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 7 8 D.L gs. 

n.81/08  
Allegato VIII D.L gs. 
n.81/08 punti 3,4 n.5  
come modificato dal  
D.Lg s. n.106/09  
UNI EN 388(2004)  
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Polveri e detriti 
(protezione 
dellôoperatore) 

Tuta 

protettiva  

 

In modo da 
evitare che 
polveri o detriti 
vengano a 
contatto con la 
pelle  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 78 D.Lgs. 

n.81/ 08  
Allegato VIII D.Lgs. 
n.81/08 punti 3,4 n.7 
come modificato dal 
D.Lgs. n.106/09  

 
 

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE  
 
Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del 
relativo operatore.  
Gli attrezzi manuali ( picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, 
chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed 
un'altra, variamente conformata, all a specifica funzione svolta.  
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI  
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di 
infortunio derivano dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso 
improprio o non conforme alla buona pratica.  
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi 
appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, 
specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro.  
Gli attrezzi utilizzati debbono  essere anche in buono stato di conservazione e 
di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i 
lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di con seguenza, gli attrezzi 
devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone 
condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad 
idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza 
(su  scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare 
danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite 
guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richi ede di essere integrato 
anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la 
permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre 
opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad 
es. per c acciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare 
mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite 
custodie ove riporli quando non adoperati).  
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¶ Valutazione  e Classificazione Dei Rischi  
 

Descrizione  
Liv. 
Probabi lità  

Entità 
danno  

Classe  

o Proiezione di schegge materiale  Possibile  Modesto  Accettabile 

o Ferite, tagli, abrasioni per 
contatto con parti taglienti  

Possibile  Modesto  Accettabile 

o Lesioni dovute a rottura 
dell'utensile  

Possibile  Modesto  Accettabile 

 
 
¶ Inter venti/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi  
A seguito della valut azione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, 
gli interventi/disposizioni/procedure  volte a salvaguardare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori:  
 
¶ Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezz ature 

in dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di 

manico o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o 

scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. 

n.81/08 )  

¶ Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) 

per evitare la proiezione di schegge  (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 )  

¶ Utilizzare sempre l 'apposit a borsa porta attrezzi  

¶ Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è desti nato e nel 

modo più appropriato  

¶ Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fort una, l'impugnatura delle 

chiavi  

¶ Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso d i dadi di 

difficile bloccaggio  

¶ Spingere, e non tirare verso di se,  la lama del coltello spelatavi  

¶ Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: 

il pezzo va appoggiato o stretto in m orsa  

¶ Azion are la trancia con le sole ma ni  
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¶ Non appoggiare un manico al  torace mentre con le due mani si fa forza 

sull'altro  

¶ Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in pos izione di 

equilibrio instabile  

¶ Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi 

affi lati o app untiti (asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature  

¶ Sostituire i manici che presen tino incrinature o scheggiature  

¶ Distanziare ade guatamente gli altri lavoratori  

¶ Non abba ndonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da  una eventuale 

caduta dallôalto. 

 
 
¶ DPI  
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati o bbligatoriamente i seguenti 
DPI, di cui è riportata la descrizione ed  i riferiment i normativi:  
 

RISCHI 
EVIDENZI ATI  

DPI  DESCRIZIONE  NOTE  

Proiezione di 
schegge  

Tuta di 
protezione  

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che  
possono causare 
fenomeni di abrasione 
e/o taglio  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81 /08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 
e salute sul lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.7  
UNI EN 340/04  
Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali  

Scivolamenti e 
cadute, 
proiezione di 
schegge  

Scarpe 
antinfortunisti

che  

 

Puntale rinfor zato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni  

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
materia di sicurezza 
e salute sul la voro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.6  
EN344/345(1992)  
Requisiti e metodi di 
prova per calzature di 
sicurezza, protettive e 
occupazionali per uso 

professionale  

Ferite, tagli, 
abrasioni per 
contatto con 

Guanti in 

crosta  

Da u tilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

Rif. Normativo  
Art 75 ï 77 ï 79 
D.lgs. n.81/08 ( 
Testo Unico in 
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parti taglienti  

 

materiali e/o attrezzi 
che  
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perfor
azione delle mani  

materia di sicurezza 
e salute su l lavoro ) 
ï Allegato VIII  
D.lgs. n.81/08 punti 
3,4 n.5  
UNI EN 388(2004)  
Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici  

 

 

3.  DPI  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
Ai sensi dell'art. 75 del D. Lgs. 81/08, in considerazione dei rischi che non possono essere  
evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro, saranno adottati 
con obbligo dôuso dispositivi di protezione individuali, conformi a quelli previsti dall'allegato 
VIII del D. Lgs. 81/08. I DPI inoltre avranno le seguenti caratteristiche (art. 76, comma 1 D. 
Lgs. 81/08):  
¶ saranno adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore;  
¶ saranno adeguati alle condizi oni esistenti sul luogo di lavoro;  
¶ saranno scelti tenendo conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;  
¶ potranno essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità.  
Nel caso fosse necessario adottare DPI multipli, questi saranno tra l oro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 
corrispondenti (art. 76, comma 2, D. Lgs. 81/08).  

Obblighi del Datore di lavoro  
Ai sensi dellôart. 77 comma 1, D. Lgs. 81/08, il datore di lavoro ha scelto i DPI avendo:  
effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi;  
individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi valutati, 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;  
valutato, sulla base delle informazioni e delle norme dôuso fornite dal fabbricante a corredo dei 
DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con quelle in dividuate 
al punto precedente;  
¶ aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 

valutazione.  
¶ Il datore di lavoro, in base all'art. 77 comma 2, del D. Lgs. 81/08, ha individuato le 

condizioni in cui un DPI deve ess ere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in 
funzione dellôentit¨, frequenza ed esposizione al rischio, caratteristiche del posto di lavoro 
di ciascun lavoratore e prestazioni del DPI. Inoltre, Il datore di lavoro in base allôart. 77 
comma 4, D. Lgs. 81/08:  

¶ mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, 
le riparazioni e le sostituzioni necessarie;  

¶ provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezio nali, conformemente alle informazioni del fabbricante;  

¶ fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;  
¶ destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate aff inché tale uso non ponga 
alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;  

¶ informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;  
¶ rende disponibile nell' scuola  ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;  
¶ assic ura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.  
Obblighi dei lavoratori  

I lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal 
datore di  lavoro, utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione e 
alla formazione ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato, hanno cura dei DPI 
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messi a loro disposizione e non vi apportano modifiche di propria iniziativa (ar t. 78 comma 3 
D. Lgs. 81/08). Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure scuola li per la 
riconsegna dei DPI e segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto 
qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei D PI messi a loro disposizione (art. 78, 
comma 4 e 5, D. Lgs. 81/08).  
 
 

4.  MODELLI DI VALUTAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI  

5.  Rischi Incendio  
 

 

7.1 Valutazione RISCHIO INCENDIO 

 

Lôedificio scolastico ha una propria valutazione del rischio incendio dalla quale fare 

discen dere un programmazione di interventi , se necessario, atto a ridurre  o eliminare il  

rischio residuo individuato e a definire il piano di emergenza e di evacuazione dalla struttura 

di tutto i lavoratori, gli studenti e gli avventori occasionali in qualsia si condizione di mobilità 

in cui si trovano.  

Questa sezione tiene in considerazione la lettera circolare del 4 maggio del 2002 sulla 

applicazione delle procedure di evacuazione di persone disabili.  

 

a)  Caratteristiche della valutazione del rischio incendio 

La valutazione riprende le caratteristiche dl documento di valutazione del rischio, riportando, in 

integrazioni, alcune delle valutazioni del rischio già presenti nel documento di valutazione 

generale.  

La valutazione dei rischio incendio è particolare nei documenti per le scuole in quanto già 

presente una specifica normativa di riferimento che detiene tutte le caratteristiche   

organizzative nonché i valori di rischio incendio specifici della scuola: il DM 26 agosto 1992 e il 

DM 10/03/08. 

Il documento di valutazione del rischio incendio si divide essenzialmente in quattro punti: 

a) identificazione dei pericoli 

b) identificazione delle persone esposte 

c) eliminazione o riduzione dei rischi 

d) stima del livello di rischio.  

 

b) Identificazione dei pericoli 

Nell'ambiente di lavoro preso in esame, sono  stati  identificati tutti quei fattori che presentano il 

potenziale di causare un danno in caso di incendio, quali: 

¶ materiali combustibili ed. infiammabili: non sono  presenti materiali 
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¶ sorgenti di ignizione;: assenza di elementi o sorgenti di ignizione 

¶ attività didattiche o lavorazioni pericolose: assenti 

¶ carenze costruttive ed impiantistiche: in programmazione 

¶ carenze organizzativo ï gestionali: in continua modifica 

 

c) Identificazione delle persone esposte 

Dopo aver identificato i fattori che presentano il potenziale di causare un danno in caso di 

incendio, si è considerato  il rischio a cui sono  esposte le persone presenti nel luogo di lavoro, 

con particolare attenzione a coloro che sono  esposti a rischi particolari, in quanto trattasi di 

lavoratori per i quali, rispetto alla media dei lavoratori, i rischi relativi ad un medesimo pericolo 

sono  comparativamente maggiori per cause soggettive dipendenti dai lavoratori stessi, quali ad 

esempio: 

1) neo-assunti;  

2) portatori di handicap;  

3) lavoratori delle ditte esterne occasionalmente presenti (normalmente valutati come 

interferenti con la struttura scolastica) 

. 

  

d) Eliminazione o riduzione dei rischi 

Dopo aver identificato tutte le persone esposte a rischio, si sono  stabiliti i  fattore di rischio e se 

esso può essere: 

eliminato;  

ridotto o sostituito con alternative più sicure;  

oppure se occorre adottare ulteriori misure di sicurezza antincendio.  

e) Stima del livello di rischio 

Avendo identificato i fattori di rischio e le persone esposte, eliminata o ridotta la probabilità di 

accadimento di incendi e le conseguenze, in conformità alle vigente normativa o in sua assenza 

nella misura del possibile, si può stimare il livello di rischio di incendio del luogo di lavoro 

(rischio residuo), e quindi predisporre un programma organizzativo - gestionale per il controllo e 

il miglioramento della sicurezza posta in essere. 

La  valutazione dei rischi di incendio deve consentire al dirigente scolastico e al responsabile 

dellôente proprietario  di prendere i provvedimenti che sono  effettivamente necessari per  

salvaguardare  la sicurezza dei lavoratori e delle altre persone presenti nel luogo di lavoro. 

Questi provvedimenti comprendono: 

  - la prevenzione dei rischi; 

  - l'informazione dei lavoratori e delle altre persone presenti; 

  - la formazione dei lavoratori; 
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  -  le  misure  tecnico-organizzative  destinate  a  porre in atto i provvedimenti necessari. 

  -  gli interventi di tipo strutturale e tecnico amministrativo  

 

La  prevenzione  dei rischi costituisce uno degli obiettivi primari della  valutazione  dei  rischi.  

Nei  casi  in  cui  non è possibile eliminare  i  rischi,  essi  sono diminuiti nella misura del 

possibile  e  devono  essere tenuti sotto controllo i rischi residui, tenendo  conto  delle misure 

generali di tutela previste dal DLgs 81/2008 

La valutazione del rischio di incendio tiene conto: 

    a) del tipo di attività; 

    b) dei materiali immagazzinati e manipolati; 

    c)  delle  attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi; 

    d) delle caratteristiche costruttive del luogo di lavoro compresi i materiali di rivestimento; 

    e) delle dimensioni e dell'articolazione del luogo di lavoro; 

    f)  del  numero  di  persone  presenti,  siano  esse  lavoratori dipendenti  che altre persone, e 

della loro prontezza ad allontanarsi in  caso  di  emergenza.  

 

f) Criteri utilizzati per la valutazione dei rischi di incendio. 

  La  valutazione  dei  rischi di incendio si articola nelle seguenti fasi: 

    a)  individuazione  di  ogni  pericolo di incendio (p.e. sostanze facilmente   combustibili   e   

infiammabili,  sorgenti  di  innesco, situazioni   che   possono    determinare   la   facile   

propagazione dell'incendio); 

    b)  individuazione dei lavoratori e di altre persone presenti nel luogo di lavoro esposte a rischi 

di incendio; 

    c) eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio; 

    d) valutazione del rischio di incendio; 

    e) verifica della adeguatezza delle misure di sicurezza esistenti ovvero  individuazione  di 

eventuali ulteriori provvedimenti e misure necessarie ad eliminare o ridurre i rischi residui di 

incendio.  

 

g) Identificazione  dei  pericoli  di  incendio.  

 

Materiali combustibili e/o infiammabili. 

  I   materiali   combustibili     sono    in   quantità  limitata, correttamente  manipolati  e  

depositati  in  sicurezza,  possono  non costituire oggetto di particolare valutazione. 

  Alcuni  materiali  presenti  nei  luoghi  di  lavoro  costituiscono pericolo  potenziale  poiché  

essi  sono   facilmente  combustibili od infiammabili  o possono  facilitare il rapido sviluppo di un 

incendio. 
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Rischio Valutazione Indice 

vernici e solventi infiammabili Media 3 

adesivi infiammabili Assenti 0 

gas infiammabili Alta 4 

grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio Media 3 

materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma Assenti 0 

grandi quantità di manufatti infiammabili Assenti 0 

prodotti  chimici  che possono  essere da soli infiammabili o che possono  

reagire con altre sostanze provocando un incendio 

Alta 4 

vaste  superfici  di  pareti  e rivestimenti con materiali facilmente 

combustibili 

Media 3 

 

Sorgenti di innesco. 

 Nei  luoghi  di  lavoro  possono   essere presenti anche sorgenti di innesco  e  fonti  di  calore  

che  costituiscono cause potenziali di incendio  o che possono  favorire la propagazione di un 

incendio.  

 

Tali fonti,  in  alcuni  casi, possono  essere di immediata identificazione mentre,   in  altri  casi,  

possono   essere  conseguenza  di  difetti meccanici od elettrici. A titolo  esemplificativo si 

citano: 

 

Rischio Valutazione Indice 

presenza di fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, 

quali taglio, affilatura, saldatura 

Presenza nei laboratori 4 

presenza di sorgenti di calore causate da attriti  0 

presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce 

calore non installate e utilizzate secondo le norme di buona 

tecnica 

Assenti, gli impianti sono classificati e 

certificati 

0 

presenza  di attrezzature elettriche non installate e 

utilizzate secondo  le  norme  di  buona  tecnica 

Assenti, gli impianti sono classificati e 

certificati 

3 

uso di fiamme libere Fiamme usate solo sotto sorveglianza 2 

 

h) Identificazione dei lavoratori e di altre persone presenti esposti a rischi di incendio 

diretti. 

Nelle  situazioni  in  cui  si  verifica  che  nessuna  persona sia particolarmente  esposta  a  

rischio,  in  particolare  per i piccoli luoghi  di  lavoro,  occorre  solamente  seguire  i  criteri 

generali finalizzati   a   garantire   per  chiunque  una  adeguata  sicurezza antincendio. 
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Occorre  tuttavia  considerare attentamente i casi in cui una o più persone  siano  esposte  a  

rischi particolari in caso di incendio, a causa  della  loro  specifica  funzione o per il tipo di 

attività nel luogo di lavoro. 

Le verifiche  da effettuare sono   : 

 

Rischio Valutazione Indice 

presenza di  pubblico occasionale in numero tale da 

determinare situazione di affollamento 

alta 4 

presenza di  persone  la  cui  mobilità,  udito  o vista sia 

limitata 

Media 2 

presenza di  persone che non hanno familiarità con i luoghi 

e con le relative vie di esodo 

Medio 2 

presenza di  persone  che possono  essere incapaci di 

reagire prontamente  in  caso  di  incendio  o possono  

essere particolarmente ignare  del  pericolo causato da un 

incendio, poichè lavorano in aree isolate  e  le  relative  vie  

di  esodo  sono  lunghe e di non facile praticabilità 

medio 2 

 

 

 

i) Eliminazione  o  riduzione  dei pericoli di incendio. 

Per   ciascun  pericolo  di  incendio  identificato,  è  stato valutato la possibilità  essere 

eliminato, ridotto,  sostituito con alternative più sicure; oppure separato  o  protetto  dalle  altre  

parti  del luogo di lavoro, tenendo  presente  il  livello  globale  di rischio per la vita delle 

persone e le esigenze per la corretta conduzione dell'attività. 

 

 

l) Criteri  adottati  per  ridurre  i  pericoli  causati  da  materiali e sostanze infiammabili 

e/o combustibili. 

 

  I criteri possono  comportare l'adozione di una o più delle seguenti misure: 

- rimozione  o  significativa  riduzione  dei materiali facilmente combustibili  ed  altamente 

infiammabili ad un quantitativo richiesto per la normale conduzione dell'attività; 

- sostituzione dei materiali pericolosi con altri meno pericolosi; 

- immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture resistenti al 

fuoco, e, dove praticabile, conservazione della scorta per l'uso giornaliero in contenitori 

appositi; 

- rimozione  o  sostituzione  dei  materiali  di  rivestimento che favoriscono la propagazione 

dell'incendio; 
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- riparazione  dei  rivestimenti degli arredi imbottiti in modo da evitare l'innesco diretto 

dell'imbottitura; 

- miglioramento  del controllo del luogo di lavoro e provvedimenti per  l'eliminazione  dei rifiuti 

e degli scarti.  

 

m) Criteri  adottati  per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore. 

 

Sono  state adottate le seguenti misure comportamentali e organizzative  

Le  misure  possono  comportare l'adozione di uno o più dei seguenti provvedimenti: 

¶ rimozione delle sorgenti di calore non necessarie; 

¶ sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 

¶ controllo  dell'utilizzo  dei  generatori  di  calore secondo le istruzioni dei costruttori; 

¶ schermaggio delle sorgenti di calore valutate pericolose tramite elementi resistenti al fuoco; 

¶ installazione  e  mantenimento  in efficienza dei dispositivi di protezione; 

¶ controllo   della  conformità  degli  impianti  elettrici  alle normative tecniche vigenti; 

¶ controllo relativo alla corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e meccaniche; 

¶ riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate; 

¶ pulizia  e  riparazione  dei  condotti  di  ventilazione e canne fumarie; 

¶ adozione,  dove appropriato, di un sistema di permessi di lavoro da  effettuarsi  a  fiamma  

libera  nei  confronti  di  addetti  alla manutenzione ed appaltatori; 

¶ identificazione   delle   aree   dove   è   proibito  fumare  e regolamentazione sul fumo nelle 

altre aree; 

¶ divieto  dell'uso  di  fiamme libere nelle aree ad alto rischio. 

 

n) Classificazione del livello di rischio di incendio. 

 

  Sulla base della valutazione dei rischi è possibile classificare il livello  di rischio di incendio 

dell'intero luogo di lavoro o di ogni parte  di  esso:  tale  livello può essere basso, medio o 

elevato.  

 

A)Luoghi di lavoro a rischio di incendio basso. 

Si intendono a rischio di incendio basso i luoghi di lavoro o parte di   essi,   in   cui   sono   

presenti  sostanze  a  basso  tasso  di infiammabilità  e  le condizioni locali e di esercizio offrono 

scarse possibilità di sviluppo di principi di incendio ed in cui, in caso di incendio,  la probabilità 

di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata,  

Si classificano a rischio basso, ai fini della formazione e della valutazione , le scuole con meno 

di 300 presenti  
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B) Luoghi di lavoro a rischio di incendio medio. 

 Si intendono a rischio di incendio medio i luoghi di lavoro o parte di  essi,  in  cui sono  presenti 

sostanze infiammabili e/o condizioni locali  e/o di esercizio che possono  favorire lo sviluppo di 

incendi, ma  nei  quali,  in  caso di incendio, la probabilità di propagazione 

dello  stesso  è  da ritenersi limitata.  

Si classificano a rischio medio, ai fini della formazione e della valutazione, le scuole con più di 

300 presenti  e fino a 999 presenti 

 

C) Luoghi di lavoro a rischio di incendio elevato. 

Si  intendono  a  rischio  di incendio elevato i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui: 

  -  per  presenza  di  sostanze  altamente  infiammabili  e/o per le condizioni locali e/o di 

esercizio sussistono notevoli probabilità di sviluppo   di   incendi   e  nella  fase  iniziale  

sussistono  forti probabilità  di  propagazione delle fiamme, ovvero non è possibile la 

classificazione come luogo a rischio di incendio basso o medio. 

  -  aree  dove  vengono depositate o manipolate sostanze esplosive o 

Si classificano a rischio alto, ai fini della formazione e della valutazione, le scuole con più di 

1000 presenti  

Si riassumono i tipi di scuola in rapporto alla formazione e al numero di presenti. 



 Pag..151 

 

Tipo 

Scuola 

N° 

persone 

CPI Allarme 

con 

campanella 

Altoparlante 

per allarme 

audio 

Formazione 

Addetti 

Antincendio 

Esame 

VVF 

Tipo 0 Fino a 100 NO Sì NO corso 4 ore NO 

Tipo 1 Da 101 a 

300 

Sì Sì NO corso 8 ore NO 

Tipo 2 Da 301 a 

500 

Sì Sì NO corso 8 ore SI’ 

Tipo 3 Da 501 a 

800 

Sì Sì Sì corso 8 ore SI’ 

Tipo 4 Da 801 a 

1200 

Sì Sì Sì corso 16 ore SI’ (se 

occupanti 

> 1000) 

Tipo 5 Oltre 1200 Sì Sì Sì corso 16 ore SI’ 

 

 

 

o) Compensazione del rischio incendio 

 

- Adeguatezza delle misure di sicurezza. 

 Essendo la scuola normalmente una tra le  attività  soggette  al  controllo  obbligatorio da parte 

dei Comandi provinciali dei vigili del fuoco, è da ritenere che le misure   attuate   in  conformità  

alle  vigenti  disposizioni  siano adeguate, in particolare per quanto attiene il   comportamento   

al   fuoco  delle  strutture  e  dei  materiali, compartimentazioni,  vie  di  esodo, mezzi di 

spegnimento, sistemi di rivelazione  ed  allarme e  impianti tecnologici. 

Tale evidenza si può estrarre dalla procedura utilizzata da parte dellôufficio tecnico provinciale 

che ha assolto agli obblighi procedurali utili per lôottenimento del certificato di prevenzione 

incendi: esame progetto, parere dei Vigili del fuoco, integrazione da parte del Comando VVF 

dopo il sopralluogo finale e emissione della SCIA antincendio.  

 

Lôanalisi deve essere fatta anche su tutte le documentazioni allegate. 

 

La compensazione del rischio incendio si ottiene quindi attraverso il rispetto della seguente 

procedura di lavoro: 

 

1. analisi secondo la strutturazione delle check list inserite nel DVR 

2. verifica dei vari livelli di rischio secondo la metodologia della stima del livello di rischio dato 

dal prodotto della probabilit¨ dellôoccorrenza con la magnitudo del danno 

3. strutturazione del programma degli interventi con definizione dei ruoli e delle responsabilità 

4. determinazione dei processi formativi e informativi in ogni istituto scolastico 

5. verifica periodica dello stato di avanzamento delle procedure descritte 
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Scuole di tipo ñ5ò 

Nel caso in cui la scuola abbia una presenza di persone al disopra dei 1200 presenti, come nel 

caso dellôistituto Fermi, occorre completare la valutazione utilizzando le parti richiesta dalla 

norma, proprio per le unit¨ scolastiche classificate di tipo ñ5ò. 

 

Visto i  disposti del DM 26/08/92 relativo alle scuole di tipo ñ5ò si identificano le seguenti 

caratteristiche corrispondenti alla sede dellôistituto. 

Richieste normative Valutazione Programma di intervento 

Reazione al fuoco materiali Svolto In via di verifica a carico dellôente proprietario 

dellôedificio per lôemissione della SCIA 

Compartimentazioni Presenti In via di verifica a carico dellôente proprietario 

dellôedificio per lôemissione della SCIA 

Estintori Presenti  

Segnaletica sicurezza Presente Da aggiornare 

Vie sgombre Verificate  

Apertura porte agevole Adeguata  

Divieto di fumo  Parziale In via di applicazione 

Presenza di gas compressi o liquefatti Presenti In via di verifica a carico dellôente proprietario 

dellôedificio per lôemissione della SCIA 

Sgancio corrente al termine lezioni Presente  

Archivi con spazi di 0,9 mt Assente  

Scaffalature con intradosso 0,6 mt Assente  

 

 

p) Valutazione finale rischio scuola 

 

Alle condizioni di cui sopra si classifica la scuola a  rischio alto 

 

 

6.  Rischio elettrico  

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o 

distribuzione dell’energia elettrica, a qualunque scopo destinata. 

Nel caso siano presenti lavoratori esposti a tale rischio si provvederà ad una valutazione 

specifica la quale verrà allegata al presente documento valutazione dei rischi. 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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PRIMA DELLôATTIVITê: 

¶ Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dell’energia elettrica che 

possano costituire pericolo per le lavorazioni e viceversa. Se del caso, devono essere presi 

immediati contatti con l’Ente esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio delle 

lavorazioni; 

¶ Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli 

apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto devono essere collegati 

elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche, a 

meno che non risultino autoprotette dai risultati della relazione di calcolo di probabilità 

prevista dalla normativa vigente; 

¶ Gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche, quando 

necessari, devono essere progettati osservando le norme dei regolamenti di prevenzione e 

quelle di buona tecnica riconosciute. Gli impianti sono realizzati, mantenuti e riparati da 

ditte e/o persone qualificate. La dichiarazione di conformità degli impianti (con gli allegati), 

la richiesta di omologazione dell’impianto di terra e dei dispositivi contro le scariche 

atmosferiche sono conservate in cantiere; 

¶ Prima dell’utilizzo è necessario effettuare una verifica visiva e strumentale delle condizioni 

di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza. 

 

DURANTE LôATTIVITê: 

¶ Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti 

di impianto sotto tensione; 

¶ Qualora si presenti una anomalia nell’impianto elettrico è necessario segnalarla 

immediatamente al responsabile del cantiere; 

¶ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di 

impianto elettrico; 

¶ Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per 

terra o che possano comunque essere danneggiati; 

¶ Verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per 

allacciamenti di macchine od utensili; 

¶ L’allacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina 

appositamente predisposte; 

¶ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

¶ Prima di effettuare l’allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della 

apparecchiatura e quello posto a monte della presa siano “aperti” (macchina ferma e tolta 

tensione alla presa); 

¶ Se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano 

l’intervento di una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è 

necessario che l’addetto provveda ad informare immediatamente il responsabile del cantiere 

senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 

 

 

 

7.  RISCHIO MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  
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In presenza del rischio occorrerà sottoporre a sorveglianza gli addetti; è effettuata di norma una 

volta lôanno o con periodicit¨ diversa stabilita dal medico competente; 

La visita medica può essere disposta in funzione ad esempio delle caratteristiche fisiche del 

lavoratore anche se lôattivit¨ che svolge non lo espone normalmente ai rischi dovuti alla 

movimentazione dei carichi. 

 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o 

più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un 

carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 

comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le 

lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nervovascolari a livello dorso lombare). 

La movimentazione manuale dei carichi può comportare un rischio di patologia da sovraccarico 

biomeccanico, in particolare dorso-lombari,  nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti 

condizioni: 

¶ Caratteristiche del carico: 

¶ Troppo pesanti; 

¶ Ingombranti o difficili da afferrare; 

¶ In equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi; 

¶ Collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza 

dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco. 

¶ Sforzo fisico richiesto: 

¶ Eccessivo; 

¶ Effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

¶ Comporta un movimento brusco del carico; 

¶ Compiuto con il corpo in posizione instabile. 

¶ Caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 

¶ Spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività; 

¶ Pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal 

lavoratore; 

¶ Posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale 

di carichi ad una altezza di sicurezza o in buona posizione; 

¶ Pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a 

livelli diversi; 

¶ Pavimento o punto d’appoggio instabili; 

¶ Temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 

¶ Esigenze connesse all’attività: 

¶ Sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 

prolungati; 

¶ Periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 

¶ Distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 

¶ Ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 

¶ Fattori individuali di rischio: 

¶ Inidoneità fisica al compito da svolgere; 

¶ Indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore; 

¶ Insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

 

Peso di riferimento 
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La norma tecnica (ISO 11228-1) indica come peso massimo di riferimento (costante di peso) 

da sollevare in condizioni di lavoro ottimali, in grado di proteggere l’ 85% della popolazione 

lavorativa adulta (95% degli uomini e il 70% delle donne) il peso di 25 kg 

Una popolazione lavorativa specializzata in particolari circostanze può superare questi limiti 

di peso ma è estremamente importante che sia stata adeguatamente addestrata 

 

 
Il metodo proposto dal NIOSH (National Institute of Occupational Safety and Health) determina per 
ogni azione di sollevamento, il cosiddetto “limite di peso raccomandato” attraverso un’equazione 
che, a partire da un peso massimo sollevabile in condizioni ideali, considera una serie di elementi 
sfavorevoli e tratta questi ultimi con appositi fattori di demoltiplicazione (compresi tra 0 ed 1).  
Quando l’elemento di rischio potenziale corrisponde ad una condizione ottimale, il relativo fattore 
assume il valore di 1 e pertanto non porta ad alcun decremento del peso ideale iniziale. Quando 
l’elemento di rischio è presente, il relativo fattore assume un valore inferiore a 1 e risulta tanto più 
piccolo quanto maggiore è l’allontanamento dalla condizione ottimale, in questo caso il peso 
iniziale ideale diminuisce. 
Infine, quando l’elemento di rischio è considerato estremo perché si è in una condizione di assoluta 
inadeguatezza, il relativo fattore viene posto uguale a 0. 
Applicando la procedura, si determinare il peso limite raccomandato, la cui formula è riportata di 
seguito: 

 
 

 
 
 

SCHEMA  PER IL CALCOLO DEL PESO LIMITE RACCOMANDATO  CON 
METODO NIOSH LIFTING INDEX  (pubblicato da NIOSH 1003) (D. Lgs. 

81/08 s.m.i )  
 

PLR (PESO LIMITE RACCOMANDATO )= CP*A*B*C*D*E *F  
 

INDICE DI SOLLEVAMENTO: PESO EFFETTIVAMENTE SOLLEVATO/PLR  
 

 

         

CP ETAô MASCHI  FEMMINE  25  
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Costante 
peso  

>18 ANNI  25  20   
C
P 
® 

15 -18 ANNI  20  15  

 

                    X 
 

 

ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALLôINIZIO 
DEL SOLLEVAMENTO  

0.8
5  

® 

A  
 
® 

 
® 

ALTEZZA (cm):  

 0 25  50  75  10
0 

12
5 

15
0 

>17
5 

FATTORE  

 0,7
7 

0,8
5 

0,9
3 

1,0
0 

0,9
3 

0,8
5 

0,7
8 

0,00  

 

                    X 
 

 

DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO DEL 
PESO FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO  

0.8
7  

® 

 
B 
 
® 

 
® 

DISLOCAZIONE (cm)  

 25  30  40  50  70  100  170  >175  

FATTORE  

 1,0
0 

0,9
7 

0,9
3 

0,9
1 

0,
88  

0,87  0,8
6 

0,0
0 

                      
X 

 

 

DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL 
PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE -  

DISTANZA DEL PESO DAL CORPO (DISTANZA 
MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL 

SOLL EVAMENTO)  

1,0
0  

® 

 
 
C 
 
® 

 
® 

DISTANZA (cm)  

 25  30  40  50  55  60  >63  

FATTORE  

 1,0
0 

0,8
3 

0,6
3 

0,5
0 

0,4
5 

0,4
2 

0,00  

 

   

 

 

 

                  X 
 

 

DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO  
(IN GRADI)  

0,90  ® 

 
 DISLOCAZIONE ANGOLARE  
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 0 30°  60°  90°  120
°  

135
°  

>135°  D 
 
® 

 
FATTORE  

 1,0
0 

0,9
0 

0,8
1 

0,7
1 

0,5
2 

0,5
7 

0,00  

 

                    X 
 
 
 
 
 
 

E GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO  1,0
0  

® 

 
E 
® 

GIUDIZIO  BUONO SCARSO 

FATTORE 1,00  0,90  

 

                     X 
 

 
 
 
 
 

F 
 

FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI AL MINUTO)  
IN RELAZIONE A DURATA  

0.7
2  

® 

 
® 

 
 
F 
 
® 

 
® 

 

FREQUEN
ZA  

       

 0,2
0 

1 4 6 9 12  >15  

CONTINUO > 1 ORA  

 1,0
0 

0,9
4 

0,8
4 

0,7
5 

0,5
2 

0,3
7 

0,0
0 

CONTINUO DA 1 A 2 ORE  

 0,9
5 

0,8
8 

0,7
2 

0,5
0 

0,3
0 

0,2
1 

0,0
0 

CONTINUO DA 2 A 8 ORE  

 0,8
5 

0,7
5 

0,4
5 

0,2
7 

0,1
5 

0,0
0 

0,0
0 

                  =  
doppio click sulla tabella per aprire il foglio di calcolo  
TABELLA DI CALCOLO PER DETERMINARE IL PESO LIMITE RACCOMANDATO

VALORE PLR

CP A B C D E F

25 0,85 0,87 1 0,9 1 0,72

11,98

 
 

10  Kg Peso 

Effettivamente 

sollevato  

 Peso  

Limite  

Raccomandato  

11,98  
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Il passo successivo consiste nel calcolare il rapporto tra peso effettivamente sollevato (numeratore) 
e peso limite raccomandato (denominatore) per ottenere un indicatore sintetico del rischio, 
denominato Indice di Sollevamento Semplice (ISS): 

 

ISS = 
PLR

atoPesosollev

 
 

 

 

 

 

doppi o click sulla tabella per aprire il foglio di calcolo
 

CALCOLO INDICE DI SOLLEVAMENTO (IS)

PESO SOLLEVATO

PESO LIMITE RACCOMANDATO

0,83

10

11,98

 
 

Tale indice di rischio è minimo per valori inferiori a 1 ed inizia a diventare non trascurabile per 

valori superiori ad 1, quindi, tanto più alto è il valore dell’indice tanto maggiore è il rischio. 

La procedura di calcolo è applicabile, quando sussistono le seguenti condizioni: 

¶ sollevamento di carichi svolto in posizione in piedi (non seduta o inginocchiata) in spazi non 

ristretti; 

¶ sollevamento di carichi eseguito con due mani; 

¶ altre attività di movimentazione manuale (trasporto, spingere o tirare) minimali; 

¶ adeguata frizione tra piedi (suola) e pavimento (coeff. di frizione statica > 0,4); 

¶ gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco; 

¶ carico non estremamente freddo, caldo, contaminato o con il contenuto instabile; 

¶ condizioni microclimatiche favorevoli. 

Quando il lavoro viene svolto da un gruppo di addetti, con più compiti diversificati di sollevamento, 

per valutare il rischio si dovranno seguire procedure di analisi più articolate. In particolare per 

ciascuno dei compiti potranno essere calcolati gli indici di sollevamento indipendenti dalla 

frequenza/durata. 

All’equazione originaria del NIOSH possono essere aggiunti altri fattori a cui corrisponde un 

ulteriore fattore di demoltiplicazione. 
A seguito della valutazione e del calcolo dell’Indice di Sollevamento Semplice, si stabiliscono i 
livelli di rischio e le conseguenti misure di tutela da adottare, come riportato di seguito secondo la 
UNI EN-1005-2: 
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   Peso sol levato  
 __________      =      Indice di  
                                 sollevamento  
    Peso Limite  
  Raccomandato  
 
 

CLASSE DI 

RISCHIO  
MISURE DI TUTELA  

Rischio non 

accettabile 

1,25 <IS < 3 

Intervento immediato di prevenzione. Programmare gli interventi 

identificando le priorità di rischio. Successivamente riverificare l’indice 

di rischio dopo ogni intervento. Va comunque attivata la sorveglianza 

sanitaria periodica del personale esposto con periodicità bilanciata in 

funzione del livello di rischio. 

Alto 

IS Ó 1 
Richiede un intervento di prevenzione primaria 

Rischio da tenere sotto 

controllo 

0,85 <IS <1 

Consigliato attivare la formazione e, a discrezione del medico, la 

sorveglianza sanitaria del personale addetto 

Accettabile 

IS Ò 0,85 
La situazione è accettabile e non è richiesto alcuno specifico intervento 

Quando l’indice sintetico di rischio si avvicina ad 1, la situazione è ai limiti una quota della 
popolazione (a dubbia esposizione) può essere non protetta e pertanto occorrono cautele, anche se 
non è necessario un intervento immediato. E’ comunque consigliato attivare la formazione e, a 
discrezione del medico, la sorveglianza sanitaria del personale addetto. 

Il rischio è tanto più elevato quanto maggiore è l’indice di rischio. Vi è necessità di un intervento 

immediato di prevenzione per situazioni con indice maggiore di 3; l’intervento è comunque 

necessario anche con indici compresi tra 1,25 e 3. E’ utile programmare gli interventi identificando 

le priorità di rischio. Successivamente riverificare l’indice di rischio dopo ogni intervento. Va 

comunque attivata la sorveglianza sanitaria periodica del personale esposto con periodicità 

bilanciata in funzione del livello di rischio. 

 

 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI VALUTAZIONE SOLLEVAMENTO 

SEMPLICE  

 

 

UNITÀ PRODUTTIVA:  

DESCRIZIONE ATTIVITÀ:  

 

Reparto:  

Di seguito sono riportati i parametri con i relativi fattori correttivi dell’azione di sollevamento in 

oggetto: 

 

0,83  
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ETÀ 25 

SESSO M 

PESO IDEALE (Costante 

peso  )(Kg) 
25 

PESO SOLLEVATO (KG)  10 

NUMERO OPERATORI  1 

 

FATTORI DESCRIZIONE FATTORI DATI DEL 

SOLLEVAMENTO 

FATTORI 

CORRETTIVI 

A ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI 
ALLôINIZIODEL SOLLEVAMENTO 

25 0.85 

B DISTANZA VERTICALE DI 
SPOSTAMENTO DEL PESO FRA 
INIZIO E FINE DEL 
SOLLEVAMENTO  

100 0.87 

C DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE 
MA NI E IL PUNTO DI MEZZO 
DELLE CAVIGLIE -  DISTANZA DEL 
PESO DAL CORPO (DISTANZA 
MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE 
IL SOLLEVAMENTO)  

25 1,00 

D DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL 
PESO  
(IN GRADI)  

30° 0.90 

E GIUDIZIO SULLA PRESA DEL 
CARICO  

BUONO 1,00 

F FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI 
AL MINUTO) IN RELAZIONE A 
DURATA  

4 0,72 

 

PESO LIMITE RACCOMANDATO 11,98 

PESO SOLLEVATO 10,00 

INDICE SOLLEVAMENTO 0,83 

 

CLASSE DI RISCHIO  MISURE DI TUTELA  

Rischio da tenere sotto controllo 

 

Intervento immediato di prevenzione. 

Programmare gli interventi identificando le priorità di 

rischio. Successivamente riverificare l'indice di rischio 

dopo ogni intervento. 

Va comunque attivata la sorveglianza sanitaria periodica 

del personale esposto con periodicità bilanciata in 

funzione del livello di rischio. 

 

 

In base al rischio evidenziato sono state adottate le seguenti misure tecniche, organizzative e 

procedurali: 

 

MISURE TECNICHE,ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI  
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PRIMA DELLôATTIVITê: 

Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione 

manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il 

trasporto ed il sollevamento; 

Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, le 

altre caratteristiche del carico (ad. esempio il centro di gravità o il lato più pesante) e le 

modalità di lavoro corrette. 

 

DURANTE LôATTIVITê: 

Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti 

per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi 

quali la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra 

più addetti; 

 

 

 

 

 

 

8.  RISCHIO DA RUMORE  

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione personale pari o superiore ad 80 

dB(A). 

Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori il cui livello di esposizione 

personale è superiore ad 85 dB(A); 

Nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 e 85), la 

sorveglianza sanitaria può essere richiesta dallo stesso lavoratore;  

La visita medica viene effettuata di norma una volta l’anno o con periodicità diversa stabilita dal 

medico competente. 

 

 

 

Calcolo del livello di esposizione giornaliera e della relativa incertezza secondo la norma UNI EN 

ISO 9612:2011        

         

L’art.190 del D.Lgs.81/2008 impone al datore di lavoro di effettuare una valutazione del rumore 

all’interno della propria scuola al fine di individuare i lavoratori esposti al rischio ed attuare gli 

appropriati interventi di prevenzione e protezione della salute. 

La valutazione del rischio deve essere effettuata da persona qualificata in tutte le aziende, 

indipendentemente dal settore produttivo, nelle quali siano presenti lavoratori subordinati o 

equiparati ad essi;  nei casi in cui non si possa fondatamente escludere che siano superati i valori 

inferiori di azione (LEX>80 dB(A) o Lpicco,C > 140 dB(C)) la valutazione deve prevedere anche 

misurazioni effettuate secondo le appropriate norme tecniche (UNI EN ISO 9612:2011 e UNI 

9432:2011).   
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Per le situazioni nelle quali è evidente che l’esposizione a rumore è trascurabile si può ricorrere alla 

cosiddetta “giustificazione” che non è necessario approfondire la valutazione del rischio oppure, in 

casi un po’ più dubbi, ci si può limitare ad alcune misurazioni tali da poter escludere il superamento 

dei valori inferiori d’azione anche per i lavoratori più a rischio. 

Una valutazione con misurazioni può ritenersi completa se:   

definisce i LEX e Lpicco,C degli esposti a più di 80 dB(A) e 135 dB(C); 

individua i fattori accentuanti il rischio (es.: ototossici, vibrazioni, rumori impulsivi…), come 

identificati dall’art.190, comma 1; 

individua le aree e delle macchine a forte rischio (LAeq > 85 dB(A) e LCpicco > 137 dB(C)); 

definisce le misure tecniche e organizzative di contenimento del rischio (il PARE, come da UNI/TR 

11347:2010); 

valuta l’efficienza e l’efficacia dei DPI-uditivi, se ed in quanto forniti ai lavoratori. 

         

 

La norma UNI EN ISO 9612:2011 “Misura e calcolo dell'esposizione professionale a rumore – 

Metodo ingegneristico”prevede tre strategie di misura alternative:      

    

a) misura basata sulle attività;  

b) misura basata sulla mansione lavorativa;  

c) misura relativa all'intera giornata.          

         

Si rimanda alla UNI EN ISO 9612:2011 per ulteriori informazioni sulle notazioni, sulle equazioni e 

sui calcoli.  

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

PRIMA DELLôATTIVITê: 

*  I rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti 

dal D.Lgs. n. 81/08 riferendosi eventualmente, a studi effettuati in materia; 

*  I rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle 

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e 

procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte; 

*  Valutare l’opportunità e la possibilità tecnica di dotare la macchina di cabina; 

*  Non superare il tempo dedicato nella settimana all’attività di maggior esposizione adottando, 

ove del caso, la rotazione fra il personale (da prendere in considerazione per gli addetti a 

lavorazioni che determinano un LEX,8h minore o uguale a 87 dB(A), con attività che 

presentano uno o più Leq (LAeq) maggiori di 87 dB(A)); 

*  Il personale che risulta esposto ad un livello personale uguale o superiore agli 80 dB(A) deve 

essere  informato e formato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore, sulle modalità 

per individuare e segnalare eventuali effetti negativi per la salute (sintomi) derivanti 

dall’esposizione, sui valori limite di esposizione e valori di azione, sulle procedure di lavoro 

sicure per ridurre al minimo l’esposizione e sull’uso corretto dei DPI (otoprotettori); inoltre, 

deve essere fornito di DPI (otoprotettori) se ne fa richiesta; 

*  Tutto il personale esposto a rumorosità superiori a 85 dB(A) deve essere fornito di idonei 

dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) e sottoposto all’addestramento per il loro 

corretto uso. 
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DURANTE LôATTIVITê: 

*  Nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi 

e le attrezzature silenziose; 

*  Le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, 

correttamente installate, mantenute ed utilizzate; 

*  Le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro; 

*  Le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate;  

*  Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria 

mansione per l’intera giornata lavorativa, un’esposizione quotidiana personale superiore a 

85 dB(A) oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 137 

dB(C) è esposta una segnaletica appropriata. Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti 

ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi e tali 

provvedimenti siano possibili; 

*  La riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali 

la riduzione della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di lavoro; 

*  Nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra degli 85 dB(A), il datore di 

lavoro esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; i 

lavoratori devono utilizzarli; 

*  Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggior rumorosità (da 

prendere in considerazione quando sono presenti attività che eccedono il limite superiore 

della fascia di appartenenza; 

*  Evitare di sostare o eseguire lavori in prossimità delle macchine in funzione; 

*  Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per 

ridurre al minimo l’esposizione dell’operatore; 

*  I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi 

*  Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione; 

*  Durante l’esercizio delle macchine utilizzare il telecomando di manovra, evitando di sostare 

nelle sue immediate vicinanze; 

*  Evitare urti o impatti tra materiali metallici; 

*  Evitare di installare le sorgenti rumorose nelle immediate vicinanze della zona di 

lavorazione; 

*  Stabilizzare la macchina in modo da evitare vibrazioni inutili (da prendere in considerazione 

per gli addetti alle macchine con Leq(LAeq) alla fonte superiore a 80 dB(A)); 

*  Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre 

lavorazioni nelle immediate vicinanze. Se necessario queste devono risultare 

opportunamente distanziate (da prendere in considerazione per gli addetti a mansioni che 

comportano l’utilizzo di macchine particolarmente rumorose: 

*  Operare da cabina oppure utilizzare il telecomando o il radiocomando da postazione 

sufficientemente distanziata dalle fonti di rumorosità. 
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9.  RISCHIO DA VIBRAZIONI  

ATTIVITÀ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali è previsto l’impiego di utensili ad asse vibrante o dove l’operatore 

permanga in contatto con una fonte di vibrazioni. 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d’azione (2,5 m/s2 per il sistema mano-

braccio e 0,5 m/s2 per il corpo intero) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.  

La sorveglianza è effettuata dal medico competente e comprende: 

¶ accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i 

lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione 

specifica; 

¶ accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 

giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

 

La periodicità è annuale se non diversamente disposto dal medico competente. 

L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato può predisporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORPO INTERO  

L'articolo 202 del Decreto Legislativo 81/2008 ai commi 1 2 prescrive l'obbligo, da parte dei datori 

di lavoro di valutare il rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori durante il lavoro. La 

valutazione dei rischi è previsto che possa essere effettuata senza misurazioni, qualora siano 

reperibili dati di esposizione adeguati presso banche dati dell'ISPESL e  delle regioni o direttamente 

presso i produttori o fornitori. Nel caso in cui  tali dati non siano reperibili è necessario misurare i 

livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori sono esposti. 

 La valutazione, con o senza misure, dovrà essere programmata ed effettuata ad intervalli regolari da 

parte di personale competente. Essa dovrà valutare i valori di esposizione cui sono esposti i  

lavoratori  in relazione ai livelli dôazione e i valori limite prescritti dalla normativa. 

 Livelli d'azione e valori limite prescritti dal DL 81/2008 art. 201 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

Livello d'azione giornaliero 

di esposizione 

A(8) = 0,5 m/s2 

Valore limite giornaliero di esposizione 

A(8) = 1 m/s2 

Livello di esposizione per brevi periodi 1,5  m/s2 

  

Come specificato nell’ambito delle “Linee guidaDecreto Legislativo 81/2008, Titolo VIII, sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all’esposizione ad agenti fisici  nei luoghi di lavoro- 

Prime indicazioni applicative” redatto da  Coordinamento Tecnico Regioni - Ispesl per “periodi 

brevi” si intende un valore di aw (rms)che corrisponda al minimo tempo di acquisizione 

statisticamente significativa delle grandezze in indagine. 
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Con la strumentazione attualmente disponibile tali tempi corrispondono ad almeno 1 minuto per 

HAV e almeno 3 minuti per WBV. 

La valutazione deve  prendere in esame i seguenti fattori: 

a) I macchinari che espongono a vibrazione  e i rispettivi tempi di impiego nel corso delle 

lavorazioni, al fine di valutare  i livelli di esposizione dei lavoratori in relazione ai livelli 

d’azione e valori limite prescritti dalla normativa 

b)    gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al 

rischio; 

c)    gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le 

vibrazioni meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

d)    le informazioni fornite dal costruttore dell'apparecchiatura ai sensi della Direttiva 

Macchine; 

e)    l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a 

vibrazioni meccaniche; 

f)     condizioni di lavoro particolari come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità il 

sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide. 

CALCOLO DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE   

La vigente normativa prescrive che l’esposizione a vibrazioni sia valutata mediante il calcolo 

dell’accelerazione equivalente ponderata in frequenza riferita ad 8 ore di lavoro si calcola mediante 

la seguente formula: 

  

  

dove: 

  

Te :                        Durata complessiva giornaliera di esposizione a vibrazioni (ore) 

avmax                         Valore massimo delle 3 componenti assiali dell’accelerazione: 
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Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di 

più mezzi meccanici nell’arco della giornata lavorativa, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), 

in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

  

 

dove: 

a2
maxi : accelerazione ponderata in frequenza relativa all’operazione i-esima 

T i: Tempo di esposizione relativo alla operazione i-esima (ore) 

Il metodo di calcolo proposto è disponibile gratuitamente su 

http://www.portaleagentifisici.it/fo_wbv_valutazione_foglio_di_calcolo.php 

Fonte: http://www.portaleagentifisici.it/   

Portale Online Agenti Fisici è realizzato dal Laboratorio Agenti Fisici del Dipartimento di 

Prevenzione dell'Scuola Sanitaria USL 7 Siena 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO MANO BRACCIO  

Il Decreto Legislativo 81 del 9 aprile 2008 fornisce la definizione di vibrazioni trasmesse al sistema 

mano-braccio: 

¶ “Le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al sistema mano-braccio, comportano un 

rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 

osteoarticolari, neurologici e muscolari” 

¶ L'esposizione a vibrazioni al sistema mano-braccio è generalmente causata dal contatto delle 

mani con l'impugnatura di utensili manuali o di macchinari condotti a mano. 

 

L'articolo 202 del Decreto Legislativo 81/2008 ai commi 1 2 prescrive l'obbligo, da parte dei datori 

di lavoro di valutare il rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori durante il lavoro. La 

valutazione dei rischi è previsto che possa essere effettuata senza misurazioni, qualora siano 

reperibili dati di esposizione adeguati presso banche dati dell'ISPESL e  delle Regioni o 

direttamente presso i produttori o fornitori.  

http://www.portaleagentifisici.it/fo_wbv_valutazione_foglio_di_calcolo.php
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Nel caso in cui  tali dati non siano reperibili è necessario misurare i livelli di vibrazioni meccaniche 

a cui i lavoratori sono esposti. 

Ai sensi dell'art. 202 la valutazione del rischio vibrazioni deve necessariamete prendere in esame i 

seguenti fattori: 

a) I macchinari che espongono a vibrazione  e i rispettivi tempi di impiego nel corso delle 

lavorazioni, al fine di valutare  i livelli di esposizione dei lavoratori in relazione ai livelli d’azione e 

valori limite prescritti dalla normativa 

 

b) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; 

 

c) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 

meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 

d) le informazioni fornite dal costruttore dell'apparecchiatura ai sensi della Direttiva Macchine; 

 

e) l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni 

meccaniche; 

 

f) condizioni di lavoro particolari come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità il 

sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide. 

 

 

Livelli d'azione e valori limite prescritti dal DL 81/2008 art. 201 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

Livello d'azione giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 2,5 m/s2 

Valore limite giornaliero di 

esposizione 

A(8) = 5 m/s2 

Livello di esposizione per brevi periodi 20 m/s2 

Come specificato nell’ambito delle “Linee guida Decreto Legislativo 81/2008, Titolo VIII, sulla 

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all’esposizione ad agenti fisici  nei luoghi di lavoro- 

Prime indicazioni applicative” redatto da  Coordinamento Tecnico Regioni - Ispesl  per “periodi 

brevi” si intende un valore di aw (rms)che corrisponda al minimo tempo di acquisizione 

statisticamente significativa delle grandezze in indagine.  

Con la strumentazione attualmente disponibile tali tempi corrispondono ad almeno 1 minuto per 

HAV e almeno 3 minuti per WBV. 

Si ricorda che ai sensi dell'art 181 Titolo VIII  - Agenti Fisici - del d.lgvo 81/2008 la Valutazione 

dei rischi deve essere effettuata 
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"In modo da identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione con particolare 

riferimento alle norme di buona tecnica ed alle buone prassi". Inoltre ai sensi del comma 3 dello 

stesso art. 181: 

"Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali misure di prevenzione e protezione 

devono essere adottate" per la riduzione del rischio. 

CALCOLO DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE  

La vigente normativa prescrive che l’esposizione a vibrazioni sia valutata mediante il calcolo 

dell’accelerazione equivalente ponderata in frequenza riferita ad 8 ore di lavoro si calcola mediante 

la seguente formula: 

 

dove: 

Te :                        Durata complessiva giornaliera di esposizione a vibrazioni (ore) 

av                         Valore dell’accelerazione somma vettoriale delle componenti rilevate sui tre assi: 

 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di 

più mezzi meccanici nell’arco della giornata lavorativa, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), 

in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

a2
vi : somma vettoriale dell’accelerazione ponderata in frequenza relativa all’operazione i-esima 

Ti : Tempo di esposizione relativo alla operazione i-esima (ore) 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  
 

PRIMA DELLôATTIVITê: 

¶ Valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature e/o 

utensili comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore; 

¶ Ridurre al minimo l’utilizzo di macchine ed attrezzature a rischio; 

¶ Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l’operatore; le stesse devono essere dotate di soluzioni tecniche efficaci per la 
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protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, sedili 

ammortizzanti, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza; 

¶ Predisporre i percorsi, per i mezzi semoventi, in modo da limitare i sobbalzi; 

¶ I  lavoratori esposti devono essere adeguatamente informati e formati  sui risultati della 

valutazione dei rischi, sui rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, sulle modalità per 

individuare e segnalare eventuali effetti negativi per la salute (sintomi) derivanti 

dall’esposizione; 

¶ Gli addetti devono altresì essere informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività, sulle procedure di lavoro più sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall’esposizione, sulle misure di prevenzione adottate a cui conformarsi nonché sull’uso 

corretto delle attrezzature di lavoro e dei DPI . 

 

DURANTE LôATTIVITê: 

¶ Durante l’impiego di utensili vibranti, utilizzare i dispositivi di protezione individuale 

(guanti antivibranti) in particolar modo se si è esposti a particolari condizioni di lavoro (es. 

basse temperature); 

¶ Assumere posizioni tali da non accentuare gli effetti delle vibrazioni; 

¶ Percorrere con i mezzi semoventi, a velocità ridotta, le strade predisposte all’interno del 

cantiere; 

¶ Se del caso deve essere analizzata l’opportunità di istituire una rotazione tra gli addetti. 

 

DOPO LôATTIVITê: 

¶ Eseguire la regolare manutenzione delle attrezzature, con particolare riguardo a quelle parti 

che potrebbero incrementare i livelli di accelerazione (vibrazioni) e ai dispositivi di 

smorzamento. 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

¶ In presenza di disturbi riconducibili ad eccessiva esposizione alle vibrazioni con aumento 

del rischio di lesioni vascolari, neurologiche e muscolo-scheletriche è necessario attivare il 

medico competente per gli accertamenti del caso. Tali disturbi possono manifestarsi ad 

esempio: 

¶ Con dolori al polso e/o alle prime tre dita della mano; 

¶ Dolori alle articolazioni in genere; 

¶ Formicolii, torpore e dolore delle ultime falangi (sindrome “del dito morto” o “dito 

bianco”). 
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10.  PROGRAMMA DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE  
 

Si riporta di seguito i requisiti minimi del programma minimo di formazione da attuare in scuola: 

Articolo 36 - Informazione ai lavoratori 
 

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale; 

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 

lavoro; 

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46; 

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del 

medico competente. 

 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 

disposizioni scuolali in materia; 

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei 

dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a,) e al comma 2, lettere a), 

b) e c), anche ai lavoratori di cui all’articolo 3, comma 9. 

 

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori 

immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso 

informativo. 

 

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
 

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata 

in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare 

riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione scolastico, 

diritti e doveri dei vari soggetti scuolali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’scuola.  
 

 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono definiti 

mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali. 

 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al I. 

 Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che precede 

è definita mediante l’accordo di cui al comma 2. 
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4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di 

somministrazione di lavoro; 

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

preparati pericolosi. 

 

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente ripetuta in 

relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi. 

 

7. I dirigenti e i preposti ricevono, a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione 

e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 

lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

 

7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organismi 

paritetici di cui allôarticolo 51 o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei 

lavoratori;  

 

8. I soggetti di cui all’articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi appositamente 

definiti, tramite l’accordo di cui al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 

luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico 

 

10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in 

materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la 

propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 

controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei seguenti 

contenuti minimi: a) principi giuridici comunitari e nazionali; b) legislazione generale e speciale in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro; c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; d) 

definizione e individuazione dei fattori di rischio; e) valutazione dei rischi; f) individuazione delle 

misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; g) aspetti normativi 

dell’attività di rappresentanza dei lavoratori; h) nozioni di tecnica della comunicazione. La durata 

minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in scuola e le conseguenti 

misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione 

collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata 

non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore 

annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 
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12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in 

collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti nel settore e nel territorio in cui si 

svolge lôattivit¨ del datore di lavoro, durante lôorario di lavoro e non può comportare oneri 

economici a carico dei lavoratori. 

 

13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della 

comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. 

 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al 

presente decreto sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni se 

concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il contenuto 

del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della 

formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui 

al presente decreto. 

 
 

 

Destinatari Attività di formazione Svolta Periodicità 

RSPP 
Corso RSPP 

(art. 31-32-33-34 D.Lgs. n. 81/2008) 
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s
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 Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Addetti 

Corso Addetti Prevenzione Incendi 

(D.M. 10/03/1998) 
Ogni tre anni 

Corso primo soccorso 

(D.M. 388/03) 
Ogni tre anni 

RLS 
Corso RLS 

(art. 37 co. 10 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 

Preposti 

Formazione su compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro 

(art. 37 co. 7 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Lavoratori 

Informazione e formazione Valutazione dei 
Rischi 

(art. 36-37 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Lavoratori 
Informazione e formazione rischi specifici 

(art. 36-37 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Lavoratori 
Uso di attrezzature di lavoro 

(art. 73 D.Lgs. n.81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Lavoratori 
Uso D.P.I. 

(art. 77 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

Lavoratori 
Segnaletica di sicurezza 

(art. 164 D.Lgs. n. 81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 
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Lavoratori 
Movimentazione Manuale dei Carichi 

(art. 169 D.Lgs. n.81/2008) 

Come stabilito dal D.Lgs. 
81/2008 e Accordo stato 
Regioni del 21/12/2011 

   

   

   

   

 

 

 

 

11.  PIANO DI MIGLIORAMENTO E GESTIONE, REVISIONE 
DEL PRESENTE D.V.R  

 

Il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è assicurato dalla redazione e 
aggiornamento del presende documento di valutazione dei rischi, che terranno conto delle 
evoluzioni tecnologiche ed organizzative dellôimpresa. 
 
La valutazione dei rischi, le misure di prevenzione e protezione e il presente documento 
saranno rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo o dellôorganizzazione 
del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di 
infortuni significativi oppure ancora quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne 
evidenzino la necessità. 
 
Per quanto riguarda i rischi derivanti da agenti fisici, di cui al titolo VIII del D.Lgs. 81/2008 
s.m.i (ad esempio, rumore e vibrazioni), la valutazione sarà effettuata con cadenza almeno 
quadriennale. 
 
Qualora la situazione relativa allôesposizione (attivit¨, tempi e relativi rischi) di uno o pi½ 
lavoratori dovesse cambiare, rispetto a quanto valutato nel presente documento, si 
provvederà nuovamente alla redazione di una o più schede di gruppo omogeneo.  
 
Tali schede saranno allegate al D.V.R e saranno oggetto di aggiornamento del presente 
documento se la nuova situazione si dovesse ripetere nel tempo. 
 
Il rapporto di valutazione sarà riveduto ed integrato ogni qualvolta saranno effettuate 
lavorazioni non contemplate, utilizzati nuovi macchinari o modificati i regimi di esposizione.  
 
Le eventuali operazioni che comportano attività estemporanee, di modesta entità, non 
prevedibili e quindi non preventivamente individuate, saranno seguite con particolare 
attenzione da un preposto responsabile che, sentito il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza, impartirà le necessarie ed adeguate istruzioni.  
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Qualora sia necessario ripetere tali attività, le stesse saranno considerate nelle modifiche da 
apportare al Documento di Valutazione dei Rischi. 
 
Per quanto concerne la formazione e lôinformazione per i lavoratori dipendenti, lôimpresa 
aderisce a tutte le iniziative degli organismi paritetici di categoria. 
 
Indicazioni puntuali relative alla informazione, formazione ed addestramento sono contenute 
nelle schede di valutazione per gruppi omogenei di lavoratori che costituiscono parte 
integrante del presente documento. 
 

La valutazione di cui all'art. 17 del D.Lgs. 81/2008 rappresentata dal presente documento, dovrà essere 

rielaborata ogni qualvolta intervengano modifiche del processo lavorativo in genere, significative ai fini della 

sicurezza e della salute dei lavoratori e, comunque, ogni tre anni nel caso in cui vi siano attività soggette a 

sorveglianza sanitaria. 

Le   programmazioni degli interventi sono  indicate allõinterno delle check list inserite 
nel presente documento. 

Sar¨ cura del Dirigente Scolastico provvedere periodicamente  allõaggiornamento delle 
scadenze. 

12.  CONCLUSIONI  

Il presente  documento di valutazione dei rischi:  

¶ è stato redatto ai sensi degli art t. da 28 a 30  del D.Lgs. 81/08  s.m.i.;  

¶ è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi 

mutamenti che potrebbero averlo reso superato.  

La valutazione dei rischi è  stata condotta dal Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione con la collaborazione del Medico Competente, per 
quanto di sua competenza e il coinvolgimento preventivo del Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza.  
 
 
 


